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Una pioggia
di premi per Voi

e tanti eventi dal 17 al 27 novembre
nelle sale delle Scuderie Estensi

Mancano ancora pochi giorni alla chiusura del concorso lanciato sulle nostre pagine. 
Per la mostra fotografica che verrà allestita alle Scuderie Estensi dal 17 al 27 novembre 2015 occor-
rono ancora le vostre foto.
Cerchiamo negli album fotografici di tutti voi, cari lettori

50 anni di… moda • 50 anni di… feste
50 anni di… negozi/locali pubblici • 50 anni di… abitudini

50 anni di… acconciature • 50 anni di… cibo
50 anni di… personaggi locali • 50 anni di… mercati

50 anni di… toponimi • 50 anni di… (categoria libera a cura dei partecipanti).

Per chi ci invierà una bella foto, tanti premi:
cene al ristorante, menù pizza, trattamenti coiffeur e bellezza, mesi di sport gratuito, buoni spesa e
acquisto, corsi di creatività, colazioni al bar, pubblicazioni in dialetto 
tiburtino e tanto altro.

Un’apposita giuria selezionerà il materiale raccolto e deciderà se am-
mettere o meno le cate gorie proposte dai partecipanti. Si può parte-
cipare al concorso – con una o più  foto – singolarmente o in gruppo,
in tal caso  dovrà  essere  scelto un capogruppo che rappresenti la plu-
ralità. 
Le fotografie vanno spedite in formato immagine – entro il 31 otto-
bre – alla mail: redazione@notiziariotiburtino.it corredate di nome,
cognome e numero di telefono del  concorrente o capogruppo. 

Accanto alla mostra fotografica sono previsti: l’annullo filatelico per
le cinquanta candeline del nostro periodico, spazi per le scuole, se-
rate karaoke per grandi e piccini, serate dedicate alla musica e alla
poesia dialettale, concerti, un quandrangolare di calcio e diverten-
tissimi tornei aperti a voi tutti.

anni 
di Noi
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• Società Tiburtina di Storia e d’Arte •

Programma delle conferenze
ottobre-dicembre 2015

Venerdì 2 ottobre, ore 17,30, 
prof. FRANCESCO FERRUTI, I campanili delle chiese
di Tivoli (esistenti e scomparse).

Venerdì 9 ottobre, ore 17,30
prof.ssa MARIA LUISA ANGRISANI, Il patrimonio li-
brario e archivistico del Comune di Tivoli. 

Venerdì 23 ottobre, ore 17,30
prof. CAIROLI FULVIO GIULIANI, Problemi costrutti-
vi: il caso del Pantheon. 

Venerdì 13 novembre, ore 17,30
prof. GIUSEPPE PROIETTI, Il Buddha di Ajanta.

Venerdì 11 dicembre, ore 17,00
presentazione del vol. LXXXVIII (2015) della ri-
vista sociale “Atti e Memorie della Società Tibur-
tina di Storia e d’Arte”.  
Tutte le conferenze avranno luogo presso le Scude-
rie Estensi in Piazza Garibaldi.

La segreteria

Comunicato stampa

Al via quattro giorni
di screening

per la diagnosi del glaucoma
Ai nastri di partenza per la prima volta nella Asl Rmg

quattro giorni dedicati al check up gratuito per la diagnosi
del glaucoma attraverso la misurazione della pressione de-
gli occhi.

L’obiettivo è quello di individuare e trattare il glaucoma,
prima causa di cecità irreversibile al mondo. Il servizio di
screening sarà disponibile presso l’ospedale di Tivoli nei
giorni 14 – 21 - 28 ottobre e 4 novembre dalle ore 14 alle
ore 19, previo appuntamento telefonico al numero 0774 –
3164316 tutti i giorni dalle 13 alle 14.

È la prima volta che nell’Asl Roma G viene effettuato que-
sto servizio di chek-up che sarà effettuato presso l’Ambula-
torio per Glaucoma, struttura di eccellenza che dal primo
gennaio scorso prende in cura i pazienti evitandogli diffici-
li e fastidiose trasferte in altri ospedali regionali.

Nelle giornate screening sarà rilevata la pressione del-
l’occhio, il primo campanello d’allarme contro questa sub-
dola malattia. I pazienti che risulteranno positivi al glauco-
ma verranno poi seguiti dall’Ambulatorio. Al momento so-
no già molte le prenotazioni ricevute, un successo che lascia
aperte le porte per una nuova edizione di questo servizio di
chek-up.

Il Glaucoma costituisce una delle principali cause di ce-
cità irreversibile, colpisce circa 90 milioni di persone al
mondo, di cui 9 milioni in Europa. In Italia l’incidenza del
Glaucoma Primario ad Angolo Aperto è pari al 2% della po-
polazione. Trattandosi di una malattia asintomatica diven-
ta fondamentale la prevenzione e il trattamento precoce, sia
sulla popolazione in generale (almeno dopo i 40 anni), sia
sulle categorie a rischio per familiarità o presenza di fatto-
ri predisponenti.

11 ottobre 2015

Giornata Nazionale
del Camminare  

www.giornatadelcamminare.it

L’11 ottobre 2015 si terrà la quarta edizione della Gior-
nata Nazionale del Camminare, una manifestazione idea-
ta e coordinata da FederTrek  Escursionismo e Ambien-
te con il Patrocinio del Ministero dell’Ambiente e del Ter-
ritorio e la partecipazione di Medici Senza Frontiere con
la campagna #MILIONIDIPASSI.

Federtrek - Escursionismo e Ambiente è un Ente Na-
zionale di Promozione Sociale in forma di federazione che
promuove il “camminare” in senso lato e le sue declinazioni
in termini di  turismo sostenibile, turismo sociale e strategie
di promozione e valorizzazione del territorio. Nasce nel 2010
e, dopo cinque anni di attività, è un punto di riferimento in
Italia per tutte le iniziative legate al “camminare” mettendo in
rete tutte quelle realtà che pongono il camminare al centro di
un nuovo modello di sviluppo e socialità. 

Liberi di Camminare è il motto della Giornata Naziona-
le del Camminare, evento nazionale che ha lo scopo di sen-
sibilizzare istituzioni, associazioni e cittadini sull’importan-
za del camminare e dei suoi effetti positivi sia a livello psico-
fisico, sia come forma di mobilità sostenibile, favorendo la
qualità dell’ambiente in cui viviamo.

Una Giornata Nazionale del Camminare, in cui viene af-
frontato il tema del camminare in tutte le sue forme, è im-
portante per dare forza al messaggio che FederTrek ha posto
alla base della sua nascita. Il “camminare“ è una opportuni-
tà di crescita  personale, ma anche socio-economica che con-
sente di compiere una scelta di responsabilità nei confronti
delle future generazioni. 

La Giornata Nazionale del Camminare si caratterizza per
le centinaia di iniziative svolte in contemporanea in tutta Ita-
lia, dalle grandi città ai piccoli centri, accomunate dall’obiet-
tivo di diffondere la consapevolezza che il camminare deb-
ba essere la prima modalità di spostamento urbano sosteni-
bile.

Quest’anno, tra le tante collaborazioni sia a livello locale
che nazionale, segnaliamo il nostro sostegno alla campagna
di Medici Senza Frontiere #MILIONIDIPASSI. I volontari
dei gruppi locali di MSF e le associazioni affiliate a FederTrek
organizzeranno in diverse città italiane passeggiate simboli-
che per sostenere la campagna #MILIONIDIPASSI e sensi-
bilizzare la società civile sul tema delle popolazioni in movi-
mento. 

FederTrek è convinta che la Giornata Nazionale del Cam-
minare rappresenta il primo passo per riconquistare gli spa-
zi per camminare, dalle aree metropolitane al più piccolo bor-
go dei territori montani, in tutta Italia.

Camminiamo perché vogliamo città accoglienti e solida-
li, per incontrare il volto dell’altro, per difendere il territorio,
per un turismo che sappia valorizzare la nostre storie e il pae-
saggio… LO FACCIAMO SOPRATTUTTO PERCHE’ VO-
GLIAMO ESSERE “LIBERI DI CAMMINARE”.

Ai seguenti link potete trovare informazioni su FederTrek
e riferimenti con i dettagli relativi alle modalità di parteci-
pazione all’iniziativa:

FederTrek  e la Giornata Nazionale del Camminare:
http://www.giornatadelcamminare.org/gdc2015/wp-

content/uploads/2015/09/gdc_sestino_esterno_interno.pdf
La Giornata Nazionale del Camminare e come aderire:

http://issuu.com/FederTrek
/docs/kit_virale?e=9927693/30025795

Comitato Operativo Gdc
Ufficio Stampa

Mail: stampa@FederTrek .org
cell: 3207610541
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• Parrocchia S. Croce - Tivoli •

A partire da Domenica 4 Ottobre, gli orari delle S. Mes-
se festive saranno così modificati:
8.30 - 10.30 - 12.00 - 17.30 (orario invernale) - 18.30
(orario estivo)

Comunicato

Il Gruppo FS Italiane
per i giovani ingegneri

– FS Italiane insieme a Sapienza Università di Ro-
ma, Bombardier, AnsaldoBreda, Ansaldo STS, Al-
maviva, Roma Metropolitane e Ferrotramviaria 

– per promuovere il Master universitario di II livel-
lo in Ingegneria delle Infrastrutture e dei Sistemi
Ferroviari 

– alta formazione e multidisciplinarietà per giova-
ni laureati

– borse di studio per un valore complessivo di 60.000
euro

Roma, 16 settembre 2015 

Il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane insieme a Sa-
pienza Università di Roma, Bombardier, AnsaldoBre-
da, Ansaldo STS, Almaviva, Roma Metropolitane e Fer-
rotramviaria promuove un percorso di specializzazio-
ne multidisciplinare, nel settore dei trasporti ferrovia-
ri, per giovani ingegneri in possesso di una laurea di
II livello, preferibilmente in ingegneria elettrica, elet-
tronica, meccanica e trasporti.

Il percorso di formazione prevede un Master uni-
versitario di II livello in “Ingegneria delle Infrastruttu-
re e dei Sistemi Ferroviari” che ha come obiettivo la
preparazione di professionisti di alto profilo in grado
di soddisfare le esigenze delle società ferroviarie, delle
società di ingegneria, dei centri di ricerca e delle im-
prese e industrie che operano nel settore.

Saranno ammessi al Master i primi 30 classificati di
una selezione basata su titoli, conoscenze tecniche e
linguistiche (inglese) e capacità psico-attitudinali.

In base al merito e alla residenza verranno assegna-
te borse di studio per complessivi 60.000 euro ai pri-
mi 20 classificati e a 15 residenti fuori dalla Regione
Lazio. 5 borse saranno riservate alle prime 5 donne clas-
sificate.

Il corso prevede un impegno full time per 7 mesi
(gennaio-luglio 2016), con stage all’interno delle azien-
de partecipanti. Il master si concluderà a settembre 2016,
con la discussione del progetto elaborato durante lo sta-
ge. Sono previste sessioni d’aula, visite a impianti fer-
roviari, esperienze sul campo e confronti con i mana-
ger del Gruppo FS Italiane e delle altre società partner.

La domanda di ammissione dovrà essere presenta-
ta dai candidati, esclusivamente online, entro le ore
17.00 di mercoledì 18 novembre 2015.

Per le modalità di partecipazione e per ogni altra in-
formazione è possibile consultare la sezione “Lavora
con noi” del sito www.fsitaliane.it e sui siti dedicati
delle aziende partecipanti.

Comunicato stampa

Presentazione 
del comitato promotore

per il Club UNESCO  
di Tivoli

Il comitato promotore per il Club UNESCO di Ti-
voli, coordinato dal dott. Armando Ingegnieri, è lieto
di annunciare la propria presentazione per il giorno 3
ottobre 2015, dalle ore 10:30, presso le “Scuderie Esten-
si” di Tivoli. 

Durante l’incontro saranno presentati ed illustrati il
programma e gli obiettivi del Comitato, i membri ad
esso appartenenti e le attività che saranno svolte nel
corso dell’anno, al fine di far conoscere alla città le
iniziative, i princìpi e gli ideali che animeranno il per-
corso e le iniziative dello stesso. 

Il comitato promotore del Club UNESCO di Tivo-
li, nel pieno rispetto dei princìpi e dei valori dell’U-
NESCO, desidera attuare un programma volta alla tu-
tela dei beni paesaggistici e culturali, umanistici e psi-
cologici, scientifici e pedagogici, storici ed archeolo-
gici, naturalistici ed architettonici, artistici ed etnoga-
stronomici presenti nella città di Tivoli, ponendo un
occhio di riguardo nei confronti del rispetto delle gran-
di diversità culturali, antropologiche e religiose che, al
giorno d’oggi, compongono la nostra bella ed anti-
chissima città. 

Si favorirà e tutelerà lo scambio multiculturale, ve-
ro motore di spinta che sempre, sin dal passato più re-
moto, ha svolto un ruolo cardine nella miglioria dei
rapporti tra le diverse culture che popolano il pianeta:
la comprensione del prossimo, e l’imprescindibile ri-
spetto nei riguardi di tutto ciò che plasma l’individuo,
risultano essere l’immancabile chiave di volta per una
pacifica convivenza tra persone aventi differenti usi e
costumi. 

Ospiti d’onore e relatori saranno la Presidente FI-
CLU (la Federazione italiana Club & Centri UNESCO)
Maria Paola Azzario, la Presidente del Club UNESCO
di Roma, l’On. Carla Mazzuca Poggiolini, l’ex avvo-
cato di Stato Maurizio Fiorilli, il Sindaco di Tivoli Giu-
seppe Proietti e le autorità locali.

Moderatrice sarà Valeria Ciarriello, giornalista e pre-
sentatrice tv.

Il comitato promotore del Club UNESCO di Tivo-
li desidera affermare e sottolineare che si farà garan-
te dei valori mondialmente condivisi dall’Unesco e dal
suo statuto, onorandoli e operando di modo tale da dif-
fonderli e portarli alla conoscenza di quante più per-
sone sarà possibile coinvolgere. 

Tivoli, 25/09/2015 
Foto Katia Perna
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Comunicato stampa

Asl Rmg, dal 1 luglio l’Emodinamica
è aperta h12, ottimi i risultati

Si aspetta con fiducia il 2016 per i dati
aggiornati sulla mortalità a 30 giorni

Tivoli, 23 settembre 2015 – A parlare sono i numeri che si traducono in
vite salvate. Dal 1 luglio - data di apertura del reparto di Emodinamica a
Tivoli - al 16 settembre sono state messe in pratica 201 procedure di emo-
dinamica e 149 angioplastiche coronariche. Tutti pazienti che hanno evita-
to trasferimenti, talvolta lunghi, verso altri nosocomi attrezzati con l’Emo-
dinamica.

Nei mesi di luglio e agosto le procedure di Emodinamica sono state 151,
112 le angioplastiche coronariche, una angioplastica vascolare periferica del-
le arterie renali, 73 i pazienti con infarto, 16 i pazienti trattati per angina,
24 i pazienti trattati una seconda o terza volta per completamento della pri-
ma procedura effettuata in urgenza. La mortalità è stata pari a zero.

Il servizio, attivato dal primo luglio, dal lunedì al venerdì dalle 8.00 al-
le 20.00 ed il sabato dalle 8.00 alle 14.00, sta facendo fronte all’elevato nu-
mero di urgenze che giungono al DEA – Pronto Soccorso di Tivoli.  “Ne-
gli orari non coperti dal servizio dell’Emodinamica – ricorda l’Azienda - le
urgenze sono indirizzate al Dea di II livello di appartenenza”. 

L’Azienda attende i dati del 2016 sulla mortalità a 30 giorni dal primo
accesso. Nel 2012, quando l’Emodinamica è stata aperta per alcuni mesi,
questa percentuale è stata sensibilmente ridotta. Il San Giovanni Evangeli-
sta è passata da un tasso di mortalità per le problematiche cardiovascolari
pari al 33,4 per cento all’1,6% nei mesi di funzionamento dell’Emodinami-
ca. Ora, con il reparto aperto dal primo luglio, si attende il medesimo ri-
sultato, ovvero una significativa diminuzione della mortalità a 30 giorni

Comunicato stampa

Alessandro Petrini
allo European

Integration Forum
di Manchester

Si è svolta a Manchester il 24 e 25
settembre la quinta edizione dello Eu-
ropean Integration Forum organizzato
dalla Fondazione Bosch. 

Nel corso della due-giorni, aperta col
saluto del Sindaco della città e di un
rappresentante del governo britannico,
80 giovani provenienti dai 28 Stati
membri, si sono confrontati in discus-
sioni tematiche incentrate sul ruolo, la
funzione e il futuro dell‘Unione Euro-
pea: gruppi di lavoro elaboreranno dei
documenti relativi che costituiranno
“position papers” da presentare nei me-
si successivi nelle sedi comunitarie.

Davvero una grande soddisfazione
per me far parte della delegazione ita-
liana all’Integration Forum Ue – dichia-
ra Alessandro Petrini, Consigliere Co-
munale a Tivoli e tra i partecipanti al
Forum – un’iniziativa importante che
mi ha consentito di confrontarmi con
tanti giovani che, come me, si misurano
in realtà amministrative locali in diver-
si Paesi europei.

Le riunioni plenarie rappresentano
senz’altro una ghiotta occasione per evi-
denziare le negatività di un’Europa lon-
tana anni luce dai reali problemi dei cit-
tadini, espressione di interessi economi-
ci forti, enormemente antidemocratica
e che limita i popoli della propria sovra-
nità nazionale soffocandoli con scelte che
mirano esclusivamente alla salvaguar-
dia delle lobby bancarie. 

Un’Unione Europea – continua Pe-
trini – che si trova di fronte a una tra le
prime grandi crisi da affrontare, quella
dell’immigrazione, e sta dimostrando di
non riuscire ad avere nemmeno una li-
nea condivisa tra gli Stati membri; credo
che vada immediatamente invertito que-
sto processo che sta portando questa isti-
tuzione ad una irreversibile perdita di
credibilità, col rischio di arrivare alla fi-
ne di quel sogno europeo immaginato
dalle generazioni passate.  Credo che non
sia un caso, infatti, che il tema dell’edi-
zione 2015 dell’Integration Forum sia
proprio “ripristinare la fede nella demo-
crazia”.

Inoltre, in momenti di ristrettezza
economica come questa, – conclude Pe-
trini – in cui gli amministratori dei Co-
muni italiani, data la mancanza di fon-
di nelle proprie casse, si trovano spesso a
operare in perenni condizioni di emer-
genza non riuscendo a gestire l’ordinario,
credo che il confronto con realtà territo-
riali europee possa essere di grande aiu-
to per prendere qualche spunto da altre
esperienze amministrative, magari utile
anche per la mia città, e speriamo anche
di essere da spunto per gli altri.

Tivoli, 17 settembre 2015

Comunicato stampa

Le Associazioni locali respingono
la Variante speciale

di Sant’Angelo Romano 
È stato consegnato il 17 settembre, al Comune di Sant’Angelo Roma-

no,un corposo documento di osservazioni, redatto da cinque associazioni
locali, concernente l’adozione della “Variante speciale per il recupero ur-
banistico dei nuclei edilizi abusivi (L.R. 28/80)”.

Le associazioni ricordano ai decisori comunali che tutta la manovra ur-
banistica è viziata da una serie di palesi “errori” (interferenza con la Re-
teecologica provinciale, evidenti conflitti di interesse, non rispetto dei nu-
clei individuati con molti resti archeologici vincolati, inverosimili superfi-
ci di molti lotti interclusi), ma soprattutto è illegittima perché non è fina-
lizzata al dichiarato “razionale inserimento nell’organismo urbano”, quanto
invece a realizzare 15 nuovi nuclei urbani nelle campagne, cosa che stra-
volgerebbe il tessuto urbanistico territoriale e comporterebbe un abnorme
incremento della popolazione attuale.

Inoltre, la manovra comunale è tesa a riproporre, di fatto, una sanatoria
per numerose costruzioni abusive o finite sotto il mirino della Magistratu-
ra. Il ricorso ad una vecchia legge regionale (28/80) per coprire la cemen-
tificazione delle campagne è visto, dalle associazioni locali, come devastante
sul piano ambientale, sociale ed economico.

Le cinque associazioni chiedono quindi l’annullamento della Delibera
comunale di approvazione della Variante speciale e si riservano il diritto di
procedere con ulteriori azioni per respingere la manovra urbanistica.

Sant’Angelo Romano, 17 settembre 2015 

Associazione Sant’Angelo Romano – Economia e Territorio 
Associazione “Amici dell’Inviolata” onlus 

Comitato Popolare Nord-Est Lazio 
Comitato Cittadini Marco Simone-Setteville Nord 
Italia Nostra – Sezione Aniene e Monti Lucretili 
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CITTÀ
STRADA ARCI, 
SI APRE IL CANTIERE 
PER L’AVVIO DEI LAVORI

Si aprirà entro la fine del mese di
settembre il cantiere per i lavori di
consolidamento e ripristino di strada
Arci, finanziati e gestiti dalla Regione
Lazio. 

La data è stata comunicata dalla so-
cietà Astral a seguito della riunione
tecnica alla quale hanno partecipato
l’Assessore ai lavori pubblici Irene Vo-
ta, l’Ing. Marco Panimolle, direttore
dei lavori di Astral, i tecnici del set-
tore lavori pubblici e urbanistica del
Comune di Tivoli, la Polizia locale,
l’Avvocatura comunale, il responsabi-
le della ditta appaltatrice e Andrea Oli-
va, Consigliere del Sindaco per il quar-
tiere Arci.

Nel corso della riunione è stato con-
cordato che durante le fasi dei lavori
la strada rimarrà chiusa al traffico vei-
colare per motivi di sicurezza legati
alle attività di cantiere, tuttavia reste-
rà garantito il transito pedonale.

Per assicurare il collegamento con
il quartiere sarà realizzata una viabi-
lità provvisoria che passerà attraver-
so il  complesso sportivo degli Arci e
si connetterà con Via degli Arci pas-
sando attraverso.

La direzione lavori della società
Astral ha comunicato che la strada po-
trà riaprire al traffico ordinario pre-
sumibilmente entro il mese di di-
cembre.

CHIUSO PER INTERVENTO
DI SANIFICAZIONE 
E RECUPERO 
IL PASSAGGIO PEDONALE
TRA VIALE TRIESTE 
E VIALE TOMEI

Su disposizione dell’Amministra-
zione comunale, il 16 settembre scor-
so è stato interdetto il passaggio pe-
donale sulla scalinata coperta che col-
lega viale Trieste a viale Tomei.

Il provvedimento è stato disposto
nelle more dell’esecuzione degli in-
terventi di sanificazione e igienizza-
zione e della realizzazione di un pro-
getto dell’Amministrazione comuna-
le, in fase di studio, volto al recupero
funzionale dell’area, che sarà destina-
ta ad attività culturali e ricreative con
particolare riferimento allo scambio
di libri per adulti e per bambini.

TIVOLI AL SALONE
MONDIALE DEL TURISMO
DI PADOVA

È stata soprattutto un’occasione per
illustrare agli operatori turistici inter-
nazionali l’offerta culturale di Tivoli e
i suoi straordinari beni monumenta-
li, ambientali e archeologici. Si è  ap-
pena conclusa la VI edizione del World
Tourism Expo “Salone mondiale del
turismo Città e Siti Patrimonio Une-
sco” presso il Palazzo della Ragione

di Padova. La partecipazione del Co-
mune di Tivoli, con uno stand dedi-
cato ai due siti Unesco e all’offerta ter-
ritoriale, è stata un’occasione per scam-
bi e approfondimenti attraverso con-
ferenze, workshop e incontri con tour
operator nazionali ed esteri. Un ap-
puntamento per consolidare e riaffer-
mare un cammino comune verso un
turismo sostenibile insieme alla Re-
gione Lazio e agli altri enti dell’asso-
ciazione Beni Italiani Patrimonio Une-
sco.

Nello stand del Comune, oltre al
nuovo materiale promozionale e al
nuovo sito turistico comunale, sono
stati presentati anche diversi pacchet-
ti turistici, che hanno suscitato un
buon interesse da parte dei tour ope-
rator internazionali.

Notizie
dal 

Comune
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Mercoledì 23 settembre
– Il tronco prende vita, schegge di San Mi-

chele Arcangelo. Lavori di scultura su le-
gno ad opera di artisti di fama interna-
zionale 

Giovedì 24 settembre
– Il tronco prende vita, schegge di San Mi-

chele Arcangelo. Proseguimento lavori di
scultura su legno con visita delle scuole
elementari di Guidonia Montecelio e in-
trattenimento con gli artisti

ore 17,00: apertura pesca di beneficenza in
piazza S. Giovanni

ore 17,00: apertura mostre
– La Vunnella: storia del costume tradi-

zionale monticellese, a cura del’Asso-
ciazione Culturale La Vunnella presso
la sede sociale dell’Associazione sita in
via Servio Tullio

– personale di pittura a cura della Pittri-
ce post-impressionista Augusta Stazi
presso l’Oratorio della chiesa di San Gio-
vanni Evangelista

– personale di foto antiche su Montece-
lio a cura di Angelo Mari presso via del
borgo 

– Io colleziono. Modellismo e collezioni-
smo a cura della Pro Loco di Montece-
lio presso il lavatoio comunale

– concorso di disegno per studenti scuo-
le primarie e secondarie di Guidonia
Montecelio: un paese da scoprire, dise-
gna la sua storia fatta di chiese e mo-
numenti, vicoli e cantine, piazze e fon-
tane, colori e sapori. Presso la palestra
della scuola  elementare

– Identità nella memoria, viaggio alle ra-
dici – narrazione fotografica dell’anti-
co commercio Monticellese. Presso la
palestra della scuola elementare

ore 18,00: Santa Messa in suffragio dei co-
etanei

ore 19,00 presso la sala conferenze sita nel
complesso museale del San Michele Ar-
cangelo in Montecelio, via XXV aprile, a
cura della Dr.ssa Valentina Cipollari, Con-
servatore Museale, il Dr. Zaccaria Mari,
Funzionario Archeologo della Soprinten-
denza per i beni Archeologici del Lazio e
dell’Etruria Meridionale, terrà una confe-
renza su: L’antica Corniculum e il suo ter-
ritorio 

ore 20,30 Incontri musicali con Punk Arre
- The Mista - Compagni di cella - Ma-
gellano band

Venerdì 25 settembre
– Il tronco prende vita, schegge di San Mi-

chele Arcangelo. Proseguimento lavori di
scultura su legno con visita delle scuole
elementari di Guidonia Montecelio e in-
trattenimento con gli artisti

ore 17,00: apertura pesca di beneficenza in
piazza S. Giovanni
ore 17,00: apertura mostre:

– La Vunnella: storia del costume tradi-
zionale monticellese, a cura del’Asso-
ciazione Culturale La Vunnella presso
la sede sociale dell’Associazione sita in
via Servio Tullio

– personale di pittura a cura della Pittri-

• Montecelio •

Festeggiamenti in onore
di San Michele Arcangelo

23-27 settembre 2015

ce post-impressionista Augusta Stazi
presso l’Oratorio della chiesa di San Gio-
vanni Evangelista

– personale di foto antiche su Montece-
lio a cura di Angelo Mari presso via del
borgo 

– Io colleziono. Modellismo e collezioni-
smo a cura della Pro Loco di Montece-
lio presso il lavatoio comunale

– concorso di disegno per studenti scuo-
le primarie e secondarie di Guidonia
Montecelio: un paese da scoprire, dise-
gna la sua storia fatta di chiese e mo-
numenti, vicoli e cantine, piazze e fon-
tane, colori e sapori. Presso la palestra
della scuola  elementare

– Identità nella memoria, viaggio alle ra-
dici – narrazione fotografica dell’anti-
co commercio Monticellese. Presso la
palestra della scuola elementare

ore 18,00: Santa Messa
ore 18,00: presso la sala conferenze sita nel

complesso museale del San Michele Ar-
cangelo in Montecelio, via XXV aprile, a
cura dell’associazione giovanile “Oltre il
Ponte” conferenza-dibattito con il “Cava-
liere d’Onore” Giovanni Stazi su oggetti
bellici e memorie storiche curate e con-
servate dallo stesso presso il c.d. “Museo
dei cimeli bellici di Montecelio”

ore 19,00: visita guidata gratuita al museo
Civico Rodolfo Lanciani di Montecelio a
cura della sezione Cornicolana Don Ce-
lestino Piccolini del Gruppo Archeologi-
co Latino Latium Vetus

ore 19,00: concerto vocale e strumentale pres-
so la chiesa San Giovanni Evangelista del-
la Corale Cornicolana diretta dal Maestro
Paolo Iorio

ore 20.30 “Massera Cantemo Nui” Rassegna
musicale in dialetto monticellese V edi-
zione presentata da Maurizio Sbraga. Du-
rante la serata consegna targa di ricono-
scimento per gli alti meriti professionali
a Costantino Giubilei

Sabato 26 settembre
– Il tronco prende vita, schegge di San Mi-

chele Arcangelo. Proseguimento lavori di
scultura su legno.

ore 10,00: alla presenza delle autorità civili
e militari verranno deposte le corone in
onore ai caduti di tutte le guerre presso il
monumento ai caduti ed in Piazza San
Giovanni. Accompagnerà la cerimonia il
prestigioso Coro C.A.I. della sezione di
Roma. A seguire concerto sul sagrato del-
la chiesa San Giovanni Evangelista del
Coro C.A.I. della sezione di Roma.

ore 11,30-13,00: visita guidata gratuita al mu-
seo Civico Rodolfo Lanciani di Montece-
lio a cura della sezione Cornicolana Don
Celestino Piccolini del Gruppo Archeolo-
gico Latino Latium Vetus.

ore 15,00-16,30: visita guidata gratuita al mu-
seo Civico Rodolfo Lanciani di Montece-
lio a cura della sezione Cornicolana Don
Celestino Piccolini del Gruppo Archeolo-
gico Latino Latium Vetus.

ore 15,00-18,00: giochi cornicolani con pro-
ve di arrampicata su parete omologata
F.A.S.I. Massimo Cricchi di Montecelio a

cura dell’associazione alpinistica La Cor-
data di Montecelio 

ore 16,30: apertura pesca di beneficenza in
piazza S. Giovanni

ore 17,00: apertura mostre
– La Vunnella: storia del costume tradi-

zionale monticellese, a cura del’Asso-
ciazione Culturale La Vunnella presso
la sede sociale dell’Associazione sita in
via Servio Tullio

– personale di pittura a cura della Pittri-
ce post-impressionista Augusta Stazi
presso l’Oratorio della chiesa di San Gio-
vanni Evangelista

– personale di foto antiche su Montece-
lio a cura di Angelo Mari presso via del
borgo 

– Io colleziono. Modellismo e collezioni-
smo a cura della Pro Loco di Montece-
lio presso il lavatoio comunale

– concorso di disegno per studenti scuo-
le primarie e secondarie di Guidonia
Montecelio: un paese da scoprire, dise-
gna la sua storia fatta di chiese e mo-
numenti, vicoli e cantine, piazze e fon-
tane, colori e sapori. Presso la palestra
della scuola  elementare

– Identità nella memoria, viaggio alle ra-
dici – narrazione fotografica dell’anti-
co commercio Monticellese. Presso la
palestra della scuola elementare

ore ore 17-21: Vicol’Arte, tra sogno e realtà.
Prima rassegna Arte di strada. Spettacolo
itinerante con partenza dalla Rocca me-
dievale e diramazione degli artisti per le
vie del borgo. Abbinato allo spettacolo ci
sarà un concorso fotografico con premia-
zione delle tre foto più originali raffigu-
ranti l’evento

ore 18,00: Santa Messa
ore 18,00-19,00: su gentile concessione del

“Cavaliere d’Onore” Giovanni Stazi e con
la collaborazione dell’associazione giova-
nile Oltre il Ponte sarà possibile visitare
il “Museo dei cimeli bellici di Montecelio”
sito in via della Ferrata, 16 

ore 19,00: concerto presso la chiesa San Gio-
vanni Evangelista del coro Le Stecche Ar-
moniche dirette dal Maestro Stefano Mor-
mone

ore 21,00-23,00: Simona Molinari in  concerto

Domenica 27 settembre
ore 9,00-10,00: I Pistonieri Archibugieri San-

ta Maria del Rovo di Cava de’ Tirreni a
suon di strumenti musicali e polvere da
sparo percorreranno le vie del paese 

ore 10,00: Processione del Santo con la sfi-
lata delle Vunnelle e Butteri con l’accom-
pagnamento dei Pistonieri Archibugieri
Santa Maria del Rovo di Cava de Tirreni 

ore 11,00: Santa Messa Solenne celebrata da
Don Antonio Rencricca presso il conven-
to San Michele Arcangelo in Montecelio,
via XXV aprile

ore 12,00-13,00: lotteria delle Vunnelle, rin-
fresco, premiazione delle Vunnelle 

ore 16,00-18,00: distribuzione di uva, ciam-
belle e vino con la contemporanea esibi-
zione della band I tarantellari 

ore 16,00: apertura pesca di beneficenza in
piazza S. Giovanni
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Bilancio di chiusura molto positivo a
San Polo dei Cavalieri, alla fine di questa
caldissima estate 2015. Presenze in au-
mento rispetto al passato e buona ricadu-
ta economica per tutto l’indotto com-
merciale legato al turismo estivo, nel sol-
co di una vocazione ricettiva antica e con-
solidata. Il programma delle manifesta-
zioni estive, anche questo come da tradi-
zione intenso per qualità e quantità, ha
fatto registrare un grande gradimento da
parte di un pubblico sempre numeroso e
partecipe. “Forti della validità di un me-
todo che si è confermata negli anni – com-
menta il giovane Simone Mozzetta, As-
sessore alla Cultura e al Turismo – abbia-
mo preferito ancora una volta puntare al-
la valorizzazione delle notevoli risorse ar-
tistiche e culturali locali disponibili, che
garantiscono tanti eventi di qualità, piut-
tosto che investire su una o due sole co-
stosissime serate di richiamo con nomi al-
tisonanti.” Insomma, chi fa da sé fa per tre
e senza destinare cifre folli all’ingaggio di
questo o quel cantante di nome, a San Po-
lo sono state più di venti le serate allieta-
te dalle associazioni locali, da gruppi mu-
sicali e cover band selezionati con scru-
polosa attenzione. Ma sono state proprio
le Associazioni sampolesi a costituire l’os-
satura portante del programma-conteni-
tore denominato “Estate a San Polo”, av-
viato a fine luglio e conclusosi solo a me-
tà settembre con una coinvolgente serata
di festa nella località di Santa Balbina (an-
che le frazioni più lontane del territorio
meritano attenzione, ci tengono a sottoli-
neare in Comune). Così, nella lunga ras-
segna punteggiata da comici e cantanti di
buon successo, hanno fatto la parte del
leone il concerto e il raduno bandistico
organizzati dal Concerto Bandistico “San

• San Polo dei Cavalieri •

Il positivo bilancio di una bella 
stagione estiva

Tanta gente e tante manifestazioni interessanti, come nella migliore tradizione locale, 
grazie al coinvolgimento delle numerose associazioni locali

Polo Dei Cavalieri 1863”, il concerto del-
la Corale Polifonica “Lorenzo Perosi”, le
bellissime mostre fotografiche e pittoriche
dell’associazione Culturale “Il Corniolo”,
la rassegna “Arrockati” curata dalla Asso-
ciazione Giovanile “Gli Amici Di Ar-
mando”, i tornei calcistici della A.S.D.
Sanpolese 1961, gli spettacoli del Grup-
po Folkloristiko “Li Ghiattarelli”, le sa-
gre organizzate dal Centro Sociale An-
ziani e la gastronomia locale proposta nel
corso di tante serate dalla Pro Loco.

“Questi sono i frutti della attenta politi-

ca di investimenti sull’associazionismo tra i
cittadini che coltiviamo da anni – dichiara
con soddisfazione il Sindaco Paolo Salvato-
ri – un valore sociale e culturale che se ade-
guatamente sostenuto costituisce una risor-
sa preziosa per l’intera comunità, favorendo
risparmio e  aggregazione”.

Bella e sentita anche la partecipazione
popolare alle celebrazioni della Madonna
del Buon Consiglio, Patrona del paese, i
cui festeggiamenti sono stati curati dalla
omonima Confraternita, una tra le più an-
tiche del Lazio.

Il Sindaco Paolo Salvatori e l’Assessore al Turismo Simone Mozzetta

ore 17,00: apertura mostre:
– La Vunnella: storia del costume tradi-

zionale monticellese, a cura del’Asso-
ciazione Culturale La Vunnella presso
la sede sociale dell’Associazione sita in
via Servio Tullio

– personale di pittura a cura della Pittri-
ce post-impressionista Augusta Stazi
presso l’Oratorio della chiesa di San Gio-
vanni Evangelista

– personale di foto antiche su Montece-
lio a cura di Angelo Mari presso via del
borgo 

– Io colleziono. Modellismo e collezioni-
smo a cura della Pro Loco di Montece-
lio presso il lavatoio comunale

– concorso di disegno per studenti scuo-
le primarie e secondarie di Guidonia
Montecelio: un paese da scoprire, dise-
gna la sua storia fatta di chiese e mo-
numenti, vicoli e cantine, piazze e fon-

tane, colori e sapori. Presso la palestra
della scuola  elementare

– Identità nella memoria, viaggio alle ra-
dici – narrazione fotografica dell’anti-
co commercio Monticellese. Presso la
palestra della scuola elementare

ore 17,00: visita guidata centro storico a cu-
ra della sezione Cornicolana Don Cele-
stino Piccolini del Gruppo Archeologico
Latino Latium Vetus con partenza da Piaz-
za San Giovanni. Durante la visita degu-
stazione gratuita di prodotti tipici locali e
su gentile concessione del Cavaliere d’O-
nore Giovanni Stazi, con la collaborazio-
ne dell’associazione giovanile Oltre il Pon-
te, sarà possibile visitare il Museo dei ci-
meli bellici di Montecelio sito in via del-
la Ferrata, 16 

ore 17,30-19,00: esibizione dei Pistonieri Ar-
chibugieri Santa Maria del Rovo di Cava
de Tirreni 

ore 18,00: Santa Messa Solenne celebrata da
Don Antonio Rencricca presso il conven-
to San Michele Arcangelo in Montecelio,
via XXV aprile e consegna del Santo 

ore 19,00 cerimonia passaggio San Michele
Arcangelo alla classe 1964 con sfilata dei
costumi antichi di Montecelio di uso quo-
tidiano, a cura dell’Associazione Cultura-
le La Vunnella e con l’accompagnamento
Dei Pistonieri Archibugieri Santa Maria
del Rovo di Cava de’ Tirreni 

ore 20,30: estrazione della Tombola dal va-
lore complessivo di € 1.500,00 così ripar-
tita: terno € 200,00 - quaterna € 300,00 -
cinquina € 400,00 - tombola € 600,00

ore 21,30-23,45: “I Due Lucio” cover di Dal-
la e Battisti

ore 23,45: spettacolo pirotecnico 
ore 24,00: estrazione lotteria: 1° premio Au-

tovettura Citroen C1
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Attività
Le attività ufficiali delle due as-

semblee si sono svolte regolarmente,
sia nelle riunioni semestrali che in
quelle mensili. Tutti i problemi sono
stati risolti e i lavori necessari porta-
ti a termine attraverso l’impegno con-
diviso di tutti i membri dell’Assem-
blea e del Consiglio. Su richiesta del
Presidente dei Sindaci, dott. Bitocchi,
segue una breve sintesi del lavoro svol-
to nel primo semestre del 2015.

Gennaio
Si procede, come prima seduta, ai rin-

graziamenti dovuti e alla program -
mazione delle attività.

Elezione del vice relatore, che, per ac-
clamazione, viene nominato nell’a-
mico Nicola Giangiorgi, con gran-
de emozione generale.

Si procede alla festa delle Dame Pa-
tronesse, ricorrenza molto cara a
Don Nello. Dopo la lettura della re-
lazione, organizzazione gioiosa del-
la “polentata” di rito.

Si sollecita l’ampliamento del nume-
ro delle Dame Patronesse e ci si av-
via ad accogliere le richieste per-
venute per entrare a far parte del
Comitato per far sì che nuove for-
ze possano sostenere il prezioso la-
voro delle signore che da anni af-
fiancano Don Benedetto.

Si sollecita la nuova formazione dell’
“Associazione Ragazzi Villaggio
Don Bosco di Tivoli”. I primi ra-
gazzi di Don Nello sono ormai uo-
mini maturi. Paolo Cirignano, il pri-
mo, ha compiuto sessant’anni a si-
gnificare un intero percorso di vi-
ta nel segno dei valori essenziali
appresi da don Nello e mantenuti
vivi nel tempo.

Il giorno 16 si inaugura la nuova se-
de dell’ufficio del Villaggio di fron-
te al Cinema Giuseppetti, una se-

de piccolina, ma confortevole e ade-
guata alle nostra necessità.

Si sollecita la conferenza sulla sicu-
rezza.

L’ing. Mario Minati, informa sui pro-
blemi delle case di nostra proprie-
tà in via dei Sosii.

Incontro dei ragazzi dell’Oratorio, vo-
luto da Gianpiero Cacurri.

Il giorno 18 si realizza il pranzo de-
gli Amici Romani, al seguito di Lui-
gi Nardoni.

Il giorno 31 Messa al Villaggio in ono-
re di S. Giovanni Bosco, per ricor-
dare la dimensione salesiana di Don
Nello.

Commemorazione affettuosa e com-
mossa della scomparsa Ivana Bra-
vetti, moglie del caro dott. Marcel-
lo Doddi, nostro consigliere.

Febbraio
Il giorno 6, in occasione dell’anniver-

sario della nascita di Don Nello, or-
ganizzazione del pranzo, ormai sto-
rico, al Villaggio, con la partecipa-
zione del Vescovo, Mons. Mauro
Parmeg giani, del Sindaco, dott.  Pino
Proietti, delle autorità e di tanti tan-
ti amici carissimi. 

Discorso sui problemi della sicurezza
al Villaggio con la partecipazione
affettuosa della signora Arcangeli,
invitata dalla nostra Claudia Con-
ver si.

Intervento di Lino Colucci sull’“Asso-
ciazione Ragazzi Villaggio Don Bo-
sco di Tivoli”.

Marzo
Il giorno 3 riunione delle “Dame

Patronesse” e insediamento delle nuo-
ve partecipanti al Comitato in un’at-
mo sfera gioiosa di fattiva collabora-
zione.

Il giorno 25 festa in onore delle
Suore che al Villaggio svolgono il lo-
ro compito umanitario.

Domenica delle Palme. Grande fe-
sta al Villaggio con la partecipazione
degli “Ex”. È forse il giorno più bello.
Sicuramente il più significativo, quel-
lo che lega in un’ottica di soddisfa-
zione e speranza il passato e il futuro
del Villaggio.

Aprile
Santa Pasqua. Grandi festeggia-

menti al Villaggio.

Maggio
Il giorno 20 si incontra Franco Ne-

ro, che con tanti amici benefattori ha
regalato una premiazione al merito del
Villaggio Don Bosco, in una ennesi-
ma attestazione di affetto sincero e co-
stante, in un importante locale del cen-
tro: l’Hotel Flora.

Il giorno 30 organizzazione, da par-
te di don Benedetto, della processio-
ne della Madonnina.

Discussione sui problemi delle  case
in via dei Sosii.

Giugno
Il giorno 6 si celebra la messa in

commemorazione della morte di Don
Nello nella Cappella del Cimitero, con
la partecipazione affettuosa e com-
mossa di tutti i presenti.

Indicazioni su questioni da 
risolvere nell’immediato futuro
Provvedere a una figura di sostegno

a Don Benedetto.
Affrontare la questione dei testamen-

to di Rignano Fiaminio.
Definire e risolvere questione delle

uscite di sicurezza dei Villaggio.
Organizzare una conferenza sulla  sicu -

rezza (geom. Nello Rondoni).
Risolvere i problemi legati alle case di

via dei Sosii.
Affrontare la riorganizzazione degli

Oratoriani.

Villaggio Don Bosco di Tivoli

Riflessioni semestrali 
dal 1° Gennaio al 30 Giugno 2015
Bilancio Consuntivo Anno 2015
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Riflessioni

Questi sono solo dei cenni sulla
complessa vita dei Villaggio, fatta di
numerosissime cose da sbrigare, che
richiedono l’impegno costante delle
molte persone che da sempre vivono
e sostengono il Villaggio.

Detto questo, che rappresenta so-
stanzialmente il quotidiano, sento l’e-
sigenza, oggi, di richiamare breve-
mente la figura di Don Nello.

Quando Don Nello, a seguito del-
la sua esperienza come Cappellano mi-
litare a Cassino, giunse a Tivoli subi-
to dopo la guerra per ricongiungersi
alla sua famiglia, trovò una situazio-
ne disperata e, su invito dei Vescovo
di allora, Don Domenico Della Vedo-
va, rimase in città per prestare la sua
opera.

Don Nello fu uomo meditabondo,
serio, a volte dubbioso, ma dotato di
una fede incrollabile.

Cominciò lì la storia di quello che
sarebbe diventato il Villaggio. Dall’O-
ratorio, ai panini faticosamente rime-
diati, all’olio raccolto cucchiaio dopo
cucchiaio, fino agli acquisti che tolse-
ro il sonno al “prete pazzo” e alla Ca-
sa dei Fanciullo e al Villaggio, che og-
gi è di tutti noi e di tutta la città.

Questo fu realizzato da Don Nello
a prezzo di grandi sacrifici e preoc-
cupazioni, ma con il sostegno costante

della preghiera, con un rigore estre-
mo e una possente personalità.

Fino a quando trovò in Don Be-
nedetto il suo naturale successore e
gli affidò la cura dei suoi ragazzi e di
tutto quello che aveva sognato e rea-
lizzato. Don Nello sapeva conoscere
la persone e la scelta di Don Bene-
detto si rivelò saggia e adeguata.

Dal 1980, anno della morte di Don
Nello, Don Benedetto ha guidato con
amore e dedizione i ragazzi, sovrap-
ponendo la sua esistenza a quella dei
Villaggio mantenendo vivi gli inse-
gnamenti ricevuti e fondendoli al tem-
po stesso con la sua capacità essere il
punto di riferimento per i giovani con
l’atteggiamento affettuoso, ma fermo
di un vero pater familias.

In questa lunga e meravigliosa sto-
ria si inserisce indissolubili mente an-
che la “mia” storia personale, al fian-
co di Don Nello prima, di Don Be-
nedetto poi.

Invitato da Don Nello a sostener-
lo nella sua opera, ho vissuto tutti que-
sti anni in un legame profondissimo
con il Villaggio, un legame che si è
esteso naturalmente anche a tutta mia
famiglia.

Non potrei parlare della mia vita,
della mia esperienza esistenziale e del-
la mia crescita umana senza parlare
del Villaggio, degli infiniti momenti
spesi con Don Nello prima e con Don

Benedetto poi. Delle innumerevoli si-
tuazioni in cui ho accolto, curato, ama-
to tanti ragazzi dei Villaggio. Di tutte
le occasioni in cui mi sono sentito or-
goglioso dei risultati ottenuti da tan-
ti di questi giovani meravigliosi.

Di ogni momento in cui li ho visti
sorridere e ho ricevuto da loro affet-
to e considerazione. Di tutte le serate
trascorse felicemente qui al Villaggio
con la mia famiglia. E anche di tutte
le enormi preoccupazioni e tutti i pro-
blemi che spesso sembravano sopraf-
farmi e pian piano sono stai superati
con la forza dell’amore e della pre-
ghiera.

Oggi sento l’esigenza di proporre
un cambiamento nel mio ruolo. Di-
mettendomi dalla carica di Presiden-
te della Fondazione “Villaggio Don Bo-
sco” vorrei dedicarmi a questa opera
in un modo più consono alla mia età
e alle condizioni della mia salute. Vor-
rei vivere la vita dei Villaggio, goden-
do della sua bellezza, senza il peso de-
gli incarichi istituzionali, ma sempre,
comunque , con tutta la mia disponi-
bilità e il mio amore per questa isti-
tuzione che così tanto ha arricchito la
mia vita.

A voi lascio la gestione di questa
nobile eredità, ringraziando per la col-
laborazione costante e preziosa che mi
avete prestato in tutti questi anni.

Domenico Giubilei

continua da: Riflessioni semestrali dal 1° Gennaio al 30 Giugno 2015

È possibile trovare il Notiziario Tiburtino
nelle edicole e negli esercizi 

che espongono questa locandina

TIVOLI – EDICOLA MARISA Piazza Garibaldi • EDICOLA “IL  GRILLO
 PARLANTE” di Gianluca Pradisi Via Inversata, 13/a • EDICOLA Via
del Trevio, 13 • EDICOLA di  Claudio Maso Largo Sant’Angelo •
CARTO LIBRERIA  ITALIA LATTANZI Via S.  Sinferusa, 6/8 • EZIA dei
F.lli Passeri Piazza Plebiscito, 9 • EDICOLA  Pierucci Via Empolitana
• EDICOLA D. De Santis Via Francesco Bulgarini, 53 • EDICOLA Via

dei Pini • EDICOLA “LE TORRI” Piazza Nazioni  Unite • EDICOLA TABACCHERIA Piazza  Rivarola, 3 • EDICOLA
di Salvati Roberta Via Empolitana, 100 • CARTOLIBRERIA Via Cinque Giornate, 34 • LIBRERIA TABACCHERIA
SCIARRETTA Via Tiburto, 34 • TABACCHERIA  Gioco del  Lotto  Pannunzi  Elvira Via Empolitana, loc. Arci •
 ABBIGLIAMENTO GARBERINI Via del Trevio, 37-39 • LA VETRE RIA di Paolo  Cirignano Vicolo Empolitano, 2
•  GIORI BOMBONIERE di Tiziana Conti Via  Colsereno, 61 • LA MOTO AGRICOLA Vicolo Empolitano, 4 •
 ELETTRODOMESTICI Claudio Osima    ni Via dei  Sosii, 64-66 • MACELLERIA BERNARDINI MARIO Via Inversata
• PIZZERIA  HILDA  Piazza Rivarola, 17 • LUCKY BAR Via Acquaregna, 81 • AUTOSCUOLA  FURIA Viale Trieste,
67 • BAR DEL COLLE Via del Colle • PINO  COIFFEUR Via Due Giugno • GIOCHERIA Via del Trevio, 92 •
 COPISTERIA KARTOONIA Via Antonio Del Re, 33 • PERSEPOLIS Tappeti  persiani Via dei Sosii • FRUTTERIA
AMANZIO Via Ponte Gregoriano, 28 • ANTICA MACELLERIA CELI Via Sant’Andrea, 3/5 • PALESTRA “TIME TO
MOVE” Via della Missione, 42 • PALESTRA “TIBUR CLUB” Via Acquaregna, 78
TIVOLI TERME – EDICOLA GINO GIAGNOLI Viale Dante snc • LA  CANTINA  Vini e Spumanti Via Tiburtina,
172 
VILLALBA – PASTICCERIA LONGHITANO E LAZZARO Via Piemon te, 14 • CARTOONIA di Francesco  Cas si -
nelli & C. Corso  Italia, 67 
VILLA ADRIANA – EDICOLA Via Tiburtina • EDICOLA chiosco Via di Villa Adriana • Bar D&KB srl c/o  Centro
 Commerciale PAM 
GUIDONIA – BAR LANCIANI Via Roma, 1 
VILLANOVA DI GUIDONIA – LA CANTINA Vini e Spumanti Via Tito Bernardini, 22 • FRAGRANCES
MADISON  Outlet  Profumi e Accessori Via Tito Bernardini, 20

Ritira qui la tua copia delRitira qui la tua copia del

DAL 1965 AL SERVIZIO DELLA SANA INFORMAZIONE

Per far pervenire notizie e materiali in redazione:

Fondazione Villaggio Don Bosco
Strada Don Nello Del Raso, 1  – 00019 TIVOLI (Roma)

Tel. e Fax: 0774.31.20.68

Tel. 0774.55.35.46 (Ufficio di Vicolo Inversata, 4) 

e-mail: notiziariotiburtino@teletu.it oppure redazione@notiziariotiburtino.it

direttamente dal nostro sito la casella di posta  elettronica: www.notiziariotiburtino.it
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Martedì 15 settembre 2015 è suo-
nata la prima campanella per i nu-
merosi studenti della Scuola Primaria
e dell’Infanzia «Opera Pia Taddei» di
Tivoli.

L’anno accademico è stato inaugu-
rato con una cerimonia ufficiale, pres-
so la meravigliosa Piazza Campitelli,
cui hanno partecipato, oltre ai bam-
bini della scuola dell’Infanzia e della
Primaria, i loro genitori, gli insegnan -
ti e il dirigente dell’Istituto. Gli allie-
vi hanno dato il via intonando l’Inno
di Mameli e l’immancabile Inno del-
la Scuola il cui testo esprime i valori
e i principi di questo storico Istituto
fatto a misura di bambino. 

L’istituto «Opera Pia Taddei» è una
scuola dalla storia nobile e antica fon-
data alla fine del secolo XIX; le atti-
vità educative avvengono nel rispet to
della personalità individuale degli stu-
denti, dedicando particolare attenzio-

ne a tutte le condizioni che permet-
tono l’instaurarsi di un clima di acco -
glienza e rispetto, dove il processo di
apprendimento è favorito da un am-
biente sereno e comunicativo. 

I programmi scolastici sono svolti
in modo ragionevole e sotto la guida
di docenti che rispondono a sicuri re-
quisiti di professionalità e capacità. 

I programmi di studio nascono da
una seria e consolidata esperienza sco-
lastica dell’Istituto e sono costante-
mente aggiornati secondo le direttive
didattiche del Ministero della Pubbli-
ca Istruzione.

Il piano dell’offerta formativa pre-
vede l’insegnamento della lingua in-
glese con docente madrelingua e del-
la lingua spagnola. Per gli studenti di
III, IV e V elementare la possibilità di
poter partecipare al programma Tri-
nity College London, un ente certifi-
catore britannico e accreditato dal Mi-

nistero dell’Istruzione Italiana, che ri-
lascia una certificazione riconosciuta
a livello europeo.

Durante l’anno gli allievi della scuo-
la partecipano a corsi di nuoto, dan-
za, karate e rugby. 

Inoltre l’istituto mette a disposi-
zione un servizio di dopo-scuola, uno
spazio dedicato alla gestione e appro-
fondimento dello studio, lezioni indi-
viduali di pianoforte, chitarra e  teatro.

Tante, le iniziative della scuola Tad-
dei che ha l’orgoglio di aver educato
e formato numerosi alunni che si di-
stinguono per la preparazione rice-
vuta.

Un nuovo percorso formativo pren-
de inizio: 

Buon anno scolastico a tutti!

Nelle foto: gli allievi della Scuola «Opera Pia
Taddei» durante la cerimonia di inaugura-
zione.

• Scuola Primaria e dell’Infanzia «Opera Pia Taddei» •
Via Campitelli, 5 - 00019 Tivoli (Roma) - Tel. e Fax 0774.312661 - 0774.330811

Tutti a Scuola
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Siamo partiti da Tivoli diretti a San-
tiago de Compostela, domenica 7 giu-
gno con la certezza di poter finalmen-
te percorrere un viaggio introspettivo
sperimentato da milioni di persone.
Eravamo dieci donne e quattro uomini
di età e professioni diverse. 

Il pellegrinaggio organizzato dall’i-
struttore tiburtino Pietro Spano, pia ni-
ficato nel percorso da intraprendere e
negli ostelli in cui dormire, ha preso
forma durante gli allenamenti da noi
eseguiti nel gruppo del Nordic Walking
della Valle dell’Aniene. 

Non tutti ci conoscevamo, ma ci uni-
va l’emozione di iniziare insieme una
nuova esperienza e dar corpo a un’idea
nata da tempo e preparata, giorno dopo
giorno, attraverso lunghe camminate
con le stesse scarpe da calzare in “quel-
la settimana”, con i bastoncini e con i
pesi sulle spalle. 

Prima di arrivare a Sarria, luogo di
partenza della prima tappa, il nostro
gruppo era già composto e unito nel
convincimento di trovare ciascuno den-

tro di sé, la risposta al perché della scel-
ta di un pellegrinaggio non facile. L’idea
del “Cammino” era dentro di noi, in
ognuno era lì, in un angolo della men-
te o nel più profondo del cuore ma
pronto a venir fuori. Il progetto nasce
naturalmente dalla fede e anche dalla
curiosità che, nel l’arco della vita, scatu-
risce da discussioni fra amici, libri letti,
film visti, la vita di San Giacomo; tutto
questo ha alimentato quel progetto che
poi è cresciuto  fino a diventare un vero
e proprio richiamo. 

Il Nordic Walking e, quindi, questo
sport che ci vedeva sfilare per i percor-
si paesaggistici della nostra città, tra lo
stupore di molti per la nostra andatura
con i bastoncini, è stato ciò che ci ha
unito a intraprendere il viaggio, con la
crescente consapevolezza delle diffi -
coltà che potevamo incontrare prima
di giungere al luogo sacro. 

Abbiamo sperimento sul... campo,
sia il pellegrino più grande (classe 1955)
sia la più piccola (1992) che, cammina-
re alla media di 30 chilometri per più

giorni consecutivi, è veramente pesan-
te e a volte doloroso ma fantastico. 

La bellezza del paesaggio della Gali-
zia come il vento leggero che ci ha ac-
compagnato insieme alla pioggia che si
alternava al sole ci hanno regalato emo-
zioni e sensazioni che rimarranno in
noi per sempre. 

Alla vista della Cattedrale di Santia-
go ci siamo uniti al pianto dei pellegri-
ni presenti e a quello di coloro che pri-
ma di noi hanno provato gli stessi sen-
timenti. Poi con l’arrivo a Finisterre,
km zero del Cammino, l’Oceano in tut-
ta la sua maestosità ci ha inebriato con
il suo profumo e le sue brezze: altro
momento indimenticabile. 

A sostenerci unicamente il persona-
le stimolo emotivo, segreto o appena
accennato al più caro amico: ritrovare
se stessi, rinnovarsi, comprendere il per-
ché di un dolore o delle difficoltà fami-
liari, per avere conferme o semplice-
mente pregare in un luogo antico.

Galliano Rainaldi

Nordic Walking tra sport, spiritualità
e introspezione.

Sarria - Santiago - Finisterre

Da destra Sara Teoli, Orietta Iocca, Claudio Vitale, Elena Giangaspero, Elvira Paolini, Ilenia Daggianti, Bianca Federici, Pietro Spano,
Roberta De Propris, Lucia Colatei, Antonella Sordi, Antonella Galli, Marco Betti e Galliano Rainaldi
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Paolo Gasperoni, cresciuto nel
gruppo Tivoli I FSE di San Biagio,
 seppur da quasi venticinque anni vi-
ve a San Marino, quello che non ha
perso è il suo accento tiburtino che
sfoggia con orgoglio, insieme allo spi-
rito di servizio, spirito che lo ha por-
tato a rimanere nel mondo dello scou-
tismo anche se con una camicia di un
altro colore.

Cambiato fazzolettone, ha gestito il
Branco con i lupetti, il reparto con gli
scout, il noviziato, il clan e il gruppo
e, infine, è arrivato al Gilwell, il rico-
noscimento di una formazione scout
completata che a Paolo ha significato
anche un pass per il 23 WSI il radu-
no mondiale dello scoutismo, incon-
tro che si tiene ogni quattro anni, or-
ganizzato quest’anno in Giappone.

Paolo è partito alla volta del Sol Le-
vante come capo contingente dello
scoutismo sammarinese, forse il con-

tingente più piccolo del mondo (un
numero astronomico se rapportato
agli abitanti di San Marino), ma che
gli ha permesso di sedere al tavolo dei
rappresentanti mondiali dello scouti-
smo: e chi conosce Paolo è pronto a
scommettere che quei capi sono tor-
nati alle loro casa conoscendo più pa-
role di tiburtino che di giapponese. 

Al di là della fantastica esperienza

vissuta da Paolo con i suoi 9 ragazzi
insieme ad altri trentamila prove-
nienti da tutte le parti del mondo,
 queĺlo che veramente colpisce è lo
 spirito di servizio che accomuna tan-
ti ragazzi giovani e tanti meno giova-
ni, uomini di oggi e di domani al
 servizio degli altri e quindi della so-
cietà.

Uno scout non si riconosce solo
dalla camicia blu, verde, cachi o del
colore che sia, ma dal suo spirito e
dalle sue azioni e queste sono d’e-
sempio per tutti noi.

Con questo spirito rivolgiamo l’au-
gurio a tutto lo scoutismo tiburtino
che in questi anni forse ha segnato un
po’ il passo, ma tanto ha dato a ra-
gazzi e uomini come Paolo e tanto sa-
prà ancora dare.

Buona strada a tutti!
M.I.

Un tiburtino al 23° Jamboree mondiale
dello scautismo in Giappone

Dal primo ottobre il nuovo palinsesto
di “Radio Giovani Arcobaleno”, 
radio web cattolica di Guidonia

Dal 1 ottobre “Radiogiovaniarcoba-
leno” la radio web cattolica che vuole
arrivare al cuore della gente, proporrà il
nuovo palinsesto: spiritualità, attualità,
sport e musica. 

Come sempre ci saranno le rubri-
che come Controcorrente, trasmissione
di punta che va in onda in diretta ogni
martedì sera, gestita e condotta dai re-
sponsabili e ideatori della radio Andrea
Cocco ed Alessandro Mariani, affiancati
da Pacifico Acciarino. In questa stagio-
ne, oltre alla storica redazione, parteci-
peranno alla realizzazione di Contro-
corrente altri dieci ragazzi,  per conti-
nuare a occuparsi di temi  inerenti al-
l’attualità  con un occhio ai valori cri-
stiani. 

Un’altra rubrica molto seguita è Sta-
zione R.A.R., realizzata non solo dai
giovani ma anche da anziani e diversa-
mente abili. Non sarà trascurato lo
sport, non soltanto sotto l’aspetto in-
formativo ma verrà trattato anche il la-
to etico, citiamo Ogni Santa Domenica,
curata dal calciatore della Nazionale
Amputati Arturo Mariani insieme a Lu-
ca Maletta e Valerio Berretta, e Mondo
Sport condotta da Antonio De Marco, il
più giovane speaker della radio.

La nuova rubrica spirituale Ecco tua

madre condotta da Alessandro Marti-
nelli in collaborazione con gli studenti
dell’Università Pontificia di Santa Cro-
ce, va ad aggiungersi alle ormai storiche
trasmissioni a carattere spirituale: Dio-
cesi Tivoli News, con le informazioni
sulla nostra Diocesi; il Santo Rosario; La
Sete e la Sorgente, di Padre Lorenzo Co-
stantini che commenta le letture dome-
nicali; Le Parole della Speranza, un cam-
mino sulla Regola Francescana di Ro-
berto Luzi; Il santo della settimana, cu-
rato e gestito da un Postulatore per le
cause dei santi del Vaticano, Avv. Edoar-
do Spighetti; Bocconcino Spirituale di
Padre Armando Santoro; Fra Dionisio.

Ancora, le rubriche: InCanto, Tau
App, Sono una mamma felice di undici
figli, Brother Jessei (in lingua inglese),
Buongiorno per tutto il giorno, e le new
entry nel palinsesto: Good News Music
(musica rock cristiana in condivisione
con altre nove emittenti), Bioetica e vi-
ta, Dalla mente al cuore, Santi e anima-
li, Preghiamo con il cuore, I due saranno
uno.

Trenta rubriche, cinquanta collabo-
ratori distribuiti sul territorio naziona-
le (Roma, Cesena, Licenza, Viareggio,
Tivoli, Guidonia, Marino, Palestrina, Pe-
rugia, Imola e addirittura dalle Filippi-

ne), con tantissimi giovani, questo il va-
lore inestimabile di RGA. Dopo quasi
due anni di trasmissioni 24 ore su 24,
questa radio vuole fare un salto di qua-
lità: arrivare in ogni casa, in ogni par-
rocchia ed essere se stessa luogo di ac-
coglienza e inserimento sociale. Ricor-
diamo che in questa radio alcuni spea-
ker sono anziani e ci sono alcuni ragazzi
diversamente abili, e dove la pietra è di
“scarto” per noi diventa “pietra angola-
re”. RGA nel suo piccolo, prova a por-
tare Gesù in ogni angolo del mondo,
con contenuti e temi sempre coerenti e
obbedienti al Magistero della Chiesa. 

Una sfida che trova sempre più per-
sone non più disposte a girarsi dall’altra
parte.

Alessandro Mariani e Andrea Cocco
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Sabato 5 settembre, nella ex Chie-
sa di Santo Stefano ai Ferri, a cura del-
l’Associazione omonima e con il pa-
trocinio del Comune di Tivoli si è te-
nuto, nell’ambito dei festeggiamenti
del settembre Tiburtino 2015, l’in-
contro interattivo di Cinema e Psi-
chiatria che era stato annunciato nel
precedente festival delle Arti di Tivo-
li Chiama. In quella occasione erano
stati presentati due libri sul tema. Uno
di essi, “Se apro gli occhi non sono più
qui”, a cura degli psichiatri Massimo
Biondi e Maria Antonietta Coccanari
de’ Fornari, riportava le esperienze di
Arteterapia, in particolare con il Ci-
nema, condotte nel Day Hospital psi-
chiatrico della Sapienza Università di
Roma. Aveva la prefazione del Ma-
gnifico Rettore prof. Eugenio Gaudio,
il quale, così come il nostro Vescovo,
per il 5 settembre ha inviato il Salu-
to, i complimenti e l’augurio, in par-
ticolare all’Assessore alla Cultura Ur-
bano Barberini Colonna di Sciarra Ri-
ario Sforza per il suo impegno verso
Tivoli. La serata, presentato dalla
prof.ssa Sandra Vignoli e allietata da
musiche da film eseguite al pianofor-
te dal M° Alessandra Recchia, è stata
la dimostrazione in vivo, naturalmen-
te breve e giocosa, di questi gruppi te-
rapeutici: alcuni amici nel ruolo di “pa-
zienti” hanno partecipato alla “sedu-
ta” condotta dalla Coccanari che do-
po aver mostrato alcune sequenze ini-
ziali del film “Nel mio amore” di Su-

• Errata Corrige •

NOTIZIARIO TIBURTINO
n° 7-8 – Luglio-Agosto 2015

pagine 20-21

Spett.le Redazione,
nell’ultimo numero del Vs. bel pe-
riodico, nell’articolo per i Festeg -
giamenti per il 201° anniversario del-
l’Arma dei Carabinieri, c’è un erro-
re riguardo l’amico Capitano dei
Bersaglieri: il cognome non è  Iolmi -
doro, ma PALMIDORO (è di Per-
cile) ed è Presidente dell’UNUCI,
Unione Nazionale Ufficiali in Con-
gedo d’Italia della Sezione di Tivo-
li e dintorni.

Saluti e ringraziamenti.

Graziano d’Eufemia
Consigliere Nazionale 

“Opera Caduti senza Croce”

Cinema e Psichiatria: incontro
interattivo a Santo Stefano ai Ferri

sanna Tamaro interpretato da Urba-
no Barberini, ha chiesto ad ognuno di
loro di fantasticare su come potesse
andare a finire la drammatica vicen-
da, e di portare eventuali riflessioni e
ricordi. Ne è nata una discussione vi-
vace, animata in particolare, tra gli “in-
terpreti”, da Antonello Liegi, l’indi-
menticabile don Gaetano di “Un po-
sto al sole”, doppiamente attore, quin-
di, per l’occasione tiburtina. Dopo di
che sono state mostrate le sequenze
finali del film, e il pubblico intero è
stato invitato a intervenire con com-
menti e domande, in particolare al pro-
tagonista Urbano Barberini. Profon-
do e pertinente l’intervento di padre

Vincenzo Battaglia, decano della Fa-
coltà di Teologia presso la Pontificia
Università Antonianum e Assistente
ecclesiastico della sezione di Tivoli del-
l’Associazione medici cattolici italia-
ni, trattandosi di un film di elevato
contenuto psicologico e spirituale. L’e-
vento è stato il primo di una serie che
si articolerà con simile svolgimento,
chiamando di volta in volta psichia-
tri, attori, registi, critici cinematogra-
fici, che di nuovo coinvolgeranno tut-
ti i presenti nelle riflessioni sui vari
film in esame, sollecitando ciascuno
di noi a pensare, bene prezioso, come
ha saggiamente concluso l’Assessore.

Anna Latini Troiani

News Editoriale
Ho sempre riconosciuto, nella mia esperienza di crescita, dei maestri in-

discussi, “M”aestri di scuola e di vita, autentici modelli. 
Tra questi, in pole position, senza ovvi motivi di piaggeria, riconosco in

Laura Di Lorenzo, la Prof., la Mia Prof. e la Prof. di molti che si accoste-
ranno al saggio.

Anche in questa occasione - nel leggere quello che l’Autrice definisce con
infinita modestia il libellus di cui mi ha fatto graditissimo dono - ricono-
sco la sua profonda Cultura, ma anche la sua sagacia, la sua ghiotta ironia,
la sapienza di argomentare con piacevole disinvoltura e di leggere i classi-
ci con occhio attento, riuscendo a carpire da essi sfumature importanti e
indirizzando verso chiavi di lettura assolutamente convincenti.

Ricordo ancora, con discreta malinconia, ma anche con sincero piacere,
la critica divertente su certi rituali antichi, su certe posizioni “eroiche”, su
certe contraddizioni dei classici, da Lei sempre amati e fatti amare a noi
suoi alunni, anche ai più ribelli e ostinati.

Non so se dovrò continuare ad amare Lei – mia Insegnante di Liceo – e
la prof.ssa Carla Fantini –
mia Insegnante alla scuola
media – per l’amore trasfu-
so per la lingua italiana e la
cultura greco-romana e per-
ché hanno fatto di me quan-
to professionalmente, a fati-
ca, sono oggi o se dovrò
odiarle a morte per avermi
indirizzato, su questa strada,
al mestiere di docente. 

Sono certa comunque che
chi leggerà Dalla parte dei
Feaci non rimarrà deluso, ma
sarà in grado di decodifica-
re l’antico, attraverso le fi-
gure di Odisseo, Penelope e
gli altri interpreti dei poemi
omerici, con maggior piace-
re, avvicinandosi ai mostri
sacri in maniera dissacran-
te, dotta, in un gioco lette-
rario divertente e irrinun-
ciabile.

Anna Maria Panattoni
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Dopo aver festeggiato ad aprile il ven-
titreesimo anniversario dalla sua fonda-
zione, il Centro Culturale «Vincenzo Pa-
cifici» come ogni anno, ha concluso le at-
tività con l’attesissimo campo scuola esti-
vo. Il gruppo formato dai ragazzi di  III
media e dagli animatori, accompagnati
dagli educatori, si sono recati dal 27 luglio
al 2 agosto sulla Majella, nel cuore dell’A-
bruzzo.

Le giornate sono trascorse in allegria,
alternando escursioni e camminate in
quota, visite agli eremi della zona, relax
nella piscina della struttura in cui hanno
alloggiato, giochi di squadra, feste, balli e
karaoke, con importanti momenti di ri-
flessione e di formazione su tematiche
molto vicine ai nostri ragazzi: la libertà e
l’affettività, con particolari riferimenti al-
l’amicizia.

Animatori, Educatori e Direttivo del
CCVP pronti a vivere nuove esperienze, a
partire da Venerdì 9 Ottobre propongo-
no per l’anno 2015/2016 le seguenti ini-
ziative: per i ragazzi di prima media, atti-
vità che oltre ad avere come obiettivo la
socializzazione tra ragazzi, ha lo scopo di
gettare le basi per formare gruppi di ami-
ci e di integrazione; le seconde medie, sa-
ranno sensibilizzate riguardo i problemi
ambientali e la valorizzazione e la tutela
dell’ambiente, con il fine di diffondere il
senso civico promuovendo la socializza-
zione nel gruppo attraverso la conoscen-
za delle bellezze artistiche di cui il nostro
territorio è ricco; e infine renderemo i
nostri giovani di terza media dei “cittadi-
ni attivi” che si impegnano in prima per-
sona a trovare soluzioni per il nostro ter-
ritorio in materie come la viabilità, la rac-
colta differenziata e il riciclo.

E ancora: “Sala giochi”, con tornei che
uniscono attività sportive come calcetto,
di pallavolo, ping pong, biliardino, ad al-
tre di logica come i giochi da tavolo e gli
scacchi, fino ad arrivare a tornei di giochi
per playstation, wii, xbox, con il fine di
educare i ragazzi all’utilizzo corretto del-
le nuove tecnologie, per i giovani delle
scuole medie e delle superiori. “Recupero
Scolastico solidale” per studenti delle ele-
mentari, medie e superiori, che saranno
seguiti da giovani laureati con le compe-
tenze necessarie per insegnare ai ragazzi
un metodo di studio che li aiuterà a su-
perare le difficoltà che quotidianamente
trovano nello svolgere i propri impegni
scolastici, giovando così al loro percorso
formativo.

Le attività si svolgeranno come sem-
pre, presso i locali a nostra disposizione
dell’I. C. di Via Leonina 8, e presso quelli
di Spazio Giovani in Via di villa Adriana
178/D.

M.B.

Per ulteriori informazioni seguiteci
sulla pagina Facebook 

e sul sito www.centrocultvp.com
Orari segreteria:

LUN - MER - VEN ore 17:00-19:00
MAR - GIOV ore 10:00-12:00

Telefax 0774.534204
Nelle foto alcuni ragazzi, animatori e volontari del Centro Culturale «Vincenzo Pacifici» in

momenti dell’attività dell’ultimo anno.

• Centro Culturale «Vincenzo Pacifici» •

Le iniziative per l’anno 2015/2016
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• Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno» •

Istituto Comprensivo «Tommaso Neri» – Tivoli Terme
Sede: Via Pio IX - c/o Scuola dell’Infanzia – 00011 TIVOLI TERME

cell. 3455910287 – e-mail: ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it – sito web: www.assoarcobaleno.it

Eccoci tornati
Il nostro sorriso è pronto ad acco-

gliervi. 
Ritemprati dalla pausa estiva ri-

prendiamo con rinnovato impegno le
attività, proponendovi i nostri eventi
e le nostre attività.

Evento Letterario di Poesia 
dove gli artisti Sonia Giovannetti, Lu-
ciana Raggi (vincitrice della III ed. del
nostro Premio Internazionale di Poe-
sia “Orazio”), Paolo Cordaro, Mel Car-
rara e i 3Mendi proporranno i loro
componimenti e le loro qualità arti-
stiche, accompagnati dalle fantasiose
improvvisazioni al pianoforte del Mae-
stro Pier Luigi D’Amato. 

In questo evento è presentata la
quarta edizione del Premio Interna-
zionale di Poesia “Orazio”, il cui idea-
tore poeta Paolo Cordaro ne è il Di-
rettore Artistico. 

La giuria del premio avrà il privi-
legio di essere presieduta da Marcia
Theòphilo, poetessa candidata al No-
bel per la Letteratura: Domenica 27
Settembre 2015 ore 17.30 - Sala Vesta
- Hotel Victoria - Parco Termale - Ti-
voli Terme.

Open Day
• Incontro con insegnanti e istrutto-

ri delle nostre attività nei locali del-
l’As sociazione (Via Pio IX snc - Bor-
gonuovo - Tivoli Terme) 3 Ottobre
2015 dalle ore 17. 

• Concerto “VOCAL POP” nei festeg -
giamenti del Settembre Tiburtino la
“Corale Arcobaleno”, diretta dal M°
Roberto Proietti, presenta un con-
certo con brani moderni e popola-
ri rielaborati per coro in accordo
con il chitarrista Enrico Ciacci, che
nel concerto interpreterà alcuni bra-
ni del fratello, il noto cantante ti-
bur tino Antonio Ciacci, musical-
men te conosciuto con il nome di
LITTLE TONY. Domenica 18 Otto-
bre 2015 ore 18 - Auditorium Scuo-
la Media “Orazio” - Tivoli Terme.

• INCANTI DI NATALE con i bam-
bini del Corso di Teatro Junior e
CONCERTO di NATALE: 13 Di-
cembre 2015.

• CONCORSO INTERNAZIONALE
DI POESIA: Ottobre 2015-Aprile
2016.

• CONCORSO DI PITTURA: Gen-
naio 2016.

• CARRO DI CARNEVALE: Febbraio
2016.

• RAPPRESENTAZIONI TEATRA-
LI: Maggio 2016.

Attività Sportive
MINI BASKET per i ragazzi e ragazze del-
la Scuola Elementare - Attività condotta
dall’istruttore Remo Basacco presso la Pa-
lestra della Scuola Elementare “Gianni Ro-
dari” di Tivoli Terme - BALLI Latino Ame-
ricani, Salsa, Bachata e Zumba per bam-
bini, ragazzi e adulti l’attività è condotta
dall’insegnante Valentina Galli.

Attività Artistiche
LABORATORIO TEATRALE condotto
dalla regista Valentina Pelliccia, per bam-
bini e per adulti - PIANOFORTE, attivi-
tà condotta dal M° Pier Luigi D’Amato -
CORO POLIFONICO, attività condotta
dal Direttore Roberto Proietti - CHITAR -
RA L’attività è condotta dal Maestro  Luca
Fiasco - CAKE DESIGN, attività svolta dal-
la diplomata Cake Designer Valeria Tar-
dozzi - ATTIVITÀ DI SCRITTURA TEC-
NICO-CREATIVA, l’unico corso pratico
per chi non vuole restare un sognatore e
vuole concretizzare la propria passione.
L’attività è tenuta da Daniele Angelucci -
STAGE DI MOSAICO E PITTURA per
bambini e adulti tenuto dalla Maestra Gior-
gia Lattanzi; un pomeriggio dedicato  all’ar -
te e al divertimento, dove pezzo per pez-
zo si compone un mosaico pieno di colo-
ri. I materiali verranno messi a disposi-
zione dall’insegnante.

I servizi
SPAZIO COMPITI attività curata dalla
dott.ssa Roberta Pescante dedicata agli
alunni delle scuole elementari e medie -
LEZIONI INTEGRATIVE SCOLASTI-
CHE per alunni delle scuole medie e su-
periori che necessitano di supporto nelle
materie letterarie (Italiano, Latino, Greco,
ecc.) scientifiche e in matematica. Le le-
zioni sono tenute da docenti qualificati -
GENITORI OGGI: uno spazio in cui tro-
vare risposte a domande e dubbi sulla cre-
scita e l’educazione dei propri figli e TRAI-
NING AUTOGENO: tecnica di rilassa-

mento che permette di liberare il sistema
mente-corpo da inutili pensieri ripristi-
nando gli equilibri ideali a livello  somatico
e psicologico, dal ritmo cardiaco, alla  respi -
razione, al ciclo sonno-veglia sono  tenuti
dalla dott.ssa Laura Chirico (Psicoterapeu -
ta, Psicologo Clinica, Analista  Transaziona -
le) - INGLESE per bambini e adulti è con-
dotta dall’insegnante Marilena Tondini. 

Attività sociali e  culturali
Interessantissime ESCURSIONI E GITE
CULTURALI in collaborazione con l’As-
sociazione Culturale “OTIUM” a Roma e
dintorni, guidate dalla dott.ssa Storica del-
l’Arte Paola Suraci - SEMINARI INFOR-
MATIVI “CODICI” tenuti dagli Avvocati
dell’Associazione Nazionale “CODICI”
Centro per i Diritti del Cittadino sulle pro-
blematiche legate alla battaglia quotidia-
na della nostra vita. Partecipazione gra-
tuita - Sportello “VIAGGI DELL’ARCO
BALENO”.

Attività ricreative
Giochi da Tavolo e Tornei di Ping Pong e
Burraco - Rassegna Cinematografica.

Per maggiori informazioni su tutte le at-
tività dell’Associazione, rivolgersi in Se-
greteria nei giorni di martedì e giovedì
dalle ore 18 alle 20 - oppure consulta-
re il sito www.assoarcobaleno.it e lasciare
il proprio indirizzo di posta elettronica
dove si potranno ricevere tutte le in-
formazioni e novità. Si ricorda, infine,
che all’interno dei locali dell’Associazione
è allestita una piccola biblioteca che è
a disposizione del pubblico nei giorni di
martedì e giovedì dalle ore 18 alle 20.
L’Associazione Arcobaleno vive grazie al
tempo, all’impegno, alle capacità e alla
professionalità che i soci mettono a dis-
posizione attraverso il proprio ruolo e
le proprie propensioni. Per questo mo-
tivo abbiamo bisogno anche di te e del-
le tue idee: più siamo, meglio riuscire-
mo a capire, interpretare e soddisfare i
bisogni del nostro territorio.

INSIEME POSSIAMO!

Premiazione III Ed. Marzo 2015, Sala Vesta - Hotel Victoria - Parco Termale - Tivoli Terme.
Da sinistra: presentatrice Eliana Orsomando, Presidente di Giuria poetessa Marcia  Theophilo,
Presidente Associazione Arcobaleno Luigi Abbenante, vincitrice la poetessa Luciana Raggi, 

Direttore Artistico il Poeta Paolo Cordaro; Sindaco di Tivoli: Prof. Giuseppe Proietti.
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Julia Cleary  (Scozia), Begüm Başer
(Turchia), Bilgesu Sen (Turchia), So-
min Jin (Korea del Sud), Rouhollah Na-
sirzadehdizaji  (Iran), Ane Lopez Gon-
zalez (Spagna), Fabrizio Gota (Italia),
Yi-Chun Wang (Taiwan), Aram Rajsky
(Polonia), insieme a Domenico Vona
(volontario e coordinatore-interprete
dell’Ass. Lunaria), ecco i dieci ragaz-
zi e ragazze che venuti da tutto il mon-
do hanno partecipato al Campo In-
ternazionale di Volontariato che si è
svolto nel Parco dei Monti Lucretili.
Il Campo è stato realizzato a cura del-
l’Ente Parco e del personale del Ser-
vizio Educazione Ambientale (in col-
laborazione con i Guardiaparco) e l’As-
sociazione Lunaria di Roma, con il co-
ordinamento tecnico di Stefano Pan-
zarasa (Responsabile del Servizio Edu-
cazione Ambientale).

I volontari e le volontarie, ospiti del
Parco, nella struttura ricettiva Sog-
giorni S. Michele ad Orvinio, hanno
dedicato la loro vacanza della durata
di due settimane (dal 29 agosto al 12
settembre) al monitoraggio e manu-
tenzione sentieri dell’area protetta
(Cammino di S. Benedetto a Orvinio
e Sent. 309, all’inizio della realizza-
zione di un sentiero didattico al Giar-
dino dei Cinque Sensi di Licenza e al-
la riparazione di una staccionata fati-
scente lungo il sentiero dell’Aquila rea-
le (Civitella di Licenza), un bell’esem-
pio di solidarietà umana con la natu-
ra protetta.

• Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili - Associazione Lunaria •

Campo internazionale
di volontariato

Orvinio (Soggiorni S. Michele) - 29 agosto/12 settembre

Per tutta la durata del Campo i gio-
vani hanno partecipato ai laboratori
didattici che normalmente l’Ente Par-
co propone alle scuole locali: labora-
tori del pane, pasta, musica e poesia,
ceramica, ecologia profonda, e altro
ancora come l’incontro sul lupo con
un esperto dell’Università, la libera-
zione di rapaci a cura del Parco Fau-
nistico di Piano dell’Abatino e l’in-
contro-festa con ragazze e ragazzi di
Scandriglia. Inoltre sono state orga-
nizzate escursioni e visite guidate nel
territorio del Parco, a Orvinio (con
bella cena finale), Villa d’Este, Tivoli,
Monasteri di S. Benedetto, S. Scola-
stica e Parco Fluviale dell’Aniene a Su-
biaco e Roma.

Il Campo è iniziato con un incon-
tro, “Festa dell’Accoglienza”, a cui, nel-
la mattina, ha partecipato il Com-
missario del Parco, Prof. Marcello Vas-
selli e il Servizio Comunicazione. Du-
rante l’incontro è stato presentato il
Parco (territorio, natura, cultura ed
economia, attività ecocompatibili) e il
piano dei lavori previsti durante il
Campo.

Il Campo ha visto anche l’incontro
dei volontari con la Direttrice del-
l’Ente, Dr.ssa Laura Rinaldi, ed è poi
terminato con una festa finale in cui
sono stati consegnati i diplomi di par-
tecipazione. A seguire un grande fuo-
co notturno a suggello di una espe-
rienza molto utile significativa sia per
i ragazzi e le ragazze che per il per-

sonale dell’Ente Parco.
Un ringraziamento va a Luciano

Romanzi, Presidente della X Comu-
nità Montana e alla Protezione Civi-
le di Subiaco per aver messo a dispo-
sizione un pullmino per gli sposta-
menti, e alle persone che hanno col-
laborato volontariamente alle varie at-
tività: Mariagrazia Pelaia, Roberto Ca-
potorti, Maurizio Forte, Valeria Let-
tera, Paolo Verucci.

Una testimonianza...
Gentile Direttrice,

il campo di volontariato internaziona-
le si è concluso pochi giorni fa, e colgo
l’occasione per ringraziarla informal-
mente! 

Secondo le valutazioni dei volonta-
ri l’esperienza è stata fantastica, il per-
sonale del Parco ha contribuito con pas-
sione e competenza, anche nei momenti
del tempo libero. 

Sia il lavoro che lo scambio cultu-
rale sono stati molto apprezzati dai
 volontari, e tutti ci hanno ringraziato
per aver organizzato un campo così ac-
cogliente, utile e in un posto meravi-
glioso.

A presto, e grazie per aver creduto
in una iniziativa innovativa come un
campo internazionale!

Cordiali Saluti,

Marcello Mariuzzo
(Vicepresidente Ass. Lunaria)
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Associazione Italiana Sommelier 

 

Fondata 7 Luglio 1965 

con  il riconoscimento Giuridico dello Stato, decreto 539 del 6 Aprile 1973 

 
La “Delegazione A.I.S. Valle dell’Aniene” 

Organizza  
Il 9° CORSO DI QUALIFICAZIONE 

PROFESSIONALE PER SOMMELIER  
Con inizio il 12 Novembre 2015  

 

 

Un percorso didattico rivolto a chi ricerca una formazione 
completa per svolgere le mansioni previste dalla figura del 

Sommelier, e/o a chi intende approfondire i propri interessi.  
 

Per informazioni: 338 2737978   
sommelier.valleaniene@gmail.com 

Ha vinto la voglia di sapere, di ca-
pire perché quello che bevevo quasi
mai si accordava con la mia idea di
vino, e questo piuttosto frequente-
mente, anche quando l’etichetta della
bottiglia e le varie fascette di DOCG,
DOC e altro, indicavano che quel con-
tenitore di vetro doveva contenere “la
qualità” certificata, suggellata addirit-
tura dal sigillo di Stato.

Quello che è successo poi non vo-
glio raccontarvelo perché se, casomai,
doveste decidere di iscrivervi a que-
sto nostro meraviglioso corso, il rac-
conto della mia esperienza vi  svele-
rebbe, almeno in parte, la trama del
film, la favola del percorso fra le viti,
i territori, i paesi, le idee, le diverse
culture e del vino che nel connubio
con la vita dell’uomo s’è elevato a “Be-
vanda degli Dei”. 

Noi vi aspettiamo, perché il vino
oltre a essere cultura e piacere, è in-
nanzitutto aggregazione.

Cordialmente
Gianni Rinaldi

Sommelier A.I.S.

Per informazioni sul corso rivolgersi a:
Giovanni Ciotti – Delegato AIS
Mobile: 338 2737978 e-mail:

sommelier.valleaniene@gmail.com

• Associazione Italiana Sommelier •
Delegazione di Tivoli - Valle dell’Aniene

Sommelier
quando una passione può diventare una professione

Il  12 Novembre 2015 inizia il
IX Corso Professionale A.I.S. per Sommelier
3 Livelli per un totale di 47 Lezioni settimanali dalle ore 20,00

Sede sociale Ristorante La Tenuta di Rocca Bruna – Villa Adriana

L’introduzione la dice lunga, a vol-
te si inizia per passione innata, per
voglia di conoscenza, ma anche per
curiosità, addirittura per gioco o più
banalmente  perché si è stato coin-
volti dall’amico/a a prendere parte a
questo corso che, nascendo dai pre-
supposti più disparati, può trasfor-
marsi in una professione che potreb-

be essere la scelta di una vita intera.
Mi ricordo di quello che è stato il

mio approccio al corso... quasi un ven-
tennio fa.

Io e il vino ci incontravamo piut-
tosto raramente e gli incontri erano,
ovviamente, fra un incompetente mol-
to curioso e delle pessime bevande
(quasi sempre) classificate come vino.

Un Tiburtino
su Canale 5 
Andrà in onda nella terza settimana
di ottobre su Canale 5 “I misteri di
Laura”, la fiction di cui è protago-
nista il Tiburtino Daniele Foresi.
Un appuntamento televisivo da
non perdere!



19

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 9 – Settem

bre 2015
ASSO

CIA
ZIO

N
ISM

O

La Delegazione Valle dell’Aniene ha
partecipato con numerosi soci all’inau-
gurazione della nuova sede dell’AIS La-
zio, svoltasi lunedì 14 Settembre, nella
splendida ed elegante struttura dell’A.
Roma Lifestyle Hotel. alla presenza del
presidente nazionale AIS Antonello
Maietta, di tutte le delegazioni del Lazio
e di numerosi delegati di altre regioni.

Angelica Mosetti presidente regio-
nale dopo aver  tagliato insieme al pre-
sidente nazionale il fatidico nastro ap-
plaudita da sommelier, giornalisti, pro-
duttori e appassionati, ha ringraziato
quanti le sono stati vicini nel raggiun-
gere questo grande obiettivo. Subito do-
po ha presentato il nuovo responsabile
della delegazione di Roma, Danilo Jesus
Giglio.

“Abbiamo una nuova casa che è un
simbolo di stabilità…. Siamo pronti a
vivere una stagione importante nel se-
gno della qualità, dell’impegno e so-
prattutto dell’amore per il nostro lavo-
ro. Con questo spirito festeggeremo i 50
anni dell’AIS nazionale e organizzere-
mo tanti eventi e appuntamenti che ri-
empiranno il calendario, e così la nostra
vita associativa. Già da ottobre parti-
ranno i primi corsi e i due master in
programmazione sul Nebbiolo tenuto
da Armando Castagno e sullo Cham-
pagne tenuto dal vicepresidente nazio-
nale AIS Roberto Bellini.” 

Nel corso della manifestazione sono
state consegnate le insegne di Somme-
lier ai corsisti di Roma, Fiumicino e
Valle dell’Aniene; quest’ultimo corso te-
nuto nell’istituto alberghiero  Adriano
Petrocchi di Palombara Sabina. Presen-
te anche la vedova di Aquilino Canini
scomparso alla vigilia degli esami, che
ha ritirato il diploma del marito conse-
gnato personalmente dalla preside del-
l’istituto professoressa Sonia Foli insie-
me al Presidente Nazionale.

A far da cornice alla splendida ma-
nifestazione, i banchi d’assaggio delle
aziende finaliste al concorso “Filari di
Bolle” organizzato dall’AIS Friuli Vene-
zia Giulia.

Il Delegato AIS Valle Aniene
Giovanni Ciotti

In alto: delegati con il presidente Maietta.
Al centro: i neo sommelier dell’Alberghiero
«A. Petrocchi» di Palombara Sabina, con i  do-
centi.
A lato: il presidente nazionale AIS Antonel-
lo Maietta taglia il nastro insieme al presi-
dente regionale Angelica Mosetti.

• Associazione Italiana Sommelier •
Delegazione di Tivoli - Valle dell’Aniene

La nuova sede dell’AIS Lazio, 
vi aspetta a braccia aperte,
venite, entrate, degustate
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Nell’estate del 2015 è maturato il
primo mezzo secolo di vita del Noti-
ziario Tiburtino. 

Sono stati in molti a ricordarlo per-
ché il “Mensile di Informazione e Cul-
tura”, pubblicato a cura della Fonda-
zione Villaggio Don Bosco, ha meri-
tato più di un breve cenno di ricono-
scenza, non fosse altro per le tante in-
formazioni che ci ha dato: è divenu-
to l’affresco di cinquant’anni di storia
tiburtina. 

Nell’occasione è stato facile usare
parole affettuose sul suo conto, scri-
vere cose positive nel suo pullulare
d’immagini, nelle pulsazioni febbrili
del folklore, nei colori, nella riscoperta
del dialetto, nelle visioni che s’acca-
vallavano in un groviglio di sensazio-
ni. 

Raccolgo volentieri la testimo-
nianza avendo avuto la singolare ven-
tura di incontrare il fondatore, Don
Nello, negli anni dell’adolescenza, poi
di averlo avuto come guida per tutta
la vita, in un costante e spesso fre-
quente rapporto di attività e di aver
infine goduto della sua preziosa ami-
cizia, che raggiunse la familiarità con
la pubblicazione del Notiziario. 

La forza persuasiva del suo dire, il
potere trascinante del suo esempio ap-
pianarono facilmente qualche perso-
nale e minimo contrasto, nato per al-
cune mie scelte. 

Indubbiamente uno dei meriti del-
la rivista è stato quello di aver aper-
to un ampio spiraglio sul trascurato
panorama delle istituzioni cittadine e
di aver riportato alla luce quella rete
di rapporti e di esperienze (conferen-
ze, seminari, dibattiti, incontri) che
avevano contribuito alla corretta ed
esaustiva comprensione della vita di
provincia, di cui il mensile si era fat-
to cantore appassionato e compiaciu-
to, ma anche rivelatore accorto delle
sue simpatiche ottusità, delle sue chiu-
sure e dei suoi ritardi, in un curioso
mélange di vecchio e di nuovo. 

Ai suoi esordi il Notiziario avreb-
be potuto presentarsi, sotto certi aspet-

ti, come una rivista “antica”, quasi stac-
cata dal fervore di rinnovamento che
si respirava alla sua nascita, avvenuta
alla metà degli irrequieti anni Sessanta.
La sua stessa presentazione esteriore,
con quelle pagine di piombo buttate
giù una dietro l’altra a sezioni suc-
cessive, che si distinguevano soltanto
per i caratteri sempre più fitti, col suo
formato un po’ superato, poteva ave-
re l’aria di “antico” nei confronti del
mondo di quei giovani “pre-sessan-
tottini” in rivolta; inoltre poteva ap-
parire “antica” per il suo annunciarsi,
in modo prevalente, come una rivista
dai contenuti severi, con sporadiche
concessioni ai nuovi generi. 

Eppure, chi si soffermasse a consi-
derare il cammino compiuto dalla sua
fondazione a oggi, non potrebbe sot-
trarsi alla constatazione di come essa
fosse venuta gradualmente crescendo
col tempo e di come avesse acquista-
to una varietà e una ricchezza di in-
teressi assai superiori a quelli che al-
l’inizio aveva preannunziato, attiran-
do collaboratori di orientamento idea-
le assai diverso. 

Senza venire meno all’inconfondi-
bile impronta di Don Nello, suo fon-
datore, presente e attivo anche dopo
la sua scomparsa, è venuta assumen-
do i tratti dell’unicità nel panorama
socioculturale di Tivoli, conservando
e approfondendo le sue caratteristiche
locali, ma non tralasciando, quando
necessario, argomenti di più vasta por-
tata.

Facciamola noi, allora, un po’ di sto-
ria di una rivista ricca di una rara mol-
teplicità di generi, di forme e di do-
cumentazioni, che ci pone di fronte a
un itinerario sentimentale. 

È necessario seguirla nelle sue vi-
cende per capire la vita tiburtina alle
radici. 

Che altro si può ancora dire di una
pubblicazione che da mezzo secolo è
preziosa presenza nelle nostre case? 

Molti suoi articoli, alcuni servizi e
numerosi ricordi sono diventati pro-
verbi, modi di dire usuali del nostro

eloquio quotidiano ai quali fare rife-
rimento. 

Il primo numero del Notiziario ven-
ne pubblicato nell’altro secolo, nell’a-
gosto del 1965 e ora è possibile rileg-
gerlo per intero, riportato dal prof.
Giubilei nella sua opera Quando i so-
gni si avverano. 

Già da quegli inizi si potevano mi-
surare gli obiettivi della pubblicazio-
ne, che si annunziava perfettamente
aderente al tono e allo spirito che il
fondatore voleva raggiungere. 

Apriva la serie degli interventi la
Presentazione dello stesso Don Nello
che illustrava le sue riflessioni sulla
natura della rivista, che non avrebbe
dovuto perseguire ambizioni lettera-
rie e sarebbe dovuta restare assoluta-
mente apolitica; era sottintesa una col-
laborazione aperta a tutti. 

Il secondo numero del Notiziario
si apriva con una poesia che il prof.
Giubilei deduce sia dello stesso Don
Nello, ossia Quantu durerà: «Stu No-
tiziariu è come ’na bandiera / Se me
vò dà ’na mani, vé co ‘mmé….», il qua-
le si preoccupava, dopo l’avvio, anche
della sopravvivenza della pubblica-
zione, che non di rado riuscì a tener-
si in vita grazie all’abnegazione e al
sacrificio personale dei suoi Diretto-
ri. Essi divennero i più attivi inter-
mediari fra il giornale e i tiburtini, per
doti di temperamento e per qualità
professionali, laddove tracciarono un
vasto panorama di vita locale, trami-
te un’attività giornalistica di alto li-
vello nel campo della cultura, della
scuola, della società, dello sport, con
notizie dal notevole valore documen-
tario. 

Evidentemente la storia di una ri-
vista non poteva non rispecchiare la
personalità e il temperamento di chi
l’aveva diretta; il Notiziario non è sta-
to solo la historia rerum gestarum dei
tiburtini e di quello che essi “fecero”,
ma è stato anche una ricerca di quel-
lo che essi “furono”, nella configura-
zione del loro costume e della loro
cultura. 

Il Notiziario Tiburtino:
cinquanta, ma non li dimostra!

’Na madina Don Nello s’è svigghiatu,
c’iavea ’n’idea che da tempu ci frullea,
se fece lu caffè, po’ s’è assettatu,
ma l’idea dalla capoccia ’nse ne ghiea:
“Voleria fa’ ’ngiornale tivulese,
che arecconta che succede a stu paese”.

Lu fece! So’ passati cinquant’anni,
è statu issu lu primu Direttore,
pure mo’, ’n Paradisu co’ li santi,
lu leggiu tutti ’nzemi con amore.
Quessa è la storia dellu “Notiziariu”,
che ha raggiuntu un bellu anniversariu.
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Naturalmente il primo Direttore fu

Don Nello, fino alla sua morte nel giu-
gno del 1980, al quale seguì “Ninetto”
Scipioni. 

Giunse poi la prof.ssa Maria Maz-
zei, che non ho conosciuto, il cui in-
carico terminò nel 1989. 

Quindi si tornò a Scipioni fino al
1992, anno della sua scomparsa. Ho
avuto modo di frequentare l’amico
“Ninetto” durante gli anni della sua
Direzione. 

A volte, tornando a Tivoli, passavo
a salutarlo nella sua casa di Via Col-
sereno. Convinto che la cronaca fos-
se in qualche modo d’ausilio a chi aves-
se voluto fare la storia di questa no-
stra città, raccoglieva saggi e articoli
che, sebbene riguardassero argomen-
ti e autori di vario tempo e di diver-
so orientamento, mantennero un to-
no unitario. 

Subentrò allora la professoressa
Anna Maria Panattoni, costretta a la-
sciare temporaneamente e solo for-
malmente per impedimenti burocra-
tici; quindi seguì Guido Farolfi, poi di
nuovo la professoressa Panattoni, at-
tuale Direttore. 

Da allora la rivista è divenuta an-
cora più viva e più varia, con l’av-
vento di numerose nuove rubriche. 

La storia ha offerto alla Panattoni
una occasione, che ella ha saputo pron-
tamente afferrare e che le ha permes-
so di portare avanti
una impresa suggesti-
va, nella quale il suo
linguaggio moderno,
ma di timbro antico e
di tono classico, ha rag-
giunto note di alta pro-
fessionalità. 

Sotto la sua lunga di-
rezione, che dura ormai
da ventitré anni, il Noti-
ziario ha acquistato l’e-
quilibrio necessario alla
ricostruzione storica ed
erudita dell’ambiente so-
ciale di una città dai mol-
teplici aspetti. 

Insomma è stata rag-
giunta la situazione otti-
male che vede una Diret-
trice “tiburtina” scandaglia-
re una società anch’essa “ti-
burtina”, commistione idea-
le che ha facilitato la sco-
perta di interessanti aspetti
cittadini poco noti. 

Ma è da sottolineare la sua
continua attenzione nei con-
fronti della scuola, alla qua-
le la Panattoni sembra saper
guardare come pochi, inten-
dendone appieno mentalità e
problemi. 

Il Notiziario aveva iniziato
la sua marcia con sole quattro

facciate, con lettori non numerosi e
con qualche difficoltà economica; og-
gi credo di non andare errato se par-
lo di sei/settemila copie, laddove sco-
priamo una nuova forma di creativi-
tà, una indubbia eleganza dello stile e
l’accostamento della tradizione alla
modernità. 

Colpisce, inoltre, la facilità e anche
la rapidità del recupero della cultura
dialettale. 

Via, diciamolo pure, cinquant’anni
di continua attività, per un periodico,
sono una conquista rara, malgrado la
difficoltà di mantenersi, pur fra tanti
cambiamenti, omogeneo come pochi
altri; naturalmente tale fedeltà a se stes-
so non ha significato immobilità. 

Il Notiziario di oggi non ha perso
lo spirito animatore che Don Nello
aveva creato e desiderato, anzi, pos-
siamo dire che si è rinforzato; lo di-
mostrano un’alta precisione e una cor-
rettezza per niente formali: le pagine
sono numerose, le rubriche interes-
santi, le foto professionali, gli argo-
menti rispecchiano la diretta testi-
monianza di esperienze umane e so-
ciali. 

Molte le rubriche; tra le altre quel-
le riguardanti Città, Scuola, News Edi-
toriali, Erba del vicino, Villaggio, Cul-
tura, Arte, Associazionismo, Come era-
vamo, Web, Sport, L’angolo della

montagna, Natura, Ambiente, Sotto i
cipressi, Ricordi. 

Come si può vedere, si tratta di un
ampio apparato inteso ad avvicinare
il cittadino ai problemi e agli avveni-
menti  odierni. 

Una necessaria parola di ringra-
ziamento e di stima alla Redazione,
nelle persone di Don Benedetto, Gio-
vanni Camilleri, Cristina Panattoni,
Marcello Doddi…: gruppo attentissi-
mo che non tralascia avvenimenti che
rivestano interesse. Inoltre a un vec-
chio divoratore di carta stampata, a
un “antico” correttore di bozze, a un
assiduo frequentatore di tipografie co-
me il sottoscritto, non potevano sfug-
gire la solida professionalità, l’abilità
e la competenza nella fotocomposi-
zione e nella stampa della “Tipogra-
fia Mancini”. Ma ciò che di immedia-
to colpisce è l’esperienza di Don Be-
nedetto, vera e propria testimonianza
della schiettezza e della originalità di
tutta l’opera. 

In un primo momento avevo pen-
sato di soffermarmi anche su qualche
numero del Notiziario del passato, op-
pure su qualche rubrica del presente
che cogliessero le qualità notevoli di
un buon racconto, che sottolineasse-
ro l’ironia delle prose dialettali, dei ri-

cordi malinconici, della solitu-
dine, di una maggiore e uma-
na tenerezza, il tutto intrec-
ciato in una lucida narrativa. 

Ma non l’ho fatto, non per
smemorata avventura o per la
lenta erosione dei sentimen-
ti e dell’intelletto, non l’ho fat-
to per la reale difficoltà di
scoprire un numero più in-
teressante di un altro, di una
rubrica più utile di un’altra,
essendo tutte maturate e ben
descritte… ma sono anche
il primo a non tener fede a
quanto premesso, poiché
sono qui a sottolineare la
curiosità e l’interesse che
suscitarono alcuni articoli
su malati, salute e medici-
ne che il prof. Giubilei ven-
ne pubblicando sul Noti-
ziario circa il pericolo di
un colesterolo troppo al-
to, di un “cuore matto”,
della glicemia, della pres-
sione, del PSA, della die-
ta, dei trigliceridi…

Si può concludere au-
gurando altri “cinquan-
t’anni” a un periodico
che analizza e scanda-
glia, con sottile perspi-
cacia, la più riposta
umanità tiburtina.

Giacomo De Marzi

continua da: Il Notizirio Tiburtino: cinquanta, ma non li dinostra!
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Nozze d’Oro

L’11 luglio 2015 
i coniugi 

LIVIO DE GROSSI
ed EDVIGE VEROLI, 

nel cinquantesimo del loro anniver-
sario di matrimonio, hanno rinnova-
to le loro promesse d’amore davanti
al Signore, circondati dall’affetto di
 familiari, parenti e amici. 
Agli sposi auguriamo di continuare
felicemente e serenamente il loro cam-
mino.

Un pensiero 
per San Francesco

Ognuno
Davanti a te
Vorrebbe offrirti
Quel poco di vero
Che resta di se stesso

Mentre pensa
Al tuo orgoglio
Trattenuto
In mezzo ai denti

Per aver detto
Quel no
Ad una parte
Di mondo
Senza trionfi
E senza denari

Riflettendo
Come al contrario
Di te
Noi non vorremmo
Mai la felicità
Domani

Luisa Galeone

I nostri cinquant’anni
Al “Bar Ariston” gli amici di Pina Camastro

Nel gruppo anche Giuseppe Cervi e
Massimo Nicolella

Nozze d’Argento

GIOVANNI e SANDRA
il 28 luglio 2015 hanno festeggiato il
loro 25° anniversario di matrimonio
presso la Chiesa di S. Antonio di Pa-
dova a Milazzo.
Auguri vivissimi dal Notiziario Tibur -
tino e dal Villaggio.

Master
Congratulazioni all’Ing.

DANIELE BENCARDINO
che il giorno 29 giugno 2015 presso
“l’Università di Napoli Federico II” ha
concluso con la votazione di 110/110
e lode il Master universitario di II Li-
vello in Ingegneria Forense discuten-
do la Tesi di Specializzazione dal ti-
tolo Contributo del copriferro alla ca-
pacità portante di telai in cemento ar-
mato redatta sotto la guida del Prof.
Ing. Nicola Augenti.
Congratulazioni entusiastiche dalle
nostre pagine!

Io sono la montagna
In uscita, e acquistabile presso la
libreria La porta gialla di via Par-
meggiani il romanzo breve “Io so-
no la montagna” di Michele Lupo.

Una piccola, sgangherata epica in-
dividuale sul traffico di esseri uma-
ni vista da una prospettiva insoli-
ta: la coscienza delirante di un per-
sonaggio, un passeur, che si vor-
rebbe ragionevole, marito e padre
incompreso, emigrante ben prima
dei migranti, salvatore di vite al-
trui,  e invece è: “nero, saggio mol-
to a modo suo, completamente al-
lo sbando, un uomo che, malgra-
do la crescita esperienziale, non è
capace di resistere alla propria ani-
ma e, quindi, al proprio destino. Il
racconto di Michele Lupo è una
bella, terribile metafora sulla for-
za cieca e tragica del carattere”. 

Pier Paolo Di Mino
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Una nuova opera di Michele Castelmani

Nella Parrocchia S. Matteo del Comando Regionale Lazio, si è svolta la ce-
rimonia di benedizione dell’opera lignea del Maestro Michele Castelmani, raf-
figurante S. Matteo, donata alla Sezione di Roma 1/Nord. Alla Cerimonia re-
ligiosa, celebrata dal Cappellano Capo Don Sandro Fazzi, hanno partecipato
il Presidente della Sezione, Gen. B. Bernardo Musumeci, con il Vicepresiden-
te, Ten. Antonio Morlando, e alcuni Consiglieri, Soci e familiari della Sezione.
Particolarmente gradite le presenze del Comandante Regionale Lazio, Gen. D.
Carmine Lopez e Signora, del Vicepresidente Nazionale Vicario, Gen. C.A. Um-
berto Fava, del Vicepresidente Generale e Consigliere Nazionale, Gen. B. An-
gelo Maenza.

La scultura è stata, poi, portata nella sala della Sezione dove è avvenuta la
consegna dell’opera unitamente a una pergamena con dedica del socio artista
Fin. Castelmani. Il Ten. Morlando ha dato quindi lettura della dedica: 

«Io che da giovane ebbi l’onore di indossare questa gloriosa uniforme alla
quale ancora oggi non più giovane sono molto legato, dono all’Associazione
Nazionale Finanzieri d’Italia – Sezione Roma 1 Nord  – questa mia riprodu-
zione in legno di ulivo tiburtino. L’opera raffigura il nostro patrono S.  Matteo
al quale ci rivolgiamo perché protegga noi e le nostre famiglie e tutti i Fi-
nanzieri d’Italia».
Ha preso poi la parola il Gen. Musumeci che ha espresso un vivissimo rin-

graziamento e apprezzamento all’artista donandogli il crest dell’A.N.F.I.
A conclusione dell’evento, un gioioso brindisi con l’augurio, da parte di  tutti,

che l’A.N.F.I. possa raggiungere maggiore affermazione e prosperità.

Note sull’artista
Il Fin. Michele Castelmani è nato a Gerano (RM) il 15 maggio 1943 e vive a

Tivoli dove svolge la sua attività artistica da oltre 40 anni. Le sue opere sono
apprezzate in tutta Italia e in numerosi paesi esteri. Specializzato prevalente-
mente in opere sacre realizzate con legno duro. Famoso il suo trittico raffigu-
rante il Santissimo Salvatore esposto al Santuario di Quintiliolo a Tivoli. Vinci-
tore di numerosi premi nazionali ed internazionali. Tra le varie personalità che
hanno visitato il suo studio, sito in via della Sibilla a Tivoli, si ricorda il Presi-
dente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi nell’anno 2005. Da evidenziare, in-
fine, il grande attaccamento del Fin. Castelmani all’A.N.F.I.: egli, infatti, è iscrit-
to sin dal 1968; pertanto conta 47 anni di iscrizione al sodalizio. 

Auguri di ogni bene Michele e grazie.

Onoreficenza

Il 16 Settembre 2015 a Natalino Pal-
lucci (Lillo), all’età di 71 anni, è stato
conferito su proposta del Ministero e
con decreto del Presidente della Re-
pubblica in data 2 Giugno 2015, il ti-
tolo di Cavaliere dell’Ordine al meri-
to della Repubblica Italiana, onorifi-
cenza più importante della sua vita la-
vorativa.

Il Diploma gli è stato consegnato
personalmente dal Capo di Gabinet-
to del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico di Via Vittorio Veneto, 22 –
Roma.

La figlie Chiara e Georgia, orgo-
gliosissime e fiere del loro adorato pa-
pà, insieme alla moglie, approfittano
di questa straordinaria occasione per
vogliamo dimostrargli quanto lo ami-
no e per ringraziarlo, con tutto il cuo-
re, anche per quanto ha saputo inse-
gnare loro negli anni

Chiara, Georgia e la loro Mamma

Algerica Garberini
101 anni

Un dono grande, quello che il Signore
ci ha dato di averti con noi al compi-
mento del tuo “primo anno” dopo un
secolo di amore. Con l’augurio per tut-
ti noi che questo anniversario si rin-
novi nel tempo. Con affetto e amore,
i tuoi figli, i tuoi nipoti e pronipoti,
insieme alla Redazione del Notiziario
Tiburtino.
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Time to Move
Salsa Cubana aperti 
i nuovi corsi e nuovi
pacchetti attività 
da Settembre!

Ripartono da Settembre le lezioni di
Salsa Cubana con il M° Felipe Ocanto
Millet che da più di trent’anni insegna
con passione i fondamentali di questo
ballo; riuscita la dimostrazione del 5
Settembre che ha visto i centri Time to
Move portare alle Scuderie Estensi tut-
ta una serie di proposte motorie che
andavano dalla danza al judo, la boxe fi-
no corsi di fitness e ovviamente non
poteva mancare una lezione aperta pro-
prio di Salsa Cubana per mostrare a chi
ancora non la conoscesse questa attivi-
tà e dare modo a tutti di provarla. Per
quanto riguarda le lezioni ogni giovedì
dalle 20:00 il M° vi aspetta con una
nuova classe principianti e dalle 21:30
per classe intermedi.

Ripartono le proposte Fitness con
novità inserite in formula open come il
Cross-Fit (allenamento ad alto impatto
di grande efficacia), i nuovi corsi di
Zumba Fitness con Marilena Scollo in-

Il M° alle Scuderie e durante la fase del riscaldamento e in palestra a via della Missione 42

segnante che arricchisce il nostro staff
e che presenterà queste lezioni nel no-
stro centro per la prima volta, il Real
Ball divertente attività di recentisssima
nascità che sarà una esclusiva per i no-
stri associati che trova nella swiss-ball il
sussidio perno della lezione, poi la Gin-
nastica Posturale e quindi il trattamen-
to attivo dei principali paramorfismi e
dismorfismi, il Pilates, lo Step e il Pump
solo per citarne alcuni. Quindi come
sempre siamo pronti a rispondere alle
diverse esigenze e Vi aspettiamo per
ripartire con un nuovo anno di sport e
fitness insieme!

Campionato Italiano 
di Stacco da Terra BBF, 
un secondo e un quarto
posto per gli atleti 
Time to Move

Si è svolto a Roma, località Osteria
Nova, il campionato Italiano BBF di
stacco da terra, due gli atleti che han-
no partecipato alla competizione del-
la scuderia Time To Move, Giuseppe
Proietti, che dopo una gara di Body
Building ha rivisto gli allenamenti in
un’ottica completamente diversa per
sostenere la gara in una specialità in
cui è particolarmente portato, ma in
cui si cimenta per le prime volte in
maniera specifica quindi un quarto
posto in categoria senior fino a 82 kg
in un contesto di atleti di alto profi-
lo. Giuseppe ha sollevato ben 225 kg,
ma ha ancora molta strada da per-
correre e tempo per migliorare, men-
tre Andrea Ricci che segue una scru-
polosa preparazione già da tempo per
il campionato Italiano di Powerlifting
nelle tre specialità che si terrà a Ot-
tobre a Biella (WDFPF), si trova cir-
ca a metà macrociclo di allenamento
e quindi avrà modo di aumentare i
carichi massimali; inserito tuttavia in
questo contesto di gara è riuscito co-
munque a sollevare 205 kg in catego-
ria Juniores meritando il secondo po-
sto.

La rinnovata palestra di Piazza Sabucci
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Corso Arbitri di calcio,
inizio il 20 ottobre

Finalmente è arrivato l’evento più
atteso dalle Sezioni arbitrali di calcio:
il Corso Arbitri, che permette la cresci-
ta di ogni sezione portata dagli aspi-
ranti arbitri, future nuove leve del-
l’Organo Tecnico Sezionale. 

Il Corso Arbriti di Calcio a 11, avrà
inizio martedì 20 ottobre 2015. Le
lezioni si svolgeranno il martedì e il
venerdì dalle ore 18:00 alle ore 20:00
presso i locali sezionali siti a Tivoli in
via del Trevio, 38. 

Possono partecipare gratuitamente
tutti i candidati di ambo i sessi che
siano cittadini della Comunità Euro-
pea, con documento di identità vali-
do, ed i cittadini extra comunitari,
dotati anche di regolare permesso di
soggiorno, che abbiano compiuto al-
la data dell’esame il 15° anno di età e
non abbiano compiuto il 35° anno. 

Al termine del corso, riceverete la
tessera per l’accesso gratuito in tutti
gli stadi d’Italia; per i ragazzi che fre-
quentano scuole superiori, con l’op-
portuna richiesta in segreteria, ricev-
eranno un’attestazione che permetterà
di avere una credito formativo; ogni
partita è rimborsata. 

Dopo aver superato positivamente
l’esame, ed essere inquadrati come Ar-
bitri Effettivi, oltre alla normale at-

tività tecnica arbitrale, si richiede a
tutti i nuovi Associati di partecipare
almeno due volte al mese alle canon-
iche Riunioni Tecniche Obbligatorie,
che si terranno tutte presso la nostra
Sezione e che vedranno in veste di re-
latori, importanti personaggi della
grande famiglia dell’AIA.

Dal momento del superamento del-
l’esame, si è ufficialmente un Arbitro
dell’Associazione Italiana Arbitri FIGC
e, pertanto, dalle domeniche succes-
sive si inizierà ad arbitrare nella pri-
ma categoria dell’arbitraggio, i ”Gio-
vanissimi”. 

Durante le prime gare gli Arbitri
saranno accompagnati da un “Tutor”
che insegnerà loro il disbrigo delle
pratiche burocratiche nonché la parte
referendaria del dopo gara. 

Al termine del Corso il candidato
dovrà sostenere una prova di ammis-
sione all’esame, prova che prevede dei
test scritti ed orali sul Regolamento
del Giuoco del Calcio e un test di
idoneità atletica.

ESAME FINALE

Prova atletica
La prova pratica verrà effettuata nei

giorni antecedenti l’esame finale su un
terreno di gioco, con la pre-
senza di un preparatore
atletico degli arbitri che
farà sostenere ai candidati
(in tenuta di allenamento
– pantaloncini – ma glietta
e scarpe da ginnastica), al-
cuni  esercizi ginnici,
spostamenti sul terreno di
gioco e corsa alle varie ve-
locità. 

Resta inteso che i can-
didati dovranno presentare
prima della prova pratica
il certificato di idoneità al-
l’attività agonistica. 

Al termine delle prove
il preparatore atletico com-
pilerà una scheda, predis-
posta dal Settore Tecnico
ed approvata dal Comita-
to Nazionale, con la valu-
tazione fisico estetica del
candidato ed un giudizio
di idoneità. Detta valu-
tazione farà parte inte-
grante della prova di
esame.

Prova scritta/orale
La prova scritta verterà

su una serie di domande
inerenti argomenti trattati

Campionato
Italiano CSI 

di MTB

Sabato 18 luglio 2015, sullo ster-
rato del parco naturale Villa An-
kuri di Buggiano nelle vicinanze di
Montecatini Terme, si è svolto il 4°
campionato Nazionale di Ciclismo
di Mountain Bike del Centro Spor-
tivo Italiano, su un circuito duro
di  3 km con salite ripide  e osti-
che discese, il giovanissimo Tibur-
tino, classe 1998, Simone Lorenzo
della ASD Ciclismo Lazio, si è lau-
reato Campione Italiano di cate-
goria. 

Simone Lorenzo, nella sua in-
tervista, è felice di aver regalato
questa prestigiosa vittoria al suo
Team Ciclismo Lazio e agli Spon-
sor. Un grazie va anche al suo Di-
rettore Sportivo Massimo Malage-
si che lo segue, i sacrifici inverna-
li fatti con lui hanno dato subito i
primi frutti.

Simone Lorenzo neo Campione Italiano
CSI (a destra) con il D.S. Malagesi

durante il corso ed, in particolare, su
una serie di test tecnici/associativi
riguardanti il “Regolamento del Giuo-
co del Calcio” ed il “Regolamento AIA”. 

Il colloquio con la commissione
esaminatrice verterà sul  “Regolamento
del Giuoco del Calcio” e sugli argo-
menti trattati durante il corso.

Per ulteriori informazioni contatta il
numero 0774/312061 oppure consul-
ta il sito internet www.aiativoli.it

Simone Mariani



I piccoli atleti prima della gara

I piccoli atleti in riscaldamento prima della gara
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• Club Sportivo Tivoli – Centro Sportivo Tivoli •
Piazza F. Sabucci, 4 – 00019 Tivoli – Tel. 0774.333970

Ripresa dei corsi di judo
Sono ripresi il 2 settembre i corsi

di Judo tenuti dal M° Pietro Andreo-
li con la collaborazione del M° Ro-
meo Fabi, presso i locali di Piazza Fi-
lippo Sabucci, 4 della nuova Associa-
zione Sportiva “Centro Sportivo Tivo-
li” diretta dal M° Carlo Testi. 

Anche quest’anno sono molti gli
impegni a cui parteciperanno i nostri
atleti agonisti e soprattutto molte le
manifestazioni riservate alle fasce gio-
vanili di bambini e ragazzi. 

Nello scorso numero di luglio ab-
biamo riportato la sintesi della gara a
cui hanno partecipato i bambini del
corso di mini Judo e i ragazzi del se-
condo turno di cui abbiamo inserito
in questo articolo alcune altre foto. 

È stata una manifestazione bellis-
sima a cui i genitori hanno assistito
con grande emozione e partecipazio-
ne la quale poi verrà ripetuta nei gior-
ni antecedenti le prossime Festività na-
talizie.

Il Judo, come spesso negli articoli
del Notiziario ho scritto, è una attivi-
tà veramente completa per il fisico e
la mente ed è adatta a tutte le fasce di
età ma soprattutto esso è in grado di
dare ottimi benefici alle fasce giova-
nili aiutando la famiglie a far cresce-
re bene i loro bambini insegnando lo-
ro soprattutto il rispetto delle regole.

Il piccolo Giulio seguito da Marco durante il percorso a tempo
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continua da: Club Sportivo Tivoli

Oggi spesso ci lamentiamo con chi
ci governa se le cose non vanno bene
nella nostra nazione dove la povertà,
la corruzione e la delinquenza sono
molto diffuse.

Io credo però che il benessere di
una nazione dipende anche e soprat-
tutto dalla qualità delle persone che
ne fanno parte e la buona qualità del-
le persone dipende dal come le fami-
glie educano e fanno crescere i pro-
pri bambini, dal buon funzionamen-
to delle scuole e anche dalla attività
sportiva che i ragazzi possono prati-
care.

Ma le attività sportive non sono tut-
te uguali poiché alcune a volte si pra-
ticano soltanto con il miraggio di ave-
re in futuro incassi milionari.

Io credo invece che lo sport non
debba avere queste finalità e un gran-
dissimo esempio ce lo ha dato Gian-
ni Maddaloni, il padre di Pino vinci-
tore di una medaglia d’oro alle Olim-
piadi di Judo di Sidney, il quale ha tol-
to dalla strada e alla malavita orga-
nizzata molti ragazzi del quartiere
Scampia di Napoli indirizzandoli alla
pratica del Judo.

A favore di quanto sto scrivendo
inserisco poi ancora una volta un bra-
no pubblicato dalla società “Judoka Ri-
minese” in grado di spiegare al meglio
le finalità dello sport vero.

Judo internazionale
Si sono svolti a Tbilisi in Georgia

l’ European Youth Olimpic Festival, il
Festival Olimpico della gioventù eu-
ropea con gare riservate soltanto alle
categorie giovanili che si svolgono ogni
due anni.

Gli EYOF sono una manifestazio-
ne multisportiva per giovani atleti eu-
ropei che provengono dai 48 Paesi
membri dei Comitati Olimpici Euro-
pei.

I giochi si svolgono ogni due anni
e si dividono in sessioni estive, tenu-
te per la prima volta a Bruxelles nel
1991e in sessioni invernali.

A questa gara possono partecipare
gli atleti e le atlete di categoria Ju-
niores e per il Judo quest’anno la Na-
zionale Italiana giovanile, seguita dal
nostro amico di Frascati, il M° Nico-
la Moraci nella sua qualità di Diret-
tore Tecnico, ha raggiunto uno stori-
co risultato con il primo posto nel me-
dagliere attraverso cinque ori, un ar-
gento e due bronzi conquistati.

Tra questi risultati c’è stato anche
l’ottimo oro di Annalisa Calagreti, la
amica rivale della nostra atleta Meuc-
ci Martina, con la quale si è confron-
tata più volte nelle competizioni na-
zionale con varie vittorie e sconfitte.
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Una splendida estate
di sport

Invitato dall’A.S.D Sporting Hercules ho condiviso il Ju-
do, e non solo questo, con i giovani partecipanti ai centri
estivi che ha avuto come sfondo lo splendido scenario del
Parco Tivoli. 

Approfittando dell’occasione, ho invitato Andrea Gre-
co cintura nera 1° Dan ad aiutarmi nei momenti di Judo
e a un incontro intervista con i ragazzi per parlare della
sua attività nascente di pilota di aerei civili con la com-
pagnia Ryanair. Ha suscitato interesse anche la pratica di
quello che io amo definire Auto Yoga, apparentemente gui-
dati da me, ma, presto splendidamente autogestita.

Più volte sono stati organizzati incontri per parlare di
primo soccorso, tenuti da Matteo; di tiro con l’arco o con
la carabina sotto l’attenta guida dell’amico Sirio Veroli del-
l’A.S.D. Alessandro Guidoni; di pattinaggio con Aurora, An-
gela e Paola dell’A.S.D. Skating Tivoli. 

Tanti altri momenti di puro divertimento con i giochi
d’acqua, i bagni in piscina, le cacce al tesoro, la festa di
compleanno del piccolo Andrea e, per finire, la corsa del
palio del Parco Tivoli con la partecipazione dei cavalli del-
lamia scuderia … “Romeo & famiglia”. Piacevole e sempre
cordiale l’incontro con le insegnanti di pattinaggio e con
il maestro di tiro con l’arco; sempre nel reciproco rispet-
to e con la sentita appartenenza alla grande famiglia del-
lo sport che ci unisce e distingue nel voler rappresentare,
quanto di bello, la nostra città di Tivoli può offrire anche
nella sua periferia. Tutti momenti importanti che ci han-
no dato modo di trasmettere ai ragazzi quei principi e
quella passione che ci distingue, ognuno nella sua disci-
plina, come persone e come associazioni sportive nello
svolgimento delle proprie attività sul vasto territorio del-
la nostra città. Un sentito ringraziamento a Moreno, rap-
presentante dell’A.S.D. Sporting Hercules e al Parco Tivoli
che mi ha dato ospitalità.

Per me un salto indietro di 43 anni… Campo estivo di
Judo 1972 a Poli… con tanto di gavettone!

Un forte abbraccio a tutti i ragazzi, ai loro genitori, agli
animatori Sara, Giorgia, Agostino e Silvia, un grazie par-
ticolare ad Andrea e soprattutto a Moreno che ha condi-
viso con me indimenticabili momenti. 

Concludo con le sue parole:
“E alla fine di una meravigliosa avventura vedo un posto
vuoto, ma sento ancora le grida le risate, i bisticci e so-
prattutto la gioia e l’amore dei Vostri bimbi”

Appuntamento alla prossima occasione.

Vi aspetto insieme al M° P. Andreoli per il Judo e per tan-
te altre proposte presso il Centro Sportivo Tivoli – Time to
Move diretto dal M° Carlo Testi a Tivoli in Piazza F. Sa-
bucci 4.

F. Romeo

continua da: Club Sportivo Tivoli
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rategi e inizio a praticare. Il resto, tut-
to il resto non conta, per quelle 4/5
ore tutto si allontana si attenua e io
sono FORTE! Ho con me la forza del-
la Passione, quella forza che da sola
batte 10 milioni di motivi, sia chiaro
tutti validi, ma il mio è il più valido
di tutti.

Quando mi volto vedo tantissimi
allievi che per uno dei 10 milioni di
motivi, sia chiaro tutti validi, non so-
no più qui, hanno smesso e spero per
loro che uno di quei motivi, di quei
10 milioni di motivi, tutti validi, sia
diventato la loro Passione perché al-
trimenti sarebbe triste, saperli senza
Forza, quella Forza che io ho: 

LA FORZA DELLA PASSIONE!
LA MIA PASSIONE SI CHIAMA

KARATE”.
Cosa aggiungere? Niente, venite al

dojo a provare, incontrare, conoscere
e praticare il Karate-do per vivere con
la V maiuscola.

Claudio e Sabrina

Il 1° settembre abbiamo ricomin-
ciato.

Dopo dieci giorni sono rientrati
quasi tutti gli allievi della scorsa sta-
gione. Siamo soddisfatti, c’è molto mo-
vimento rispetto all’anno scorso. Di-
versi bambini hanno fatto la “prova”,
molti genitori stanno chiedendo in-
formazioni su giorni e orari delle le-
zioni e già abbiamo nuovi iscritti.

Se il buon giorno si vede dal mat-
tino anche questa sarà una bellissima
stagione ricca di appuntamenti e ini-
ziative per tutti gli allievi.

Si, c’è coinvolgimento intorno alla
Kenyu Kai Italia e oramai sono anni
che siamo ben radicati sul territorio.
Ci conoscono in molti, tantissimi, e
sanno che se vogliono cercare qual-
cosa da vivere con regolarità, per da-
re più contenuto al loro quotidiano,
la nostra Scuola il nostro Karate può
essere la scelta giusta.

Sanno anche che possiamo dare un
significativo contributo per l’educa-

• Kenyu-Kai Italia •

La passione per il Karate-do

I partecipanti allo stage estivo per adulti 2015

zione e la formazione di bambini e ra-
gazzi. Noi siamo pronti ad accogliere
tutti, basta che siano disposti a impe-
gnarsi con dedizione e passione.

Già, Passione, se viene a mancare,
se manca, è inevitabile l’abbandono,
anche dopo anni di pratica.

È successo, succederà, ma questo
non ci fa demordere dal trasmettere
l’Arte con serietà, professionalità e tan-
to “amore”.

Scrive e condividiamo completa-
mente un Maestro…: “… C’è un mo-
mento, non per tutti uguale, non per
tutti nella stessa età, che è di “rottu-
ra” determinante, definitivo e ci si tro-
va a un bivio: da questa parte farai il
Karate per tutta la vita, da quest’altra,
per dieci milioni di motivi (sia chia-
ro tutti validi) smetti.

Ecco questa è la Passione come la
intendo io, far si che dieci milioni di
motivi validi, vadano a farsi benedi-
re, perché crolli il mondo, io ogni po-
meriggio alle cinque mi metto il ka-



(1h52’55”) e Maria Elena Trulli
(2h11’11”). Complimenti a tutti e… per
la Podistica: hip, hip, urrà!

E parliamo di Solidarietà e di dona-
zione del sangue un argomento che ci
interessa in modo particolare e raccon-
tato da Paola Gaito.

Qualcuno si chiederà perché ho de-
ciso di svegliarmi alle 5.30 di mattina
per prendere il treno che da Latina par-
te alle 6.24 e ti porta a destinazione fi-
no a Roma: per la mia seconda dona-
zione di sangue con la Podistica Solida-
rietà! E non potevi donare il sangue a
Latina? Ebbene no, non potevo.

Perché donare con gli amici orange
è diverso, è una gara che non segna tem-
pi e non designa vincitori assoluti per-
ché questa è la gara per eccellenza che
ti fa sentire veramente parte del grup-
po perché siamo tutti egualmente cam-
pioni, il top runner come il podista so-
lidale alle prime armi che ancora non
riesce a terminare tutta di corsa una
competizione perché la competizione af-
fiora solo nella voglia di battere il re-
cord precedente (anche un solo dona-
tore in più dell’ultima volta è una vit-
toria) perché donare una parte di te è
diverso perché le parole di quell’artico-
lo ti hanno colpito (l’estate si verifica un
calo delle donazioni mentre cresce il nu-
mero delle emergenze) perché il Presi-
dente chiama e tu sai che questa per lui
è la gara più importante.

Corsa e Solidarietà
Si dice che l’estate sia tempo di relax

e di lunghi weekend sotto il sole in ri-
va al mare, oppure in alta montagna ma
sono cose che non riguardano la mag-
gior parte dei podisti.

Chi corre non smette mai di allenarsi,
né tanto meno di gareggiare e quindi
anche questa estate ha visto tingersi di
arancio tante competizioni podistiche
su tanti percorsi diversi: mare, collina o
montagna e ovviamente città. 

Cominciamo con la Corsalsiccia che
il 4 luglio vede 38 Orange tagliare il tra-
guardo e la sezione tiburtina degna-
mente rappresentata dal nostro onni-
presente factotum Maurizio Ragozzino,
che chiude la gara in 55’20”. Si prose-
gue con un appuntamento classico del
luglio podistico, la Jennesina, sabato 12
luglio. 10km di cui 8 in salita, su un per-
corso dal grande valore paesaggistico:
la suggestiva cornice dei monasteri di
San Benedetto e Santa Scolastica, a Su-
biaco, a fare da sfondo al via e poi le
colline costeggiate dalla strada che por-
ta a Jenne dove gli atleti sono accolti da
un tifo molto caloroso. 

Sono ben 93 gli atleti della Podisti-
ca che tagliano il traguardo nel tardo
pomeriggio di un sabato torrido e che
permettono alla squadra di salire sul gra-
dino più alto del Podio: a capitanare il
nutrito gruppo, Andrea Mancini, 8° as-
soluto, che conclude il percorso in 41’20”,
seguito dall’inossidabile Francesco De
Luca (42’58”). Consistente il gruppo che
riesce a chiudere la gara sotto i 50 mi-
nuti: Massimiliano Rossini (45’40”), Sil-
vestro Costantini (46’38”), Enrico Alfa-
ni e Antonio Tombolini che praticamente
arrivano a braccetto (47’27”), Annalau-
ra Bravetti (48’59”), Mauro D’Errigo
(49’00”) e Mariangela Valletta (49’08”).
A capitanare invece il gruppo dei 50mi-
nuti abbiamo Alberto Lauri (50’41”) se-
guito da: Flavia Sette (52’43”), Stefania
Pomponi (53’49”), Antonio Cherubini
(54’05”) e Stefano Zarelli (56’24”). 

Il gruppo dall’ora in su è guidato
 invece da Pietro Spaziani (1h01’47”)
 seguito da: Annalisa Ammazzalorso
(1h02’47”), Cinzia Coccia (1h03’57”),
la coppia Anna Silvestri e Giovanni
 Battista Mariani (1h05’19”), Marco  
Pucci (1h07’35”), Carmela Lagamba
(1h08’12”), Angelo Capobianchi
(1h09’15”), Maria Cristina Mastrangelo
(1h11’53”), Francesca Testi (1h11’57”)
e Maria Elena Trulli (1h12’42”).

Poco più di una settimana per ripo-
sarsi e si torna a gareggiare il 18/7 nel
Trofeo di Santa Marinella, 7km. Sono
63 gli Orange che raggiungono il nastro
del traguardo, due a rappresentare la no-
stra cittadina: Alberto Lauri, che chiu-
de la gara in 28’29”, e Flavia Sette, che
la completa in 31’37” e 1° posto per il
nostro gruppo.

Altro importante appuntamento per
la nostra squadra è il Giro del Lago di
Campotosto, il 25 luglio una gara orga-
nizzata dalla Podistica solidarietà su un
percorso bellissimo lungo 25km e 200m,
80 atleti orange arrivati al traguardo e
primo posto per la Podistica!La sezione
tiburtina si vede rappresentata da tre
atleti: Massimiliano Rossini (1h50’28”),
Alberto Visicchio (2h02’00”) e Ioan Mo-
sneagu (2h21’25”).

Chiuso il mese di luglio in bellezza,
si riparte in agosto con un altro ap-
puntamento classico dell’estate: la Spea-
ta. Si torna a correre in montagna, su
un percorso piuttosto impegnativo di
12km tra Subiaco e Monte Livata, dove
la fatica fatta viene però ampiamente ri-
pagata dal paesaggio meraviglioso e dal-
l’arrivo quasi in discesa. La Podistica si
classifica prima tra le squadre grazie a
80 Orange che sudano e faticano fino
all’ultimo metro. È la nostra 13ª vitto-
ria consecutiva. Apre la parata France-
sco De Luca che chiude la gara in 57’10”
e si piazza 7° assoluto. Dopo di lui, ec-
co gli altri sette tiburtini che si sono ci-
mentati in questa gara: Antonio Tom-
bolini (1h03’57”), Cristiano Giovan-
nangeli (1h07’05”), Alberto Lauri
(1h11’47”), Cinzia Coccia (1h27’56”),
Angelo Capobianchi (1h29’03”), Marco
Pucci (1h34’17”) e Maria Elena Trulli
(1h37’26”). Proseguiamo con un altro
successo della Podistica: Attraverso Ca-
stel San Pietro Romano, gara di 9km che
vede la nostra Squadra piazzarsi di nuo-
vo sul gradino più altro grazie a 27 Oran-
ge che tagliano il traguardo. A contri-
buire a questo ennesimo successo an-
che i due tiburtini Flavia Sette (41’41”)
e Angelo Capobianchi (52’59”).

Il mese di agosto si chiude con due
appuntamenti. 

Domenica 22 agosto, 67 Orange si
misurano con gli 11km e 500m del Cir-
ceo National Park Trail, permettendo al-
la Squadra di classificarsi seconda tra le
società. Anche in questa occasione, gli
atleti tiburtini portano il loro contribu-
to: tagliano il traguardo Alberto Lauri
(50’10”) e Ioan Mosneagu (56’47”).

L’evento clou del mese venerdì 28, a
Roma, con la mezza maratona in not-
turna. La capitale regala sempre grandi
emozioni ma calcare le sue strade di
notte rende tutto ancora più suggestivo.
Sono ben 122 gli atleti della Podistica
che alle 22:00 sono pronti a correre i
21km e 97m e che, una volta tagliato il
traguardo, regalano alla squadra il gra-
dino più alto del podio tra le Società. 

La sezione tiburtina mette in campo
sei atleti, di cui cinque tagliano il tra-
guardo: Antonio Cherubini (1h35’57”),
Marziale Feudale (1h 43’21”), Ioan
 Mosneagu (1h44’30”), Francesca Testi
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zione della “Mara-
tonina del Cuore”,
gara podistica com-
petitiva di 10 chilo-
metri e passeggiata
non competitiva di
2 chilometri, che si
sono svolte a Tivo-
li, tra storia e cultu-
ra, domenica 20 set-
tembre 2015 con
partenza e arrivo da
Piazza Rivarola alle ore 10. La gara com-
petitiva è stata riservata agli atleti tes-
serati a società affiliate alla Fidal o tes-
serati con un ente di promozione spor-
tiva che alla data del 19 settembre 2015
avessero compiuto il 18° anno di età. La
passeggiata non competitiva invece è sta-
ta aperta a tutti senza alcuna necessità
di certificato medico. 

Tutti i proventi della manifestazione
sportiva sono stati destinati all’acquisto
di defibrillatori da consegnare agli isti-
tuti scolastici tiburtini.
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Alberto Lauri 
La Jennesina

Andrea Mancini
La Jennesina

Angelo Capobianchi
La Jennesina

Angelo Proietti 
La Jennesina

Anna Silvestri e Gianni Mariani
La Jennesina

Cinzia Coccia
La Jennesina

Enrico Alfani
La Jennesina

Flavia Sette
La Jennesina

Francesca Testi
La Jennesina

Francesco Carfagna
La Jennesina

Francesco De Luca
La Jennesina

Marco Pucci
La Jennesina

Marco Siliberto
La Jennesina

Maria Cristina
Mastrangelo
La Jennesina

Maria Elena Trulli
La Jennesina

Mariangela Valletta
La Jennesina

Massimiliano
Rossini

La Jennesina

Pietro Spaziani
La Jennesina

Silvestro Costantini
La Jennesina

Stefania Pomponi
La Jennesina

Stefano Zarelli
La Jennesina

Antonio Cherubini
La Jennesina

Antonio Felici
La Jennesina

Antonio Tombolini
La Jennesina

Carmela Lagamba
La Jennesina

Annalaura Bravetti
La Jennesina

Annalisa
Ammazzalorso

La Jennesina

Mauro D’Errigo
La Jennesina

Un ringraziamento al sempre pre-
sente Davide Ferrari e una menzione
speciale ad Alessandra Pellegrino che ha
donato il sangue dopo aver corso la 5.30
di Roma (quindi per lei levataccia an-
cor peggiore).

Adesso per me purtroppo è prevista
una lunga pausa, non potrò donare fi-
no ad aprile 2016, però sono convinta
che altri prenderanno il mio posto. Sia-
mo talmente tanti iscritti che in teoria
ad ogni donazione dovremmo raggiun-
gere numeri vertiginosi eppure in  pratica
le adesioni non solo numerosissime.

Confidiamo nel prossimo appunta-
mento, in autunno, quando le tempera-
ture, più miti.

La gara del Ventennale: 
tra storia e cultura

In occasione della ricorrenza del Ven-
tennale della nascita, la Podistica Soli-
darietà in collaborazione con il Comu-
ne di Tivoli ha organizzato la 1ª edi-
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• Tibur Club •

La Tibur Club verso i mondiali
di body building

Ormai da anni la palestra Tibur
Club ha sempre dato il massimo nel-
le gare di body building, aggiudi-
candosi sempre i primi posti.

Quest’anno ha portato a casa ben
3 primi premi e a ottobre con Mas-
similiano Vana parteciperà ai cam-
pionati mondiali, che si svolgeranno
a Roma al Palacavicchi.

L’ultimo primo posto potato a ca-
sa è stato ai campionati italiani te-
nutosi il 28 giugno a Nettuno. 

Proprio Massimiliano Vana, uno
dei soci della Tibur Club, ci dice quan-
to sia stato soddisfatto del risultato
ottenuto e ringrazia ogni sostenito-
re che lo ha seguito sempre, che lo
ha supportato.

Quest’anno la Tibur Club nelle ga-
re ha portato anche nella categoria
model, un suo atleta, facendogli ag-
giudicare un 2° posto strameritato
ma, oltre a questo, ha ottenuto dei
risultati strabilianti in ogni discipli-
na. 

Bisogna ricordarsi che praticare
regolarmente una attività fisica è una
delle abitudini migliori in grado di
garantire il benessere fisico e, inol-
tre è scientificamente dimostrato che
lo sport non solo aiuta a socializza-
re ma è una cura efficace contro stress
e depressione, soprattutto quando ci
si trova in un ambiente accogliente,
costituito da un team efficiente e
competente proprio come la Tibur
Club, la quale al primo posto mette
sempre la salute dell’atleta, tenendo
sempre presente che svolgere attivi-
tà fisica, non significa sottoporsi ad
allenamenti pesanti e faticosi, ma la
giusta dose di sport settimanale, fa
sentire la persona in forma e pre-
viene l’insorgenza di malattie, ren-
dendola sicura di aver fatto una scel-
ta a favore del proprio benessere fi-
sico e mentale. 

La Tibur Club ci ricorda che ci
aspetta tutto l’anno in via Acquare-
gna 73 con tantissime attività e da
settembre con molte nuove discipli-
ne. Tutto lo staff della Tibur Club au-
gura a tutti i lettori buone vacanze
e per chi non va in vacanza ci aspet-
ta in palestra... perché la Tibur Club
non va mai in vacanza.
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Nella maggior parte delle attività sia
tecniche che ludiche si sente parlare di
pausa estiva ovvero di un periodo di
riposo (?) più o meno lungo di inatti-
vità. Nella pratica dell’arte marziale e
in particolare nella Scuola Bushido Ti-
voli non è mai stato così. Se per le  fasce
giovanili di allievi è utile e necessario
un periodo di compensazione degli sfor-
zi effettuati durante la lunga stagione
marziale, per i più grandi la Scuola è
sempre aperta e le attività sono molte-
plici anche durante il periodo estivo. 

Completato il ciclo di esami per il
passaggio di grado, le lezioni si sono
protratte sino alla fine di luglio con ap-
profondimenti sul programma svolto
nei mesi precedenti. Non sono manca-
ti momenti di socializzazione, con qual-
che sana ‘pizzata’ e di particolare evi-
denza è stata la consueta giornata esti-
va passata presso gli impianti dell’Ul-
pia con un nutrito gruppo di allievi che
prima hanno partecipato alla lezione
del M° Alberto per poi gioire di un ri-
frescante bagno in piscina e una ses-
sione di pizza-no-stop! All’evento ha
partecipato con il consueto entusiasmo
il gruppo Shukokai di Terni del M° Lui-
gi Gigante sempre e attivamente pre-
sente nelle nostre attività sia marziali
che sociali.

Nel mese di agosto gli allievi e atle-
ti di maggior rilievo della Scuola si so-
no allenati costantemente per ottimiz-
zare la preparazione atletica per i pri-
mi impegni della nuova stagione mar-
ziale in arrivo a settembre. Anche qual-
che allievo ‘diversamente giovane’ ha po-
tuto beneficiare dell’attenzione del Mae-
stro Alberto nello studio e nella prati-
ca dei kata tradizionali.

Nello scorrere veloce dei caldi gior-
ni estivi, la continuità della pratica ha
permesso a molti di non avere inter-
ruzione di una attività fisica, motoria e
mentale che ormai fa parte del proprio
stile di vita e modo di essere. In que-
sti giorni si sta riavviando velocemen-
te l’organizzazione dei corsi, il pro-
gramma delle attività e tutto quanto ne-
cessario per dare inizio a una ulterio-
re nuova avventura della Scuola di Ka-
rate Bushido Tivoli. Non mancheranno
eventi significativi sia a carattere na-
zionale sia internazionale con la pro-
grammata presenza in Giappone di una
delegazione Italiana al World Shukokai
Shito-Ryu Championship a marzo 2016.
Il M° Alberto saprà come ogni anno
sorprenderci con le sue proposte e at-
tività!

Ci auguriamo anche questo anno di
avere come compagna di percorso la
vostra consueta attenzione che di me-
se in mese sentiamo vicina grazie agli
evidenti riscontri d’interesse a questo
foglio.

Pino Gravina

• A.s.d. «Bushido Tivoli» •

Senza pausa estiva

NOTIZIARIO TIBURTINO
Ricordiamo ai nostri lettori e collaboratori 

di inviare il materiale da pubblicare 
in formato .doc per i testi e .jpg per le foto

che non vanno inserite nei files di testo 
per una migliore resa di stampa.
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La luce di Luco dei Marsi

“Io corro con Max”
Quando Giovanni Iaboni della “Po-

distica Luco dei Marsi”, mi ha telefona-
to per invitami alla “Notturna Luche-
se”, gara su strada svoltasi il 13 agosto,
ho avvertito subito un brivido. Luco dei
Marsi per chi ha conosciuto Massimi-
liano Balletta è un posto speciale. Non
c’è angolo, non c’è via, piazza o sentie-
ro, che non abbia conosciuto il suo pas-
so, a sua presenza. Gli organizzatori, fra
tutti l’amico Gianni De Rosa, hanno sen-
tito il bisogno, proprio per questo mo-
tivo, di ricordarlo con un minuto di si-
lenzio prima della partenza. Nelle pic-
cole comunità l’essere umano non è mai
una presenza vuota o sola. Basta per-

Le attività della Tivoli Marathon
mettere a questo mondo antico di tra-
scinarti nelle sue regole, nella sua len-
tezza, di conseguenza farne parte sarà
naturale. Ci sono persone che oltre a
vedere, sanno anche osservare. A que-
sti, non è sfuggita la personalità di Mas-
similiano. La sua simpatia, la sua dis-
ponibilità, a sua umanità, lo hanno re-
so una presenza consueta e gradita tra
queste parti. Dover partecipare alla ga-
ra, per noi della Tivoli Marathon, è sta-
to un obbligo. Chi non ha potuto cor-
rere, ha voluto comunque ringraziare
con la propria presenza gli amici di Lu-
co. È stata una gara difficile, per il cal-
do, per il percorso duro e soprattutto
per i ricordi. Dovunque mi girassi ...
Massimiliano era lì, sorridente! Ci so-
no gare che non vorresti correre mai,
questa è una di quelle. Er fortuna allo

sparo della partenza, la testa smette di
pensare, e va allo sforzo da compiere.
Lo Start è sempre una liberazione. Ho
corso, corso forte, al massimo delle mie
possibilità. In alcuni momenti ho cre-
duto di non farcela, come mi capita sem-
pre in gara, ma poi la testa manda avan-
ti le gambe e … in un soffio la gara fi-
nisce. Non posso far altro che omag-
giare così il mio amico: dandogli tutto
me stesso, in ogni gara. Spero che una
particela della mia energia, ovunque
Massimiliano sia, lo raggiunga e gli fac-
cia un po’ di luce, se luce non c’è; gli
dia un po’ di calore, se c’è freddo. A Lu-
co dei Marsi, appena fuori il paese, nel
sentiero che porta al bosco, ci sono le
lucciole. Il buio non vince mai.

Claudio Marcelli

La Tre Ville
“Chi vive nel cuore di chi resta non

muore mai”...tutti insieme per ricorda-
re Fabrizio Irilli! Questo il motto della
6ª edizione della 3 Ville, 2° memorial
Fabrizio Irilli. Protagonista la nostra Ti-
voli e le sue meravigliose ville. Il 6 set-

DI GREGORIO ROBERTO TIVOLI MARATHON 00:37:49 

MARTELLA MASSIMO TIVOLI MARATHON 00:44:50 

LAURI FRANCESCA TIVOLI MARATHON 00:49:14 

BONIFACI ALESSIO TIVOLI MARATHON 00:50:15 

CORBO DAVIDE TIVOLI MARATHON 00:50:14 

SPANU COSTANTINO TIVOLI MARATHON 00:50:18 

FELICI FABIO TIVOLI MARATHON 00:50:17 

CAVALLARI FABIANA TIVOLI MARATHON 00:51:30 

TIMPERI STEFANO TIVOLI MARATHON 00:51:24 

MAFFEI IGNAZIO TIVOLI MARATHON 00:51:25 

MELAZZI STEFANO TIVOLI MARATHON 00:51:42 

MORREA ALESSANDRO TIVOLI MARATHON 00:52:47 

BONANNI MASSIMO TIVOLI MARATHON 00:53:18 

RUBIU ALESSANDRO TIVOLI MARATHON 00:53:47 

CURATOLA ANDREA TIVOLI MARATHON 00:53:57 

PISELLI BRUNO TIVOLI MARATHON 00:53:58 

GASPARI ERNESTO TIVOLI MARATHON 00:55:03 

DI PASQUALE FRANCESCO TIVOLI MARATHON 00:55:38 

PUCCI MARIANNA TIVOLI MARATHON 00:56:22 

MORICI MARCO TIVOLI MARATHON 00:56:32 

PETRUCCI MARCO TIVOLI MARATHON 00:57:32 

CIUCI SALVATORE TIVOLI MARATHON 00:58:02 

TONDINI ELISABETTA TIVOLI MARATHON 00:59:17 

MORESCHINI MAURO TIVOLI MARATHON 00:59:12 

MARIANI SIMONE TIVOLI MARATHON 01:00:03 

CAROSI MAURIZIO TIVOLI MARATHON 01:01:36 

TRECCA MARCO TIVOLI MARATHON 01:03:25 

PASCUCCI OLINDO TIVOLI MARATHON 01:03:29 

IATTARELLI PIERLUIGI TIVOLI MARATHON 01:03:37 

FINA MIRKO TIVOLI MARATHON 01:03:44 

CARINI SANDRO TIVOLI MARATHON 01:11:17 

IRILLI LUCIANO TIVOLI MARATHON 01:11:17 

PERNA FERNANDO TIVOLI MARATHON 01:13:14 

LO RUSSO GERARDO TIVOLI MARATHON 01:16:35 

MONTAGNA NICOLA TIVOLI MARATHON 01:22:46 
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tembre alle ore 9.30 si è tenuta una 10
km dal percorso totalmente rinnovato
con arrivo e partenza presso i giardini
di Villa Adriana. Una gara impegnati-
va attraverso luoghi suggestivi che han-
no fatto la storia di Tivoli e Villa Adria-
na. Partenza dai giardini parco Ander-
sen, direzione Villa di Adriano, poi Vil-
la d’Este con le sue incantevoli fonta-
ne, passando per il caratteristico Colle.
Correre tutti uniti godendo di uno sce-
nario surreale; siti archeologici dove il
tempo sembra si sia fermato, e avere nel
cuore il ricordo di un amico e compa-
gno di squadra che ci ha lasciato trop-
po precocemente. Il sorriso di Fabrizio
che corre, stampato sulle maglie degli
atleti TM, un monito, un incentivo a
continuare ad alimentare una passione.
Circa 400 podisti hanno preso parte al-
la manifestazione organizzata con or-
goglio dalla TM, che forte del suo im-
pegno e della sua dedizione è riuscita
a realizzare in modo impeccabile l’e-
vento; iniziando dalla gestione del per-
corso e del traffico sino ad arrivare all’
invitante ristoro, un banchetto finale mai
visto prima, ricco di specialità fatte in
casa. Anche questa volta la nostra TM
ha dimostrato il suo valore; i parteci-
panti hanno potuto godere di una mat-
tinata all’insegna dello sport e dell’a-
micizia. Tanti atleti TM sul podio e tan-
ti atleti tiburtini a premio... tutti insie-
me per ricordare Fabrizio e correre an-
cora una volta con lui!

Fabiana Cavallari

Una mezza 
in una notte d’estate

Visto dalla riva “il ponte della mu-
sica” potrebbe essere altrove. Dove non
saprei: New York, San Francisco, Tok-
yo, ovunque; così illuminato si scaglia
nella afosa notte romana. Un punto di
riferimento per tutti i runners che ri-
tornano all’agonismo dopo un’estate
con un po’ di eccessi in più e qualche
km in meno, per quei runners che si
preparano a varcare il confine dei 21
km dopo allenamenti al mare o in mon-
tagna tra parenti e amici che ti dicono”
ma chi te lo fa fare sei on ferie rilassa-
ti”, non sapendo che è il percorrere ogni
giorno un pezzo della nostra strada che
ci fa star bene. Ma tornando alla gara:
un percorso piatto e suggestivo con pas-
saggio sopra e sotto i ponti che passa-
no sopra a un silenzioso fiume. La vo-
lontà è di correre una gara moderata-
mente, senza sforzarsi troppo, ma non
è una cosa semplice. Quando ci si tro-
va in mezzo a tante altre persone, sen-
za accorgersene si finisce per fare sul
serio, anche se non se ne aveva l’inten-
zione, perché è bello avanzare tutti in-
sieme dando il massimo delle proprie
capacità anche se un po’ appesantiti. Non
importa se otteniamo dei risultati o me-
no, se facciamo bella figura o no, in fin
dei conti l’essenziale, per la maggior par-
te di noi, è qualcosa che non si vede,
ma si percepisce con il cuore.

Alessio Bonifaci

continua da: Le attività della Tivoli Marathon
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Campionati Italiani e Regionali
Master su pista

Campionato Italiano Master – Cassino, 3, 4 e 5 luglio 2015

Latina – Da sinistra: Paolo Leonardi, Fausto Gaeta, il Figo, Alessandro Micarelli e Marco Paglioni

Stagione da incorniciare per quello che ormai viene de-
finito il “Clan Ferdinandi” che, per onorare al meglio l’At-
letica Leggera del settore Master, partecipa ogni anno con
i suoi atleti ai Campionati Italiani e Regionali su pista del-
la massima Federazione Nazionale, cioè la F.I.D.A.L. Vista
l’alta competitività del settore, risultano gratificanti gli
splendidi risultati degli atleti guidati dal prof. Ferdinandi,
allenatore federale, che quest’anno grazie a Fausto Gaeta
può vantare nel suo palmares un campione italiano dopo
la splendida vittoria in quel di cassino dove ha dominato
i 2000 siepi, giungendo primo al traguardo, dopo aver sal-
tato ben 25 ostacoli e per ben 5 volte la temibile “riviera”
con sicurezza e velocità sostenuta. Grande Fausto anche
alla luce del fatto che  milita nella categoria M 65! Ma non
solo  questo: la settimana seguente il quadro si è comple-
tato con 3 medaglie d’oro (Fausto Gaeta nei Siepi, Ales-
sandro Micarelli nei 1500 m e Paolo Leonardi nella Staf-
fetta 4x100), 1 argento (Marco Paglioni nei 400 m), un se-
sto e un ottavo posto aai Campionati Regionali a Latina
e quindi i colori tiburtini hanno brillato in lungo e in lar-
go in tutta la regione. Credo che questo sia il viatico suf-
ficiente per affrontare una nuova stagione agonistica che
sarà piena di soddisfazioni come e più di quella appena
 conclusa.
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villa suburbana di Tusculum. Il giovane
morì prima della madre (le iscrizioni sul
suo sarcofago sono molto eleganti e ac-
curate dovute al grande amore materno
ed al dolore per la perdita del figlio); Ebu-
zia morì invece più tardi a 40/45 anni e
fu Antestia Balbina, la figlia avuta dal suo
secondo marito, a provvedere a inumar-
la in quanto la defunta non era più spo-
sata.

I due corpi non sono stati cremati, co-
me si usava invece nell’antica Roma, ma
o imbalsamati o mummificati  secondo
la moda egittizante. Tutta una serie di
particolari concordano a questa tesi: le
tracce di mirra per mantenere i resti, un
nocciolo di dattero trovato nel sarcofago
di Ebuzia, le sculture sui sarcofagi imi-
tanti le palme dei datteri, la caseina di
capra nella parrucca della matrona (il lat-
te di capra era usato durante i riti di Isi-
de) il fatto che nella bocca dei due non
sia stata trovata la moneta che il defun-
to doveva dare come obolo a Caronte per
essere traghettato nell’Ade. A proposito
dell’acconciatura della matrona essa è
molto singolare e rivela una mescolanza
di influenza egizia ed europea; la par-
rucca è un insieme di capelli umani ros-
si, oro, peli di animali e fibre vegetali.

Un mistero avvolge la morte di Car-
vilio: morì per una setticemia (in segui-
to alla ferita al femore destro) o per av-
velenamento come attesterebbe la mas-
siccia presenza di arsenico? 

Per saperne di più e visionare un in-
teressantissimo video basta andare su
http://www.tibursuperbum.it/ita/escur
sioni/palestrina/santuario/AnelloCar-
vilio.htm

La chiesa di Santa
Maria Maddalena ed il
cupolino del Bramante
La parte più antica di questa chiesa
di Capranica Prenestina è senza dub-
bio il campanile che, secondo tradi-
zione, sarebbe stato costruito per de-
siderio di Oddone Colonna, divenu-
to pontefice nel 1417 col nome di
Martino V, sostenitore della supre-
mazia pontificia e gran nepotista. Il
campanile, di pianta quadrata e a tre
piani, ricalca i canoni dell’architet-
tura in voga nel XV secolo ...

Per saperne di più visita la pagina
http://www.tibursuperbum.it/ita/m
ain.htm

L’ex chiesa di
Sant’Alessandro a Tivoli
È situata in Via del Tempio d’Ercole.
L’edificio, databile al Medioevo, presenta
una facciata rifatta intorno al X-XI sec.
tempo in cui al posto dell’oratorio del
VI secolo (molti erano in questo pe-
riodo i monasteri ubicati nei pressi del
Duomo di Tivoli) subentrò una chiesa
attiva ancora nel Rinascimento, ma or-
mai in rovina nel secolo dell’Illumini-
smo.

Per conoscere dettagliatamente l’argo-
mento vai sulla pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/mai
n.htm

• Tibur Superbum •

L’anello di Carvilio

La ricetta del mese
Pizza de granturcu 
con verdure
È un piatto tipico di Guadagnolo,
frazione di Capranica Prenestina,
ed è imperdibile in occasione del-
la Sagra della Mosciarella. Tra-
mandato da generazione in gene-
razione, si realizza in modo molto
semplice. Dopo aver setacciato la
farina di granturco al fine di eli-
minarne le impurità, versatela in
una pentola capiente...
http://www.tibursuperbum.it/ita/
eventi/gastronomia/Pizzadi-
Granturco.htm

Nell’incontro di Studio “La dama de-
gli zaffiri ed altri ori” tenutosi il 6 di-
cembre 2014 presso il Museo Archeolo-
gico di Palestrina, a cui era presente an-
che la redazione di Tibursuperbum, oltre
allo splendido gioiello della tomba 11 di
Colonna (un diadema in oro e zaffiri), e
agli ori provenienti dalla necropoli di Col-
le Noce  presso San Cesareo, è stato pre-
sentato anche l’anello di Carvilio  prove-
niente dalla  tomba romana riportata al-
la luce  nel 1999-2000 a Grottaferrata, vi-
cino Roma.

L’Istituto Gemmatologico Nazionale ha
effettuato un’analisi seguita dalle osser-
vazioni di tecnica costruttiva orafa con-
cludendo che esso è un esempio di alto
artigianato orafo e, per le sue caratteri-
stiche, assume un valore inestimabile.

Anche questo gioello, insieme ad al-
tri, è esposto in una vetrina della sala
mostre del Museo Archeologico di Pale-
strina, destinata all’esposizione perma-
nente di gioielli e oggetti di ornamento
di età imperiale.

L’anello è costituito da una verga ca-
va in lamina appiattita che si allarga a
formare un castone ovale in cui è inseri-
to il cristallo di rocca (quarzo), chiama-
to dagli antichi acenteta “del colore del-
l’acqua limpida”, trasparentissimo sotto il
quale è incastonato in oro il ritratto ce-
sellato del giovane Carvilio, morto a so-
li diciotto anni e tre mesi. Il monile quin-
di, nel suo uso “reliquario”, aveva la stes-
sa finalità delle tante medaglie/ritratto
che alcune donne ancor oggi portano al
collo per ricordare il proprio caro estin-
to. In questo caso il citato anello era al-
l’anulare della madre di Carvilio, Ebuzia
Quarta, sepolta nella sua stessa tomba.
Cerchiamo di dare in sintesi le principa-

li informazioni sul ritrovamento del
gioiello, sui personaggi e sulla tomba, ri-
trovata intatta e ancora chiusa, che su-
scitò la curiosità di esperti archeologi na-
zionali e stranieri. Nella tomba di fami-
glia, detta “delle ghirlande” a causa di due
corone poste sui due corpi, sono stati se-
polti una ricca matrona romana, Ebuzia
Quarta, e suo figlio Tito Carvilio Gemel-
lo, avuto dal primo marito Tito Carvilio
della tribù Sergia.

Il prof. Lorenzo Costantini, bioar-
cheologo del Museo dell’Arte Orientale
di Roma, esaminando il polline è riusci-
to a stabilire che i fiori utilizzati per det-
ti serti erano viole, rose e lilium per cui,
anche se in anni differenti, i due mori-
rono all’inizio dell’estate. Detti fiori for-
se erano coltivati nel giardino della loro
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Viaggio in Kirghigistan

Da molti anni sognavo di fare un
viaggio nell’Asia centrale, in quelle
terre un po’ dimenticate dal mondo, di
cui raramente si sente parlare, ma ric-
che di grande storia e cultura. In realtà
immaginavo questo viaggio non certo
in ambito naturalistico o alpinistico,
ma più che altro lungo quel magnifico
itinerario che fu la via della seta che
toccava città mitiche come Samar-
canda.

Quando Claudio Schranz, guida
alpina di Macugnaga, mi ha presentato
l’opportunità di effettuare un trekking
in Kirghigistan, fui subito attratto dalla
curiosità per una meta sconosciuta,
non pensando di poter trovare mon ta-
gne maestose, ghiacciai immensi e una
natura ancora tanto incontaminata al
centro dell’Asia, immaginata come sola
steppa, pianura o al massimo dolce col-
lina. 

Prima di iniziare il racconto del
viaggio, vorrei soffermarmi su alcuni
dati geografici. Il Kirghigistan (stato
che fece parte dell’URSS da cui ottenne
l’indipendenza nel 1992) è una piccola
repubblica incastonata sotto il Kazaki-
stan, confinante con la Cina a est, il
Tagikistan e l’Uzbekistan. 

Quando ne parlavo con i più, nes-
suno conosceva la sua esistenza e tanto
meno la sua ubicazione nel mappa-
mondo! È una regione per lo più
montuosa, la cui altezza media è di
circa 2700 m. Tra le catene montuose,
la più importante è quella del Tien
Shan, “le montagne celesti” che la
divide dalla Cina; questa catena prose-
gue a sud con la più nota catena del
Pamir. Tra le cime principali del Tien
Shan sono da citare il Pobeda (7.439
m) e il magnifico Khan Tengri (7.010
m) una sorta di Cervino asiatico.

Il viaggio, in compagnia dell’amico
Roberto, inizia da Bishkek, capitale kir-
ghisa, all’alba del 9 luglio. 

Da qui, dopo una rapida doccia in
albergo, si parte per un lungo trasferi-
mento attraverso le mal asfaltate strade
locali, alla volta di Karakol (una citta-
dina nelle vicinanze della catena
montuosa); il bello di questo trasferi-
mento è la strada che costeggia il lago
Issik Kul, immenso per dimensioni, tale
da essere il secondo lago alpino al
mondo dopo il Titicaca. Da qui, prima
di poter percorrere i primi sentieri,
occorre ancora un trasferimento in
jeep per altre 6 ore, lungo strade bian-
che di montagna che arrivano fino a
superare un passo di 3.600 m, per poi
riscendere fino al primo campo, il Jai-
loo Camp, punto di partenza del nostro
trekking.

Finalmente ci possiamo sgranchire
le gambe! Dopo una notte in tenda,

Prati di stelle alpine

Tipiche yurte

Attraversamenti dei torrenti
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La risalita del ghiacciaio

L’ultima parte del ghiacciaio

caratterizzata da alcuni forti temporali,
la giornata al mattino è splendida. La
prima tappa consiste nell’attraversare
per 18 chilometri, il tratto terminale del
ghiaccio Inylychek Sud, maestoso per i
sui 70 km di lunghezza e 3 di larghezza.
Nonostante il dislivello sia modesto
(circa 200 m) il continuo attraversa-
mento di torrenti più o meno estesi, ma
tutti comunque impetuosi, rende il
cammino rallentato e con non pochi
imprevisti. 

Infatti in un punto, a causa dell’im-
peto delle acque, abbiamo dovuto
risalire una ripida collina per prose-
guire il sentiero. Magnifica cornice di
questa tappa sono stati i prati di stelle
alpine e le distese di genepy. Mai avevo
visto un quantitativo così ingente di tali
fiori, per noi così rari sulle Alpi. Pen-
sare che in quelle terre sono cibo per
cavalli! 

Finalmente giungiamo al Glina
Camp, a 3.100 m; bagno rinfrescante in
una sorta di pozza-piscina; magari l’ac-
qua non è delle più limpide, ma dopo
una lunga giornata sotto il caldo sole è
tutto molto gradevole. 

Il giorno seguente inizia la lunga
risalita costeggiando, e in alcuni tratti
attraversando, l’immensa morena; tra
faticosi sali e scendi si arriva al Merz-
bacher Glade Camp (3.400 m) anche
questo campo tendato, stazione scien-
tifica per lo studio del ghiacciaio. Da
qui il giorno seguente ci siamo diretti
al Merzbacher Lach, importante lago
alpino lungo 6 km e largo 1, diviso da
un ponte di ghiaccio. 

Proseguendo, la morena lascia il
posto alle prime lingue di ghiaccio, e
nonstante le belle giornate di sole, la
temperatura più rigida inizia a farsi
sentire. Così arriviamo al Komsomol-
skiy Camp, primo campo di tende su
delle palafitte per dividere il fondo dal
terreno ghiacciato. 

Siamo a 3.800 m; si inizia ad aprire
il panorama su delle imponenti cime,
per lo più sconosciute e inviolate, rico-
perte da ghiacci che sembrano
precipitare all’improvviso. Per la prima
volta si intravedono il Khan Tengri, il
Pobeda e il Gorky, tutte vette oltre i
7.000 m. Purtroppo da questo mo -
mento il tempo inizia a peggiorare. La
lunga risalita ci porta al Dirkiy Camp,
attraversando un percorso principal-
mente ghiacciato, con torrenti e laghi,
crepacci e ghiaioni. Tuttavia, non-
ostante le basse nubi, il panorama è
impressionate; siamo in una sorta di
maestoso anfiteatro, circondato da
vette verticali, bianche di ghiaccio. Il
silenzio è rotto solo dal rumore dei tor-
renti e da qualche boato di  slavina. 

L’aspetto che più mi ha affascinato è
che lungo tutto il trek fin qui percorso
siamo stati gli unici escursionisti pre-
senti in questa immensità; solo poche

Il campobase a 4100 mt continua a pag. 40
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continua da: Viaggio in Kirghigistan

Il Khan Tengri tra 7010 mt le nuvole

Il Pobeda, 7439 mt

Il gruppoAlberto e Roberto

tende per casa ma ottimo cibo, calorosa
accoglienza e tanta vodka con cui brin-
dare la sera! Siamo all’ultima tappa: il
tempo è peggiorato. Raffiche di freddo
vento ci spingono lungo i saliscendi
che dobbiamo percorrere per trovare la
giusta via che ci permetterà di attraver-
sare il ghiacciaio. Le nostre guide russe,
coordinate dall’ottimo Vladim, ci
hanno sempre rassicurato e guidato
attraverso un di sa gevole cammino,
durante il quale abbiamo dovuto attra-
versare anche dei crepacci, salire su
delle creste per poi ammirare i nume-
rosi laghi e torrenti che solcano il
South Inylchek Glacer. 

Dopo otto ore arriviamo ai 4.100 m
del South Inylchek Base Camp, una
sorta di agglomerato di più 100 tende,
che raccoglie tutti gli alpinisti diretti al
Pobeda o al Khan Tengri, giunti lì
direttamente in elicottero. 

Nonostante il tempo fosse abba-
stanza coperto, a tratti siamo riusciti ad
ammirare la sagoma di queste due
imponenti montagne e alla fine ab -
biamo brindato con della ottima vodka
alla riuscita della spedizione. 

Ma le emozioni non sono finite qui.
Infatti rimane da riscendere a valle. A
piedi sarebbero stati almeno altri 5
giorni; e così ecco l’elicottero che fa la
spola quasi tutti giorni tra il campo alto
e il campo basso. 

Un magnifico quanto suggestivo
volo per ammirare dall’alto il grande
ghiacciaio e le maestose montagne che
fanno da cornice. 

A conclusione, devo certamente
ricordare che pur avendo aperto al
turismo solo da sei anni, l’organizza-
zione è stata perfetta: ottimo il cibo e la
gestione di tutti i campi, professionali
le guide e i portatori che ci hanno aiu-
tato durante il tragitto, puntuali in ogni
aspetto e pronti a supportarci in ogni
circostanza. 

Le montagne del Kirghigistan rap-
presentano una nuova frontiera per gli
amanti della natura e dell’alpinismo,
potendo soddisfare sia gli appassionati
di trekking sia chi volesse cimentarsi
con impegnative salite alpinistiche per
nulla inferiori, come difficoltà e bel-
lezza, a quelle più note dell’Himalaya. 

Alberto Conti
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Il Gruppo Speleologico Monte Kai-
lash (GSMK) attivo fin dal 2012 nel
territorio della Valle dell’Aniene e in
tutta la provincia romana, dal 15 al 25
agosto scorso ha intrapreso l’esplora-
zione di alcune grotte in Albania, ter-
ra dove il fenomeno carsico è esteso.

La spedizione è stata preceduta da
un sopralluogo che ha permesso d’in-
dividuare due distinte fratture nel ter-
reno che, con buone possibilità, fos-
sero d’accesso ad ambienti ipogei ben
sviluppati.

In effetti, nei dieci giorni di per-
manenza tra le montagne limitrofe al-
la capitale albanese Tirana, il GSMK
ha esplorato due grotte morfologica-
mente differenti: una nata sul greto
dell’omonimo fiume Tirana e quindi
interessata da una massiccia presen-
za di acqua che negli anni ne ha pla-
smato e levigato le pareti; l’altra in-
vece, nel sotto-cima di una montagna
che non presenta “rami attivi” (dove
cioè il passaggio dell’acqua è ancora
presente) ma solo ampi saloni e poz-
zi verticali dove lo stillicidio delle in-
filtrazioni dal sottosuolo ha creato nu-
merose ed imponenti concrezioni. La
prima esplorazione si è conclusa a cir-
ca -100 m di profondità con un pic-
colo laghetto d’acqua; la seconda
esplorazione, svolta in un ambiente
più articolato, è terminata su un fon-
do formato da materiale di crollo. 

In entrambi i casi è stato effettua-
to il rilievo completo di ogni singolo
ambiente registrandone orientamen-
to, inclinazione, caratteristiche geolo-
giche e morfologiche ed è stata invia-
ta la documentazione alle associazio-
ni competenti per l’accatastamento.

Il rilievo, lo studio geologico e la
documentazione fotografica contrad-
distinguono l’azione  esplorativa. 

Un’azione diretta sì al divertimen-
to ed alla condivisione di forti emo-
zioni ma anche ad un preciso scopo:
finalizzare il tutto alla stesura di un
lavoro tecnico da cui qualunque altro
speleologo possa ricavare utili infor-
mazioni per una successiva discesa.
Oltre alla relazione scritta, infatti, si
procede al disegno bidimensionale su
carta (eventualmente al tridimensio-
nale con l’elaborazione al computer)
che dà precisi riferimenti sui mate-
riali da utilizzare e le difficoltà da af-
frontare.

Il Gruppo ha iniziato con la fase
esplorativa dove, in gergo, “ha arma-
to” la grotta predisponendola all’uti-
lizzo delle corde per la progressione
nei vari ambienti e solo successiva-
mente ha proceduto ad ogni rilievo
specifico.

Gruppo Speleologico Monte Kailash
Albania - Agosto 2015

La permanenza in Albania è stata
impreziosita dalla presenza di un grup-
po di ragazzi provenienti dalle peri-
ferie disagiate di Tirana, ospiti, come
i componenti del gruppo speleologi-
co, del missionario gesuita Padre Ber-
trand: i ragazzi hanno partecipato al-
le attività che il GSMK ha promosso
parallelamente alle esplorazioni in
grotta, come escursioni in montagna,
arrampicate su roccia ed esercitazio-
ni di progressione su corda e uso del-
l’attrezzatura tecnica.

Da questa esperienza il Gruppo
Speleologico Monte Kailash porta a
casa l’emozione per aver scoperto am-
bienti inviolati, l’orgoglio per l’appar-
tenenza a un gruppo affiatato e pro-
fessionale oltre alla consapevolezza
d’aver realizzato un progetto pianifi-
cato da tempo per il quale si sono im-
pegnate grandi energie.
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Sezione C.A.I. Tivoli
www.caitivoli.it

Sede: VIA DEI SOSII, 70 (presso il CIRCOLO DEI CACCIATORI TIBURTINI) (aperta il venerdi ore 18-19)

Club Alpino Italiano – Sezione di Tivoli  • Sottosezioni di Monterotondo e Subiaco
Gruppo Territoriale «La Cordata» di Montecelio

Escursione notturna su Pizzo Pellecchia (1327 m)
e Monte Pellecchia (1368 m)

18 Luglio 2015
Testo: Virginio Federici, Presiden-
te Sezione CAI di Tivoli
Fotografie: Marco Febi

Prima di raccontare questa escur-
sione notturna sul Pizzo Pellecchia
(1327 m) e Monte Pellecchia (1368
m), voglio ringraziare Gianfrancesco
Ranieri che ha avuto l’idea di proporla
ed organizzarla in ogni minimo det-
taglio “accompapagnato” dalla figlia
Elena di 8 anni che, nonostante la gio-
vane età, si è comportata da una ve-
ra e propria escursionista. Brava  Elena.

Dall’esperienza acquisita in molti
anni durante la pratica escursionisti-
ca a qualsiasi livello di difficoltà, le
cosiddette “notturne” hanno da sem-
pre suscitato un fascino molto parti-
colare dovuto principalmente all’o-
scurità (la notte) che induce a un at-
teggiamento e comportamento nei
confronti dell’ambiente che attraver-
siamo molto particolare, che poi si ri-
flette anche nei confronti dei compa-
gni/e di “viaggio” di quella notte.

Così raccontava alcuni anni fa un’e-
scursionista durante un’escursione in
notturna sul Monte Priora nel Parco
Nazionale dei Monti Sibillini dove, al-
la fine, c’era anche l’aspetto dell’atte-
sa della nascita di un nuovo giorno…
l’aurora e poi l’alba.

“Bene, in questa notturna, in cima
al Monte Priora, io ho gustato l’eterni-
tà e allo stesso tempo il mio esistere...
c’è stata una spinta irrefrenabile den-
tro di me che era anche l’assenza del-
la paura e la voglia di gustarmi certi
momenti da sola e poi... è stata tutta
una magia!... l’ascesa, l’arrivo sulla ci-
ma, l’abbraccio alla croce, il pianto e
poi la risata che sicuramente è arriva-
ta al Mare Adriatico e che mi è ritor-
nata indietro col sorgere del sole... quel
sole, come dicevo nelle poche parole che
ho scritto sul diario della montagna,
che troppo spesso do e diamo per scon-
tato: ogni giorno il sole sorge e tra-
monta… ma chi lo vede? Eppure è un
miracolo che si ripete 365 volte l’anno...
ed io ero appunto lì: parafrasando il

titolo di un libro di qualche anno fa
ero tra cielo e terra, ero quel che sta
nel mezzo, ad aspettare che quel mi-

racolo si ripetesse...
Ma intanto mi gustavo il silenzio

della notte, il mio essere immersa in
tutto quello che mi circondava il mio
essere presente lì in quello spazio im-
menso e in quel momento... ho gusta-
to l’attimo fuggente nell’eternità”.

Arriviamo a Monteflavio che è an-
cora giorno… e lo sarà ancora per un
po’ prima di accendere le lampade
frontali quando ci troviamo lungo il
sentiero a ridosso del Fosso Cerreto.

Alle ore 20.10 circa partiamo da
Via Monte Pellecchia, dove faremo ri-
torno intorno alle ore 1.10.

Una volta arrivati all’inizio di Val-
le Lopa, a ridosso della carrareccia che
sale da Civitella di Licenza, la salita
su Pizzo Pellecchia verso Nord-Est è
una bella scarpinata. C’è da soffrire
per chi non ha una gamba allenata a
questi strappi repentini… e lo è an-
che questa volta… chi pensava che
questa ascesa fosse una “passeggiata”
viene subito smentito. 

Arriviamo così su Pizzo Pellecchia
dove ci concediamo una breve sosta. 

Descrizione dell’itinerario: Monteflavio, Fosso Cerreto, Valle Lopa, inizio di Valle Lopa,
Pizzo Pellecchia, Monte Pellecchia, Casa del Pastore, Colle della Caparnassa, Monteflavio

Via Monte Pellecchia: partenza ed arrivo
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Davanti alla croce di Pizzo Pellecchia

Ai nostri “piedi” si mostra nella sua
infinita “grandezza” il risultato di de-
cenni di urbanizzazione del territorio
che qui si manifesta attraverso le sue
luci ed il conseguente inquinamento
luminoso. 

Riprendiamo il cammino verso
Monte Pellecchia lungo la dorsale
contraddistinta da una serie di sali-
scendi… finalmente il Monte Pellec-
chia con la sua croce sotto la quale si
trova una targa a ricordo della scia-
gura aerea del 1960 in cui perirono 4
persone. L’elica piegata e un altro pez-
zo dell’aereo sono stati cementati ac-
canto alla targa, vicino alla quale si
trova anche il classico Libro o Diario
di Vetta su cui apporre la propria fir-
ma a ricordo dell’escursione. A po-
chissima distanza dalla croce la cima
è contraddistinta da un presepe che
nella sua struttura ricorda il classico

Una rustica panca accoglie le fatiche di alcuni partecipanti

nuraghe sardo dove, al suo interno, ci
sono i personaggi della Natività.

Qui la sosta è un po’ più lunga ri-
spetto a quella su Pizzo Pellecchia.
Qualcuno preleva il Libro o Diario di
Vetta dalla sua custodia in metallo do-
ve è riposto. È bello lasciare una trac-
cia del nostro passaggio notturno su
questa cima… ed allora Francesca Mo-
retti che si è appositamente iscritta al
CAI per partecipare a questa escur-

sione in notturna, si fa carico di la-
sciare una sua testimonianza/rifles-
sione.

Dopo la sosta sulla cima del Mon-
te Pellecchia ci avviamo sulla via di
ritorno… siamo ormai nel cuore del-
la notte quando arriviamo a Monte-
flavio. Qui c’è il tempo per un saluto
e un abbraccio dandoci appuntamen-
to alla prossima escursione in pro-
gramma.

Escursione su Monte Ienca (2208 m)
Intersezionale con la Sezione CAI di Palestrina

23 Agosto 2015
Testo: Virginio Federici, Presiden-
te Sezione CAI di Tivoli
Fotografie: Pasquale Colabuono

La salita al Monte Ienca (2208 m)
- Parco Nazionale Gran Sasso e Mon-
ti della Laga -, partendo dalla strada
asfaltata che costeggia la base del ver-
sante Nord del Monte San Franco, si
sviluppa prevalentemente in lunghez-
za, risalendo dopo una interessante
faggeta, una facile e comoda cresta con
bellissimi panorami sulla sottostante
boscosa Valle del Chiarino e sulla pos-
sente mole rocciosa del Monte Corvo
al di là di essa.

Questa escursione Intersezionale
con la Sezione CAI di Palestrina, ha
visto la partecipazione di venti escur-
sionisti, tra Soci e non Soci, che alla
fine sono stati ampiamente ripagati
dello sforzo fatto per arrivare sulla ci-
ma del Monte Ienca.

Sulla via di ritorno viene concor-
dato con l’Accompagnatore della Se-
zione CAI di Palestrina Alessandro Io-
ri, di concludere l’escursione in un bar
di Arischia Frazione del Comune del-
l’Aquila, uno dei borghi che contri-
buirono alla fondazione della città del-

Arischia è uno dei borghi devasta-
ti dal terremoto del 6 aprile 2009. Non-
ostante non ci siano state vittime do-
vute a crolli di abitazione, il borgo è
stato in parte distrutto dal sisma. Nu-
merose abitazioni nelle zone Fossato
e Colle sono state abbattute in segui-
to ai danni strutturali riportati. 

Così in breve, dopo aver raggiun-
to il Passo delle Capannelle, scendia-
mo ad Arischia dove raggiungiamo il
centro Piazza Duomo e nel bar anti-
stante concludiamo, in un clima di fra-
terna allegria, la bellissima giornata
passata in montagna.

La possente mole rocciosa del Monte Corvo

Sulla cima del Monte Ienca

l’Aquila e fino al 1927 è stato comu-
ne a sé stante.



Una Santa Messa per 
PALLANTE PIERINA 
morta il 9 agosto 2015.

Otello, Rita e famiglia una Santa
Messa per la cara

BRUNA
scomparsa recentemente. Ti

ricorderemo sempre con affetto.44
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Sotto i Cipressi

GIANNI
AGOSTINI

nato il 
10 ottobre 1939

morto il 
26 agosto 2015

A tutti coloro 
che lo conobbero 

e l’amarono perché rimanga vivo 
il suo ricordo. Una prece.

Il Condominio e gli amici più intimi
ti ricorderanno sempre con il tuo sor-
riso accompagnato dalle tue battute
ironiche, pronte a far divertire chiun-
que ti stava intorno. Con ardita com-
mozione ci uniamo al dolore di tua
moglie Teresa, dei tuoi figli Alfredo e
Ivana, di Massimiliano e della nipoti-
na Giorgia.

GIORGIO TANI
morto il 

21 luglio 2015

Gli zii Maria ed
Emilio Carosita in
memoria del caro
GIORGIO. 
Lo ricordano sem-

pre con amore.

ANTONIO
PELLEGRINI

nato il
6 dicembre 1941

morto il 
22 maggio 2015

Caro NINO, caro
papà, carissimo

non no, l’amore che ci hai dato è  stato
immenso; ti ricorderemo sempre per
la tua grande bontà, generosità e one-
stà, che solo un uomo come te, di gran-
de Fede Cristiana, ci ha saputo  donare.

Papà, sei sempre la mia luce-guida.
Gianluigi

GIUSEPPE
MAIELLO

A un mese dalla
nascita in Cielo di
GIUSEPPE, uomo
buono e autorevo-
le, marito premu-
roso e atten to, pa-

dre esemplare e generoso...  Grazie per-
ché nel tuo amore ci hai donato in-
sieme a tua moglie tre figli meravi-
gliosi: Vittoria, carità intraprendente
e creativa; Paolo, seme di gioia e di
presenza del cuore di Dio in mezzo a
noi; Antonio, attento e premuroso co-
me la dolcezza di Dio. Siano loro la
tua bella eredità e il tesoro della spe-
ranza per la vita eterna. Tu, tramite la
loro bellezza, sei stato, sei e sarai in
Cristo anche nostro padre. Grazie.

ANNA DIONISI
nata il

17 agosto 1932
morta il 

14 agosto 2015

Dopo una vita pie-
na di attenzioni e
amore, non ci re-

sta che un vuoto incolmabile. 
Il ricordo di te sarà per noi un esem-
pio di vita.

Tutta la tua famiglia

Il condominio di via Campo Sporti-
vo in suffragio della sua ANNA DIO
NISI.

PASQUALE
PEPE
nato il 

21 dicembre 1922
morto il 

22 agosto 2015

Vogliamo ricorda-
re il caro signor

PASQUALE che ci ha lasciato per tor-
nare alla Casa del Padre. Di lui rimarrà
sempre un caro  ricordo nel cuore di
chi lo ha conosciuto, amato e stima-
to. Un perfetto gentiluo mo, sempre
cortese con tutti e sempre con uun to-
no gentile ed educato con il quale si
rivolgeva a chiunque. Ci mancherà in-
contrarlo con il suo carrello della spe-
sa e ci piace immaginarlo in Paradi-
so, a fare lavori di falegnameria, in cui
era maestro. Siamo certi che ora go-
de della presenza di Dio e che veglie-
rà sempre sui suoi cari.

Il Condominio 
di Via Enrico Toti n° 75

LUCIANO
PASSERI

Resterai così per
sempre nel cuore
di chi ti ha amato.

La moglie, i figli, 
i fratelli, la sorella, 

i nipoti, 
gli zii e i cugini

Cara Maria, era solo il dicembre scor-
so, durante l’ultima delle cene tra com-
pagni di classe. Ricordavamo, conten-
ti e felici, i bei giorni al Liceo Scien-
tifico... 40 anni fa! Già allora Luciano
era il tuo ragazzo. Pochi giorni dopo
la tua vita familiare è cambiata di col-
po... Tutti, come anche noi, hanno ap-
prezzato la tua forza d’animo, la tua
razionalità e la tua fermezza. 
Oggi, ricordando con tanto affetto il
tuo Luciano, vogliamo ripeterti che ti
vogliamo bene e che ti siamo vicini
con tutto il cuore!

I tuoi compagni della VD
anno 1978

Scherzosamente ti chiamavamo “trop-
pe capocce” per richiamare il tuo sen-
so di fastidio e per il tuo defilarti da
luoghi affollati e chiassosi, eppure sia-
mo convinti che sarai stato contento
nel vedere da lassù, il 21 luglio appe-
na passato, le “troppe capocce” che ti
hanno voluto salutare nella Chiesa di
San Francesco! Con immenso affetto.

Daniela, Luciano e Irene

Ricordiamo con affetto 
il caro cugino 

DOMENICO DI LALLO
morto il 7 luglio 2015.

I cugini Renato, Tonino, Marcello,
Agostino Fontana e le cugine

Maria Teresa e Anna Rita Ferrante

CAROLA PUZZILLI MANCINI
nata il 1° agosto 1964
morta il 6 agosto 2015

CAROLA, hai lasciato questo mon-
do per uno certamente migliore. Al-
la tua famiglia, a tutti i tuoi cari e
agli amici resta il dolce ricordo di
una splendida persona, quale tu sei
stata, sempre sorridente e gentile con
tutti. Hai amato tanto il tuo lavoro
e tutte le manifestazioni di volonta-
riato per le quali ti sei spesa. Hai af-
frontato la tua malattia con gran-
dissima dignità, fino al tuo ultimo
respiro. Coloro che ti hanno cono-
sciuta e amata hanno perso la tua
presenza, la tua voce, il tuo profu-
mo ma, nessuno perderà mai il tuo
ricordo custodito in un particolare
angolino del cuore e della mente.
Ciao, carissima CAROLA, riposa tra
le braccia del Signore.

Il Condominio 
di Via Enrico Totli n° 75

In memoria di CAROLA PUZZIL
LI. Con grande affetto.

Zia Anna e famiglia

Per CAROLA PUZZILLI. Il suo
 sorriso era contagioso e dava alle-
grezza all’anima. Sentiremo la sua
mancanza.

Zia Filide e famiglia

Caterina, Beatrice, Nicoletta e Ma-
ria ricordano con infinito amore 

CAROLA PUZZILLI.
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I colleghi di Via del Trevio per  
OTELLO CARBONELLA.

Nicoletti, Pino, Pina Silvia Hick,
Carpisa, Berti, Garberini,

Swarovski, Meschini, Eva, Arianna,
Mauro, Masotti, Sibilla Antichità,
Edicola, Ales, Yamamay, Chiarelli,
Vito Casual, Giori, Veroli, Mikol,

Ferrone.

Ricordati
nell’Anniversario

Maria D’Angelo ricorda la mamma
VERONICA con tanto amore e un
pensiero affettuoso per l’amica ADA
DIDDORO.

Lidia De Propris per l’amica ADA
DIDDORO.

Rosina D’Angelosante e i figli nel 25°
anniversario della scomparsa, ricor-
dano con immutato affetto il caro PIE
TRO FERRANTE.

Le figlie M. Teresa e A. Rita, i nipoti
Piera ed Enrico e il genero ricordano
sempre con tanto amore e affetto il
caro PIETRO FERRANTE nel 25° an-
niversario della sua scomparsa.

Il figlio Domenico, la nuora A. Rita e
i nipoti ricordano con affetto il caro
ENRICO D’ANGELOSANTE nel 48°
anniversario della morte.

Nel 15° anniversario della scomparsa
di FERRUCCIO FIORI, la moglie, i
cognati e i nipoti lo ricordano sem-
pre con affetto.

Per ALDO PANATTONI, nato a Ti-
voli il 15 novembre 1927, morto a Ro-
ma il 17 settembre 2014. Caro adora-
to ALDO, mi hai lasciata sola e infe-
lice, unitamente ai tuoi parenti e ami-
ci che ti volevano un gran bene, ti sti-
mavano, compresi i tuoi colleghi. C’è
un vuoto incolmabile per me che non
smetterò mai di rimpiangere tutti gli

CESARE 
URILLI

In memoria di un
uomo retto e one-
sto, padre e mari-
to esemplare che
ha dedicato tutta la
sua vita alla fami-
glia, affinché con-

tinui a proteggerci dal Cielo.

CESARE, sei volato in Cielo, ma hai
lasciato sulla terra le tue radici. Sei
stato un uomo dalle infinite qualità;
hai costruito insieme alla tua cara mo-
glie una bella famiglia. 
Ti hanno  assi stito i tuoi figli e i tuoi
nipoti, senza lasciarti mai solo. Ti sei
 addormentato per risvegliarti nell’au-
rora di un  nuovo giorno, illuminato
dalla luce eterna. 
Il Condominio di Via A. Scalpelli n°
1 ti ricorda come una  persona per be-
ne che ha lasciato una traccia indele-
bile nel cuore di chi l’ha conosciuto.

ELVIRA LATINI
nata il

1 aprile 1933
morta il 

31 agosto 2015

Dopo una vita de-
dicata al lavoro e
alla famiglia, ti ri-

cordiamo come
“MAMMA NOSTRA”

Una Piccola/Grande Donna che ha sa-
puto dare l’Amore a tutti coloro che
hanno avuto l’Onore di conoscerla.

I figli Gianni e Franco

IRIS AMBROGI
nata ad Arcidosso

(Grosseto) il 
1° ottobre 1923

morta a Tivoli il
23 marzo 2015

IRIS, una vita
semplice, ma pro-

fonda, dedita agli affetti familiari e so-
ciali. 
Seria, entusiasta nella sua attività pro-
fessionale di insegnante di materie
scientifiche. 
Significativa la tendenza a trasmette-
re i valori umani e sociali agli altri. 
La tua casa, i tuoi fiori, i tuoi libri par-
lano di te. 
Il vuoto della tua assenza è grande.

Ci conforta il pensiero che hai vissu-
to a lungo e hai avuto modo di con-
quistare, giorno per giorno quella se-
renità a cui ciascuno di noi aspira.

ROBERTO
FOSCHI

La moglie Rina e
la figlia lo ricorda-
no a quanti gli vol-
lero bene, affinché
gli rivolgano un
pensiero d’amore e
una preghiera.

DONATELLO
BERGAMASCHI

nato il 
28 aprile 1948

morto il
20 agosto 2015

Chi vive nel cuore
di chi resta 
non muore.

I colleghi dell’Arma ricordano con af-
fetto l’indimenticabile e carissimo
DONATELLO 

Flavia Faccenna e famiglia 
in ricordo di 

LUIGI CANINI 
scomparso il 25 luglio 2015.

Il Condominio di Via Carlo
Pisacane n. 11 in memoria 

del compianto 
ROBERTO CERREONI.

Gianni Rinaldi e famiglia un caro
ricordo per la signora 
ANNA GIANSANTI

BERNARDINI.

In memoria della cara amica e
gentile vicina

GIGLIOLA PICCINI GIOSUÉ. 
Possa il Signore accoglierla

nella sua pace e donare
consolazione ai suoi cari.

Il condominio di Via A. del Re 17/B.

DOMENICA Mimma CIOCCI
0Ved. FANTOZZI,

di anni 89, morta il 16 Luglio 2015:
non si perdono mai coloro che ami-
no, perché possiamo amarli in  colui
che non si può perdere (S.  Agostino).

Ciocci Giancarlo e famiglia.

Desidero la morte solo per unirmi
con vincoli indissolubili al celeste spo-
so. Desidero pure la vita per sempre
più patire, avendomi Gesù dato ad
intendere che la prova sicura dell’a-
more è solo nei dolori.

Alla cara
RITA,

al ricordo del nostro pellegrinaggio
a Medjugorje con p. Guglielmo gior-
ni bellissimi passati insieme sempre
uniti in preghiera e tu sempre con
il sorriso e nel tuo silenzio ci guar-
davi soddisfatta, lasciando in noi un
bellissimo ricordo di te. Ora che sei
ritornata tra le braccia del Padre pre-
ga per tutti noi partecipanti del pel-
legrinaggio. Noi pregheremo per te.

Ad Anna e a tutta la sua famiglia
affinché il Signore li aiuti a supera-
re questo doloroso momento per la
perdita del caro

PEPPE
Famiglie Filippini Orfeo, 

D’Este Adriana e D’Este Ilva.

Rosita ed Emilio Tani 
in ricordo di 

GIORGIO CAMPOSECCO
Sono vicini al dolore 

della famiglia e lo ricordano 
nelle loro preghiere.
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Non Fiori
Raffaela e Pietro per la mamma Mar-
chi Silvia ad un mese della scompar-
sa – In memoria di Piccini Gigliola,
la cognata Liliana e famiglia – Chie-
do preghiere per la mia famiglia, Mo-
glioni Biagio – Una santa messa per
Luca e una preghiera per i defunti del-
la famiglia Galasso – Una S. Messa in
ricordo dei propri defunti dalla fami-
glia Dionisi – Alla mia amichetta An-
geletta Roccia: sei sempre nel mio cuo-
re – Virginia in memoria di Tonino
Rienzi – Napoleoni Ines in memoria
del marito Domenico, del figlio Mas-
simo e della nipote Claudia – Per Ro-
berto Borghi con affetto immutato la
moglie e la figlia – In memoria dei de-
funti delle famiglie Veneri e Visicchio
– Una S. Messa per Serafino, Scola-
stica, Dina e Vincenza – Maria Pia
per S. Messa per tutti i defunti Par-
megiani Picconi – Suffragio per si-
gnora Conti  da parte di Anna Maria
– S. Messa per Pierina, Francesco,
Maddalena, Daniele, Antonio, Giu-
seppe, Giacinto e Peppe da Lorenzo
Marina – Una preghiera per i defun-
ti da Lombardozzi Rosanna – S. Mes-
sa per le anime di mamma Teresa e
papà Umberto da Maria – In ricordo
dei genitori e suoceri – Ricci Mattia

anni che abbiamo trascorso insieme.
Ti penso tanto e ti ricorderò sempre
unitamente ai tui nipoti e parenti.

La tua cara devota 
affezionata moglie Linda

Per CINOPRI GIULIANA deceduta
il 12/8/2012. Sono già passati tre an-
ni ma il tuo ricordo è sempre vivo in
chi ti ha amato. Con immenso  affetto.

Domenico, Marco, Fabrizio, Bruna,
Cinzia, Eleonora, Alessandro, Erika 

e Greta.

La moglie Flavia, i figli Angela, Luigi,
Milena, la nuora, i generi, i nipoti, Va-
lentino, Leonardo ricordano con tan-
to affetto il loro caro Leonardo FAC
CENNA nel giorno del suo com-
pleanno.

SARA ELLARI, sempre presente nel-
la memoria di quanti ti conobbero e
ti stimarono nel corso di una vita de-
dita al lavoro e alla famiglia. A sei an-
ni dalla scomparsa, avvenuta il 5 set-
tembre 2009, tuo marito ti ricorderà
sempre con infinito amore.

Giuliana e Flavia Cuppi ricordano il
padre GIUSEPPE nel 21° anniversa-
rio della scomparsa (16.8.2015).

Fiorella - Santa Messa per il papà AT
TILIO nel 49° anniversario della mor-
te (31.8.2015).

Santa Messa per Sergio 19.08.1971 –
19.08.2015 da LUCARINI MARZIA. 

La famiglia nel 7° anniversario della
morte di Arnaldo Salvati con amore
da CLAUDIA ZARELLI.

Il marito e il figlio ricordano con im-
mutato affetto ISABELLA BAMBI
NI nell’anniversario della sua scom-
parsa da Capoccia Francesco.

La moglie Alba per Santa Messa per
AUGUSTO PELLEGRINI nel 10° an-
no della scomparsa.

La moglie e i figli ricordano CAPO
BIANCHI ACHILLE nel 30° anni-
versario della morte.

Nel primo anniversario di morte di
MARIO SCARPELLINI (11.9.2014 –
11.9.2015)lo ricordano con tanto af-
fetto le figlie Maria Antonietta e An-
na, i generi Massimo, Massimiliano e
i suoi amati nipoti, Elisa, Francesco e
Alessandro.

Nel primo anno della scomparsa
(31.08.2014) di LUCIANO ROMAN
ZI lo ricordano con tanto affetto il
fratello Renzo, la sorella Adriana, la
cognata Paola e i nipoti Andrea, Fa-
brizio, Jein e Simona.

Nel primo anniversario della scom-
parsa(31.8.2014) di LUCIANO RO

MANZI. Grande è la commozione nel
ricordarti pensare alla tua serenità e
al tuo sorriso sarà per noi un confor-
to anche se potrà lenire soltanto in
parte il dolore di averti perduto per
sempre dalla moglie Valteria, i figli
Mario e Rino, le nuore Roberta e Lo-
redana, il genero Mario e i nipoti Ma-
nuel, Marco e Elisa.

Fiorella – Santa Messa nel 2° anni-
versario della morte del fratello
FRANCESCO. 

Per MONTANARI NELLO, nell’an-
niversario della morte: sono trascor-
si molti anni da quel triste giorno, ma
il ricordo di un padre allegro e cari-
co di amore per la famiglia non ci la-
scia mai, Sante Messe ti vogliamo be-
ne caro papà. 

Le figlie Annangela e Adriana.

Daniele e Rossella ricordano con tan-
to affetto il caro CLAUDIO CASSA
TA venuto a mancare il 10.8.1998.

Santa Messa in memoria del caro cu-
gino ALFREDO CASALI dalla fami-
glia Scarsella Casali.

Otello, Rita e famiglia per la cara zia
EMMA, una preghiera.

Nell’anniversario della scomparsa di
NANDO MATTEI, la moglie e le fi-
glie lo ricordano con grande affetto.

A ricordo di tutti i miei cari famigliari
e amici, D’Este Novelli.

Al mio caro MIMMO che vivo nei
miei ricordi e nel mio cuore, felice tra
le braccia del Signore con amore, D’E-
ste Ilva.

13.09 - Franco insieme alla sua fami-
glia ricorda la cara mamma  VENERE.

In ricordo di AUGUSTO PELLICCIA
nel 4° anniversario della sua scom-
parsa, con immenso amore la moglie
Antonietta le figlie Silvia e Maura
(18.9.2011).

Nel 10° anniversario della scomparsa
del caro ARNALDO CELLINI la mo-
glie Maria e i figli lo ricordano con
tanto amore.

Nel 4° anniversario della morte del ca-
ro GIANFRANCO MARINI la mo-
glie Luciana e i figli lo ricordano con
tanto amore.

Antonio, Rita e famiglie ricordano la
cara mamma e nonna WILMA nel-
l’anniversario della scomparsa.

In memoria di ALESSANDRO CEL
LINI, nel terzo anniversario della
morte (1 settembre).

In memoria della dott.ssa ESTER

RICCI nel secondo anniversario del-
la morte (29 settembre).

In memoria di MASSIMILIANO
BALLETTA a 3 mesi dalla scompar-
sa dalla famiglia Faeti.

Caro TERZILIO, amato fratello
ADALGISO e cara zia SAULLINA,
ricordandovi sempre nei miei pensie-
ri e nel mio cuore, oggi per i vostri
compleanni sento di più la vostra as-
senza, ma mi conforta sapere che voi
da lassù ci proteggete sempre.

Santa Messa in memoria di MAR
COTULLI ERNESTO (31.7.1982) e
DI PIETRO MARIA (28.08.1989): so-
no passati tanti anni, caro papà e ca-
ra mamma, ma noi tutti vi ricordia-
mo sempre nelle nostre preghiere e
nei nostri discorsi ed è sempre pre-
sente in noi il vostro insegnamento ai
valori e alle regole della vita, che se
pur a volte severi, ci hanno educato a
vivere nel rispetto degli altri, tutto que-
sto ci rende orgogliosi di voi e fieri di
essere vostri figli, che da lassù pos-
siate ancora guidarci e proteggerci co-
me sempre, Lucia e Laura.

continua da: Ricordati nell’Anniversario
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in ricordo dei genitori e della sorella
Aide – La moglie e i figli in ricordo
di Alessandro Tomei – Una S. Messa
per Rosanna Miria Elenia da Cecche-
rini Laura – S. Messa per i miei fa-
migliari defunti da Alfredo Meschini
– Donati in suffragio della defunta
Anna Maria Conti da Condominio –
Per Sabucci Italo sempre vivo il no-
stro pensiero per te tua moglie, i figli
e i nipoti – La moglie Anna e i figli in
memoria del caro Benito – Per SS. Mes-
se in suffragio delle anime dei nostri
cari defunti da Maria – In ricordo di
Buoncuore Chiara e figli – Andreina
per preghiere per il mio papà Aldo, la
mia mamma Anna e le mie indimen-
ticabili amiche Rita e Tiziana – Per
Rita Daria a cinque anni dalla tua
scomparsa mi manchi tanto ogni gior-
no sempre di più. Tua sorella Maria
Teresa e famiglia – Per Gianni Ago-
stini una S. Messa per una persona
speciale da Franco, M. Teresa e Ro-
berto Porcelli – Loretta Pallante Celli-
ni ricorda, con una S. Messa e pre-
ghiere, i genitori Olivio e Rosa, l’a-
mato marito Dante, e il fratello Mar-
cello e il nipote Alessandro – Il con-
dominio Via Empolitana n.180 in me-
moria di Angelo Torrese – Napoleoni
Ines in ricordo di Domenico – Mas-
simo e Claudia Restante – Fratini Ma-
ria per il marito Mario De Bonis e il
cognato Michele – Walter Silvia e Ma-
rio per i genitori Angelina e Nello Mat-
tei – Cristina Mauro e Vittorio per Do-
natella Seghetti e Luciano Eletti – Mau-
ro e Piera per il papà Senio Spinelli –
Antonietta Cerini per il marito Senio
Spinelli – La moglie e i figli per Car-
lo Tani – Angelo Aloisio per i suoi ca-
ri – Anna Di Nardo ricordando la
mamma Lucia e il suo caro papà e tut-
ti i suoi defunti, siete sempre nel mio
cuore – Una S. Messa per i defunti
delle famiglie Filosa - Piscopello -
Gualdambrini da Filosa Caterina – La

famiglia di Tanoni Egidio ricordano
con amore la cara figlia Luisa – In me-
moria di Massimiliano Balletta la di-
rigente scolastica, i docenti e il perso-
nale ATA dell’ITCG E. Fermi di Tivo-
li si uniscono al dolore della famiglia
Balletta – La sorella Mirella per Ezio
Innocenti, amarti è stato facile di-
menticarti impossibile – SS. Messe in
memoria di Aurelio, Giuseppe e Teo-
dora da Scrocca Maria – S. Messa in
suffragio di Mancinelli Emiliano da
Pulcini Walter – Una S. Messa per l’a-
mico Mimmo Schiavetti da Antonio e
Pino Refrigeri – Una S. Messa per i lo-
ro defunti da Lucidi Clara e Michela
– SS. Messe in suffragio di Felicina e
Fernando da Salvati Rita e Paola – In
memoria di Bucciolini Dino e Proiet-
ti Panci Bianca da Marianelli Virginio
– S. Messa per le anime di mamma
Teresa e papà Umberto da Maria – In
memoria dei suoi defunti da Cardoni
Amedeo – Per preghiere delle anime
del Purgatorio da Fiorino Anna – In
suffragio della defunta Ezia Oddi in
Venanzoni da Palombella Castellana,
Leone Viscido, Montalto Fiocchetti – S.
Messa in suffragio di Muzi Domeni-
ca e Tirelli Virginio da Tirelli Lucia-
na – In memoria di Cipollini Guido
da Giannotti Assunta – I figli per Ot-
torino e Luciana – Grazia Sulsenti per
i defunti di famiglia – Preghiere per
Claudio e Gabriele da Adele – Per
Giampiero Scarpellini la moglie i figli
con tanto amore – Rosalba in ricordo
di mamma papà e zia Ilia – Rosalba
in suffragio di zia Vincenzina e Don
Amato – Rosalba e Cairoli per un ot-
timo affettuoso abbraccio a Bruna –
Una S. Messa per i defunti Giovanni-
no e Giuditta dalla figlia – Per Mim-
mo e Maria da Enza – S. Messa per i
defunti di Maria Rosa – S. Messa per
Fernando e Pierina da Gabriella – S.
Messa per i defunti di Maria Gentili
– S. Messa per Emanuela e Antonino

da Mimma – S. Messa per Tommaso,
Annarita e Stefano da Mimma – Ri-
cordiamo Cardoli Mario (13.11.2007)
e ti sentiamo sempre vicino a noi; sia-
mo stati felici e questo ci fa stare se-
reni, la famiglia – Mi unisco nella pre-
ghiera, al dolore di Anna Fantozzi e
della sua famiglia per la perdita della
cara mamma da D’Este Ilva – Maria
Rea per la cara figlia Tania – Emili
Anna e i figli per il marito Angelo –
Ferretti Rina per i genitori la suocera
Annetta – Torre Alda per i genitori –
Zoppi Lena per i genitori – La moglie
Elvia, i figli e i nipoti ricordano con
affetto Ignazio Cataldi – I figli per Vin-
cenzo e Bina – Liliana per il figlio Ma-
rio e il marito Franco – I familiari per
Raffaele Baldetti – I familiari per Al-
do e Agostina – I familiari per Raf-
faele Baldetti – I familiari per Guido
e Angela – I familiari per Igino, Da-
nilo, Giovanna e Luisa – I familiari
per Igino, Danilo, Giovanna e Dome-
nico – I familiari per Igino, Danilo,
Giovanna e Giuseppe – I familiari per
Igino, Danilo, Giovanna e Franco – Le
figlie Anna e Filide per una S. Messa
in ricordo di Elena e Riziero Puzzilli
– La moglie in ricordo di Amato Au-
reli – Maria, Caterina, Nicoletta e Bea-
trice ricodano con amore infinito Ma-
rio Crocchiante – Antonella, Adamo e
Andrea in ricordo dei cari Luigino,
Ezio, Aghetina, Noretta e Anna – La
famiglia nel dolce ricordo di Walter
Imperiale – I figli in memoria di Fer-
nando e Rita Savini – Maria Palma,
Vilma e Livio in memoria di Leandro,
Filomena ed Eraldo De Grossi.

Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per motivi di spazio, non
è possibile  pub bli care tutte le  of  fer te e le  foto dei  de funti  per ve nute.
Sempre per carenza di spazio, siamo co stret ti a  in seri re le de  di che
estese  sol tan to nelle  ru briche  Ricordati   nel  l’An ni ver  sa  rio e  Sotto i
Ci pressi,  de di cata ai defunti   re cen te mente   scompar si,  l’uni ca  cor -
 reda ta di  foto  gra fie. Ricordiamo inoltre che le  foto di de funti già
pubblicate non vengono inserite di  nuo vo. Preghia mo inoltre di scri-
vere a macchina o in stampa  tello le  in ten zioni  in via te,  onde evi-
tare spiacevoli erro ri di tra scrizione e inutili    la mentele.

Per chiarimenti o precisazioni in  merito 
telefonare ESCLUSIVAMENTE  allo 0774335629



48

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

9 
– 

Se
tt

em
br

e 
20

15
A

RT
E

Scheda n° 115

Sezione: Panorami

Simone Pomardi, nato a Monte Por-
zio (dal 1872 Monte Porzio Catone)
nel 1757 e morto a Roma nel 1830, fu
essenzialmente un pittore all’acque-
rello, usando meno spesso la tecnica
della tempera. Si dedicò dapprima a
illustrare le Antichità di Roma, so-
prattutto negli anni dell’occupazione
francese della città eterna, molto ri-
chieste da turisti e viaggiatori. 

Negli anni 1805-1806 compie un
lungo viaggio in Grecia, che allora fa-
ceva parte dell’Impero Ottomano, al
seguito, o meglio alle dipendenze, del-
l’archeologo, erudito e collezionista ir-
landese Edward Dodwell (1777-1832)
e nel corso di questo viaggio Pomar-
di esegue circa seicento disegni dei
luoghi classici della Grecia, come sin-
goli monumenti, sculture e magnifici
paesaggi nello spirito del Grand Tour,
mentre Dodwell, anche lui valente ac-
querellista, ne completa circa quattro -
cento.

I paesaggi dipinti rappresentano
dunque una rara testimonianza del-
l’acropoli di Atene, dei monumenti di
Micene, del porto di Corfù e di altri
siti archeologici come apparivano al

Questa iniziativa gli procura però
il definitivo deterioramento con l’ar-
tista irlandese, che negli anni succes-
sivi utilizzerà disegni ed acquerelli di
Pomardi per illustrare sue opere, sen-
za neppure citare l’autore, in modo
che le opere passassero come fatte da
sua mano. Non tralasciò naturalmen-
te Pomardi le antichità e i dintorni di
Roma e di Napoli. Da segnalare le sue
illustrazioni per il Viaggio antiquario
nei contorni di Roma di Antonio Nibby
del 1819, che recita nella prefazione
di essersi servito “… per le vedute di
uno de’nostri migliori artisti, e più in-
telligenti, il Sig. Simone Pomardi …”.

Ed ecco allora questo splendido ac-
querello su carta Veduta generale di
Tivoli, collezione privata, nel quale i
nostri concittadini si divertiranno a
riconoscere i più caratteristi punti del-
la nostra amata città. Sottolineo sol-
tanto i templi dell’acropoli con il tem-
pio della Sibilla (quello quadrangola-
re) ancora utilizzato con Chiesa di S.
Giorgio con a fianco il campanile, poi
abbattuto, quando i due monumenti
furono liberati delle sovrastrutture.

Roberto Borgia

tempo della dominazione ottomana
della Grecia e queste tavole contribui -
rono a promuovere la corrente filel-
lenica dell’inizio Ottocento sostenu ta,
tra gli altri, da Lord Byron, che scri-
veva della necessità di riscoprire l’an-
tico splendore della classicità e in-
neggiava a un ritorno alla libertà del-
la Grecia, fino a decidere di partire
per combattere al fianco dei rivolu-
zionari.

A seguito di questi viaggi Dodwell
pubblica nel 1819 il volume A Classi-
cal and Topographical Tour through
Greece, due raffinati tomi con stampe
in gran parte tratte dai disegni di Po-
mardi, e dai suoi. Una traduzione te-
desca del volume è pubblicata poi nel
1821. Poi, sempre nel 1821, Views in
Greece, e nel 1834 in edizione in lin-
gua inglese e francese Views and De-
scriptions of Cyclopian or Pelasgic Re-
mains in Italy and Greece. Ma già nel
1820 Pomardi aveva pubblicato a sua
volta il suo Viaggio nella Grecia fatto
da Simone Pomardi negli anni 1804,
1805 e 1806: arricchito di tavole in ra-
me, due splendidi volumi illustrati con
i disegni incisi da Pietro Parboni. 


